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Alla comunità del Dipartimento, per la calorosa accoglienza e la fiducia 
accordata, a Francesca Funis, per il continuo confronto sull’impostazione 
della collana che ha preceduto e accompagnato questo primo numero, a 
Giuseppina Carla Romby, Gilberto Aranci e Paolo Pirillo, per la feconda  
discussione e il sostegno al progetto, al personale dell’Archivio di Stato di 
Firenze, per la cortese e fattiva collaborazione, a Gianluca e Martina Galli 
della casa editrice Morlacchi, per la pazienza e la sapienza artigianale, ai re-
visori anonimi, per il decisivo contributo al miglioramento del testo, van-
no i sinceri ringraziamenti dell’autore per questi e altri debiti variamente 
contratti nei loro confronti. 





Gilberto Aranci
Presentazione

È per me un vero piacere presentare questo volume, in quanto rappresenta un 
contributo significativo per gli studi storici della Chiesa fiorentina e del terri-

torio di Firenze agli albori del Rinascimento.
Tra la documentazione già conosciuta e studiata sulle imposizioni fiscali della 

Repubblica di Firenze, come il fondamentale Catasto del 1427 dell’Archivio di 
Stato di Firenze, ora per merito dell’A. ha potuto vedere la luce questo codice, del 
medesimo archivio, che concerne l’imposta del 1431 sul clero della Chiesa fioren-
tina. Il documento attesta l’imposta di 25000 fiorini ripartita fra gli oltre mille 
enti religiosi della diocesi cominciando dal vescovado e dalle altre chiese urbane e 
suburbane fino alle pievi del contado.

Si tratta quindi di una fonte storica di primaria importanza, in quanto ci 
descrive col suo elenco preciso la realtà della diffusione sul territorio diocesano 
fiorentino di tutte quelle istituzioni ecclesiastiche, che al di là della registrazione 
delle somme dovute per l’imposta, attestano e documentano la capillare pre-
senza delle comunità cristiane in tutta la diocesi, siano esse chiese o abbazie, 
conventi o monasteri, collegiate o canoniche, oratori o cappelle, confraternite 
o spedali.

Il codice è efficacemente presentato dall’A. in maniera da far comprendere la 
decisione della Repubblica fiorentina del novembre 1431 di tassare i beni ecclesia-
stici per coprire le gravose e ingenti spese militari, che occorrevano per la ripresa 
della guerra contro Milano.

Inoltre, mi è doveroso sottolineare il commento, puntuale e chiarificatore, alla 
trascrizione del codice: la storia generale del catasto fiorentino, la tassazione del 
clero e degli enti religiosi e, in particolare, il racconto delle vicende che portarono 
i cinque cittadini, tutti poi vicini ai Medici, a volere la tassazione dei beni della 
cChiesa, e ancora i riferimenti opportuni al passato contesto religioso e civile della 
città e del territorio, ossia le ormai datate decime papali, la popolazione, le imposi-
zioni fiscali durante la guerra degli Otto santi e, infine, le visite pastorali dei vesco-
vi fiorentini. Inoltre, tre indici arricchiscono il lavoro e risultano efficaci strumenti 
per facilitare lo studio e la ricerca.

Non posso quindi non apprezzare questo pregevole contributo scientifico, in 
quanto, come sostiene l’A. stesso, il testo dell’Imposta del 1431 “propone un qua-
dro della diocesi di Firenze approssimativamente completo, colmando le inevi-
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tabili lacune, intrinseche ed estrinseche, delle fonti di provenienza ecclesiale (le 
Rationes Decimarum, compilate nella curia romana, e le Visite Pastorali, elaborate 
in quella vescovile)”.

Ma, di più, non posso non ringraziare l’A., insieme a tutti coloro che si serviran-
no di questa imponente e preziosa documentazione, il quale con grande maestria 
e lodevole impegno ha saputo togliere dalla polvere degli scaffali dell’Archivio di 
Stato il codice dell’Imposta del 1431, offrendo così con questa sua opera a tutti gli 
attenti ricercatori e studiosi della storia civile e religiosa di Firenze la possibilità di 
valorizzare una così significativa e importante memoria vissuta dal popolo fioren-
tino in questa porzione di territorio toscano.

Mons. Gilberto Aranci 
Archivio Storico Arcivescovile di Firenze



Giuseppina Carla Romby
Introduzione

Questo lavoro di Marco Frati rappresenta una significativa tessera del mosai-
co di studi e ricerche sui catasti fiorentini del Quattrocento cresciuti dalle 

pionieristiche e sempre valide proposte di Elio Conti. I documenti del catasto, 
a iniziare da quello del 1427, sono stati oggetto di analisi ampie e variegate che 
hanno interessato molteplici ambiti disciplinari, dall’economia alla demografia, 
alla storia sociale, del lavoro, della città e delle campagne, e quanto altro. Infine e 
in particolare, al di là del dato economico-fiscale, le “portate” al catasto sono state 
‘lette’ in controluce come strumenti in grado di fornire informazioni di prima 
mano su persone e beni delineandone qualità e specificità.

Sulla “versatilità” delle interpretazioni del catasto descrittivo quattrocentesco 
rimangono esemplari i contributi di Ugo Procacci raccolti nel volume Studio sul 
catasto fiorentino (Firenze 1996) che muovendo da interessi di storia dell’arte ha 
mostrato quanta accortezza richieda la lettura e l’interpretazione della fonte e an-
che quante informazioni se ne possano ricavare, non escluse quelle relative alle 
diverse personalità di artisti come Donatello e Michelozzo.

Orientate al versante socio-demografico sono le ricerche di Christiane Klapi-
sch-Zuber e David Herlihy su Les toscanes et leurs familles (Paris 1978; Bologna 
1988), mentre una interpretazione mirata al mondo e all’economia agricola è 
quella suggerita da Giovanni Cherubini e dai suoi allievi con i numerosi e im-
portanti studi sul paesaggio agrario e sulla vita nelle campagne, proseguiti poi da 
Paolo Pirillo ed altri. 

Infine, non si può dimenticare il contributo fornito da storici operanti nel cam-
po dell’architettura e della città che propongono una interpretazione della fonte 
catastale indirizzata alla lettura-ricostruzione di edifici e impianti urbani.

Entrando nel merito del documento oggetto dello studio è da notare, in primo 
luogo, la particolarità dei soggetti interessati dal prelievo fiscale, cioè i “Preti del 
Vescovado di Firenze”, una categoria, quella dei religiosi, esentata da oneri in virtù 
di privilegi e concessioni anche di antica data. Come nota giustamente Frati, il 
prelievo di cui si tratta avveniva in circostanze di particolare urgenza, in conco-
mitanza con una recrudescenza di azioni belliche della Repubblica fiorentina nei 
confronti delle milizie milanesi, per far fronte alle spese di armamenti e truppe. E 
nella individuazione dei soggetti da sottoporre a tassazione, il documento fornisce 
significative informazioni sulle qualità ‘materiali’ dei beni riconoscibili nelle ar-
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ticolate definizioni che comprendono: badia, canonica, calonicato (canonicato), 
cappella, chiesa, comandria, convento, frati, munisterio (monastero), opera, ora-
torio, pieve, prebenda, spedale.

 Fra tutti i soggetti le identificazioni di badia, chiesa, convento, monastero, ora-
torio, pieve, spedale, evocano edifici e/o complessi religiosi ben caratterizzati per 
impianto e configurazione architettonica. 

Di qui l’emergere con evidenza delle valenze del documento che vanno ben 
oltre il computo fiscale e suggeriscono uno scenario di relazioni e gerarchie e infine 
disegnano il ‘paesaggio religioso’ della diocesi di Firenze.   

Giuseppina Carla Romby
dicembre 2025



Marco Frati
Testo e contesto: il paesaggio religioso della diocesi di 

Firenze alle soglie del Rinascimento

Analisi del manoscritto

Il codice che qui si pubblica con il titolo Imposta sui Preti del Vescovado di Firenze 
(1431) [d’ora in poi, Imposta], mutuato dall’Inventario dell’Archivio di Stato di 

Firenze (d’ora in poi, ASFi) dove è giunto da Casa Guiducci nel 18561, è ancora 
poco noto agli studiosi2.

Il manoscritto, conservato presso ASFi con la segnatura Catasto 425, consiste 
in un fascicolo formato da 25 fogli cartacei bambagini di 22x30 cm (come tutti 
quelli impiegati per il Catasto)3, piegati e cuciti a filo refe su 5 fori (4,5 8 15 22,5 
26 cm dal basso), come testimoniato dai residui frammenti di rilegatura, comple-
tata da una coperta pergamenacea delle stesse dimensioni. A una striscia di cuoio 

1  Niccolò Iacopo Guiducci, a lungo gentiluomo di Camera della Elettrice palatina, all’estinzione della 
famiglia Medici (1743) aveva conservato presso di sé molte carte, non sentendosi in obbligo di restituirle 
alla nuova dinastia. La cessione, onerosa, dai suoi eredi al Granducato avvenne oltre un secolo dopo. 
«Monitore Toscano», 30 agosto 1856; Vanna Arrighi, Elisabetta Insabato, Gli archivi privati tosca-
ni dal granducato allo Stato unitario. Problemi di conoscenza e tutela, in Archivi e storia nell’Europa del 
XIX secolo. Alle radici dell’identità culturale europea. Atti del convegno internazionale di studi (Firenze, 
4-7 dicembre 2002), a cura di Irene Cotta e Rosalia Manno Tolu, Ministero per i Beni e le attività cultu-
rali, Direzione generale per gli archivi, Roma 2006, pp. 751-775: 755-756.
2  Segnalazioni della fonte sono offerte da John Henderson, Piety and charity in late Medieval Flo-
rence., UK: Clarendon Press, Oxford 1994, p. 462; Gene Brucker, I cappellani della cattedrale nel XV 
secolo, in La cattedrale come spazio sacro: saggi sul Duomo di Firenze. Atti del VII centenario del Duomo 
di Firenze (Firenze, 16 giugno-21 giugno 1997), a cura di Timothy Verdon e Annalisa Innocenti, Edifir, 
Firenze 2001, 511-524: 511 n. 2; Isabella Gagliardi, I Pauperes yesuati tra esperienze religiose e con-
flitti, Herder, Roma 2004, p. 245; Gene Brucker, Living on the Edge in Leonardo’s Florence: Selected 
Essays, University of California Press, Berkeley and Los Angeles 2005, p. 188; Marie-Ange Causarano, 
Trasformazioni dell’habitat periurbano di Firenze nel Medioevo, All’Insegna del Giglio, Sesto Fiorentino 
2022, p. 161.
3  Le raccolte delle denunce venivano scritte su fogli di carta di misura standard, rilegati e cartulati: le 
portate originali su doppi mezzani (30 x 22,5 cm), mentre i campioni su fogli reali (41 x 29 cm); in tutto 
riempirono 139 registri: 45 per i cittadini, 83 per i contadini, 11 per gli ecclesiastici, gli enti e gli stranieri. 
Ugo Procacci, Studi sul Catasto fiorentino, Olschki, Firenze 1996, pp. 43, 44; Paolo Pirillo, Forme 
e strutture del popolamento nel contado fiorentino, vol. III: Gli insediamenti al tempo del primo catasto 
(1427-1429), Olschki, Firenze 2015, p. 12. 
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chiaro era assicurata una cordicella dello stesso materiale per la chiusura del libro, 
come si può osservare sulla metà anteriore della coperta; quest’ultima era ugual-
mente cucita al fascicolo, al cui interno restano frammenti di correggia.

Le carte, vergate e filigranate4, sono numerate in cifre arabe: a inchiostro da una 
mano moderna dalla 1 alla 38, e a grafite da una più recente alla 39; dalla 40 alla 50 
sono completamente bianche e non numerate. Le carte da 34 a 37 recano in alto 
una croce con esponente +° e sono di altra mano, diversamente dall’altra metà dei 
medesimi fogli (carte 14-17): ciò dimostra che il fascicolo è stato scritto dopo la 
piegatura della risma e la sua cucitura.

La coperta reca il titolo a inchiostro nero Vescovado di Firenze :-, seguito dal 
sottotitolo Incameratio die ultimo novembris mccccxxx primo / per offitiales 
super inpositas presbiterorum :-, che ne spiega il contenuto e ne data la conclusione 
al 30 novembre 1431. Di altra mano si legge poco sotto f. p. xxvm, probabilmente 
aggiunto al momento dell’incamerazione dei 25.000 fiorini piccoli raccolti. Al-
tre notazioni archivistiche risultano aggiunte in età moderna in momenti diversi; 
dall’alto in basso: 401/23 a lapis, lx a inchiostro, CATASTO a lapis, 401/23 a in-
chiostro, 96 a lapis e cassato a matita blu, 425 a inchiostro su etichetta azzurra da 
mascherina. Sul retro è scritto con calligrafia ottocentesca Provenienza Guiducci. 
Sul recto del primo foglio è stato apposto un sigillo in ceralacca, coperto da un 
piccolo ritaglio di carta. 

Il testo è stato scritto da un estensore principale, probabilmente il notaio ser 
Niccolò di ser Verdiano Arrighi5, con l’aggiunta delle carte 34-37, di altra mano 
distinguibile per grafia e per morfologia (ad esempio, il ricorrente uso di Chiexa al 
posto di Chiesa, il troncamento di Santo, un’intensificazione del rafforzamento fo-
nosintattico), e delle notazioni numeriche a destra di ogni carta. La stesura del te-
sto, un elenco sistematico di enti con la loro tassazione, ha previsto, prima di tutto, 
la costruzione della lista, che termina a destra in modo ordinato con – f. (fiorini), 
scritto con lo stesso inchiostro della parte precedente. Segue un conteggio in let-
tere e numeri romani, corrispondenti rispettivamente e prevalentemente ai fiorini 
e ai soldi (s.) da versare: le cifre appaiono aggiunte dopo, in quanto si sovrappon-
gono al testo in più punti. Ancora più a destra, sono riportate le stesse quantità di 
denaro, ma in numeri arabi, salvo poche eccezioni: questa terza scrittura si diffe-
renzia dalla prima nell’abbreviazione di fiorini (f.) con un’onda, invece che con 
un’asola, e dalla seconda nell’abbreviazione di soldi (s.) con il tratto conclusivo 

4  La filigrana presenta una forma trilobata usata spesso nelle cartiere di Colle Val d’Elsa, anche nel 1429: 
cfr. Alessandro Lisini, I segni delle cartiere di Colle, «Miscellanea storica della Valdelsa», 5, 1897, 3, 
pp. 247-250. Per i coevi acquisti delle balle e delle risme di carta di fogli regali e mezzani per l’ufficio del 
Catasto, ad esempio per la copiatura dei campioni dei gonfaloni, ASFi, Catasto 7, cc. 141v-142r.
5  Ser Niccolò era stato estensore dell’Inventario “d’ogni cosa si truova al presente nel detto Palagio [della 
Signoria] per exercitio della administratione del divino uficio e della messa, et di tutti gli arienti della 
loro mensa e tovaglie” il 30 ottobre 1429, della cui mano sarebbe opportuno il confronto con quella 
dell’Imposta. Cesare Guasti, Prefazione, in I Capitoli del comune di Firenze: inventario e regesto, vol. I, 
Cellini, Firenze 1866, p. xvii.
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discendente, invece che risvoltato e ascendente. In generale, però, la scrittura dei 
conteggi di ciascuna riga appare continua e uniforme, come realizzata nello stesso 
momento; in qualche raro caso vi si usa lo stesso tipo di cifre (arabe) per i soldi, 
solitamente in modo identico (qualche differenza grafica ai nn. 1147, 1195): un 
lapsus calami che diventa sistematico e consapevole per guadagnare spazio in carte 
particolarmente fitte di occorrenze (c. 11v). Non mancano correzioni delle deno-
minazioni degli enti e, più raramente, delle cifre o cancellazioni di intere righe.

Contenuto del documento

Il documento, come espresso nella carta di apertura6, riguarda la prestanza 
imposta, ovvero il debito forzoso, di venticinquemila fiorini da distribuire fra gli 
enti religiosi della diocesi di Firenze, secondo quanto stabilito da cinque onorevoli 
cittadini fiorentini, appositamente eletti dai consigli del popolo e del comune a 
settembre; la tassa è dichiarata incamerata il 30 novembre 1431, in presenza del 
notaio provveditore, a sua volta eletto a ottobre. Il “libro” fa parte di una serie di 
sette “quaderni”, inventariati nell’Archivio del Catasto come “registri” e intitolati 
Imposta sui Preti dei Vescovadi di Arezzo7, Fiesole8, Firenze9, Pisa10, Pistoia11 e Vol-
terra12. Questo, dedicato a Firenze, doveva essere il primo, perché negli altri non 
si trova il testo esplicativo di apertura, oltre a ovvie ragioni gerarchiche di tipo 
politico e religioso (Firenze era stata elevata da papa Martino V ad arcidiocesi il 10 
maggio 1419, su richiesta del vescovo Amerigo Corsini).

Protagonisti dell’operazione di elenco degli enti e distribuzione del carico fi-
scale furono i cittadini Castello di Piero de’ Quaratesi, Matteo di Morello de’ 
Morelli, Martino di Francesco dello Scarfa, Antonio di ser Tommaso di ser Fran-
cesco Masi e Francesco di Tommaso Strinati, coadiuvati dal notaio ser Niccolò di 
ser Verdiano Arrighi.

La ripartizione del monte di 25.000 fiorini avvenne fra 1220 enti religiosi, 
elencati cominciando dall’episcopio, passando per le chiese urbane e suburbane, 
quelle esenti (comprese anche 21 extraterritoriali), le pievi del contado con le loro 
suffraganee. Salvo poche incertezze (1256-1263), gli elenchi per piviere sono coe-
renti e continui. Delle cappelle e oratori si forniscono talvolta notizie sui commit-
tenti, sui patroni o sui rettori. Compaiono le unioni fra enti.

6  Le severe difficoltà di lettura riservate dalla c. 1r non impediscono una comprensione del senso del 
testo. 
7  ASFi, Catasto 422.
8  ASFi, Catasto 423-424.
9  ASFi, Catasto 425.
10  ASFi, Catasto 426.
11  ASFi, Catasto 427.
12  ASFi, Catasto 428.
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Complessivamente sono censite, oltre all’arcivescovado, 69 badie, conventi o 
monasteri, 60 pievi, 32 capitoli, priorie o canoniche, 48 prebende, 660 chiese, 57 
cappelle, 8 altari, 27 oratori, 129 compagnie, 110 ospedali, 3 eremi, 4 magioni 
o comanderie, 5 opere, 9 enti generici (n. 314, 337, 340, 342-345, 349, 1029), 
seppur con qualche incertezza nel definirne la dignità (n. 177, 217, 368, 587, 668, 
680, 785, 847, 882, 1133, 1208, 1222, 1242), il titolo (n. 136, 145, 258, 681, 898, 
1168, 1232, 1235) o la localizzazione (767, 779, 1016, 1256-1263). 

Contesto della produzione documentaria

La prestanza dell’autunno 1431 si inserisce in un momento delicato della storia 
di Firenze. Da poco era ripreso il conflitto con Milano, dopo un breve periodo di 
non belligeranza (1428-1430) e l’alleanza con Venezia13, e la sconfitta dei fiorenti-
ni sul fiume Serchio (2 dicembre 1430) aveva determinato una notevole perdita di 
prestigio per chi aveva voluto la guerra14.

Durante la precedente guerra viscontea (1423-1428)15 era stato messo a punto 
il nuovo sistema fiscale del Catasto (1427), destinato a ripartire in modo più pro-
gressivo la tassazione necessaria a coprire le ingenti spese militari e gestionali della 
macchina comunale. L’escalation del deficit e delle prestanze (forzose e senza resti-
tuzione) – dovuto alle straordinarie spese militari, che toccarono il loro apice nel 
1423-1433 – aveva fatto abbandonare nei fiorentini la speranza di riottenere dalla 
repubblica quanto versato, da cui comunque ottenevano una discreta cedola16.

I primi sistemi fiscali

Prima del Catasto, le entrate comunali, prevalentemente indirette, erano spes-
so integrate da tasse straordinarie che gravavano su cittadini e contadini in per-
centuali varie, presentate come prestito forzoso17. Le prestanze – di cui si aveva 

13  Antonio Lanza, Firenze contro Milano. Gli intellettuali fiorentini nelle guerre con i Visconti (1390-
1440), De Rubeis, Anzio 1991, pp. 112-117.
14  Eleonora Plebani, I Tornabuoni: una famiglia fiorentina alla fine del Medioevo, FrancoAngeli, Mi-
lano 2002, pp. 126-127.
15  Lanza, Firenze contro Milano, cit., pp. 105-109.
16  Giovanni Ciappelli, Fisco e società a Firenze nel Rinascimento, Ed. di Storia e Letteratura, Roma 
2009, pp. 98-102.
17  Robert Davidsohn, Storia di Firenze, vol. V, Sansoni, Firenze 1962, pp. 200-238; Bernardino Bar-
badoro, Le Finanze della Repubblica Fiorentina, Olschki, Firenze 1929, per il debito pubblico fluttuan-
te e consolidato a Firenze; David Herlihy, Christiane Klapisch-Zuber, Les Toscans et leurs familles 
: une étude du catasto florentin de 1427, Presses de la Fondation Nationale des Sciences Politiques, Paris 
1978 (trad. it., I toscani e le loro famiglie. Uno studio sul catasto fiorentino del 1427, il Mulino, Bologna 
1988), pp. 65-77; Elio Conti, L’imposta diretta a Firenze nel Quattrocento: 1427-1494, Ist. Storico Ital. 



Testo e contesto: il paesaggio religioso della diocesi di Firenze alle soglie del Rinascimento	 19

ancora speranza di un rimborso al tempo del lodo del cardinale Latino (1280), che 
ne giustificava l’uso da parte della Repubblica fiorentina, e le cui polizze venivano 
utilizzate come assegni nel 1288 e considerate come permutabili ancora nel 134318 
– nel XIV secolo si erano ormai trasformate in debito pubblico difficilmente recu-
perabile e, dunque, in imposte a fondo parzialmente perduto19.

Con le ‘prestanze’ si stabiliva una cifra complessiva da raggiungere e dividere 
fra i contribuenti (comunità, enti, famiglie) con criteri spesso opachi e ingiusti, 
di cui resta abbondante documentazione nel fondo dell’Estimo20. La capillarità 
della distribuzione delle imposte era garantita da commissioni molto folte, che 
nel 1401-1426, a ridosso dell’istituzione del Catasto, erano composte da decine 
(20<144) di membri. Se ciò garantiva pervasività alla raccolta fiscale, pur con 
qualche correttivo che evitava il prelievo fra gli indigenti, faceva però crescere il 
malumore fra il popolo minuto, che si vedeva colpito in modo lineare dai provve-
dimenti di tassazione.

Il primo Catasto

Dopo anni di discussioni, che esasperavano i fiorentini per la loro inconcluden-
za e dividevano la classe dirigente, nel 1427 si arrivò alla istituzione del Catasto, 
dopo l’ennesima e ingente tassazione, detta “il prestanzone”, che deprimeva il po-
tere d’acquisto del ceto medio21. 

Sostenuto dalla maggior parte della popolazione – che vi vedeva uno strumen-
to di ripartizione più equa degli impegni finanziari del comune aumentando il 
carico sul popolo grasso –, da Rinaldo degli Albizzi e da pochi altri della classe 
dirigente, il Catasto fu approvato per un solo voto il 24 maggio 142722, a dimostra-
zione della sua divisività e debolezza23. 

per il Medio Evo, Roma 1984, pp. 7-71, 105-117; Procacci, Studi, cit., pp. 142-144; Ciappelli, Fisco 
e società, cit., pp. 9-29, 34-39, 95-107.
18  Amleto Spicciani, Un dibattito teologico sulle “prestanze” nella Firenze del XIV secolo, «Aevum», 
49, 1975, 1-2, pp. 157-165, sull’acceso dibattito fra i teologi, soprattutto sulla liceità della transazione dei 
crediti del Monte Comune, come ormai si chiamava il debito pubblico della Repubblica.
19  Dopo il 1343 si arrivò al consolidamento del debito pubblico, e pertanto si ammise che le prestanze 
non sarebbero più state restituite, ma i cittadini contribuenti conservarono il diritto a ricevere un interes-
se del 5% annuo sulle somme erogate al comune.
20  Per il funzionamento e l’attendibilità dell’Estimo, Elio Conti, La formazione della struttura agraria moder-
na nel contado fiorentino, Ist. Storico Ital. per il Medio Evo, Roma 1965-1966, vol. III.1, pp. 5-21.
21  Conti, L’imposta diretta, cit., pp. 119-137, sulla lunga e tormentata fase d’incubazione (1422-1427) 
della riforma. Si veda anche il giudizio di Matteo Palmieri sul Catasto e sul fisco: Idem. Nota al testo, in 
Matteo Palmieri, Ricordi fiscali (1427-1474): con due appendici relative al 1474-1495, a cura di Elio 
Conti, Ist. Storico Ital. per il Medio Evo, Roma 1983, pp. vii-xxiii: xviii-xx.
22  ASFi, Catasto 1-2 = ordini del catasto 1427, in latino e in volgare. Otto Karmin, La legge del catasto 
fiorentino del 1427, Seeber, Firenze 1906.
23  Effettivamente, la riforma fu un fallimento perché presto si ritornò alle prestanze, anche se distribuite 
sui dati oggettivi forniti dal catasto.
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Il sistema24 prevedeva che dieci ufficiali, eletti tra sessanta cittadini prima 
estratti a sorte, dovessero nel corso di un anno, formare il catasto, raccogliendo, 
controllando e riportando i dati delle denunce fatte dai contribuenti, ordinando-
li per quartiere, gonfalone e famiglia. La ‘sostanza’ (il totale del valore dei beni 
iscritti nel catasto) era ottenuta capitalizzando il reddito mobiliare e immobiliare 
al 7%: per ottenere l’imponibile, tassato inizialmente al 10% e da aggiornare ogni 
tre anni, si deducevano dalla sostanza i pesi sopra la proprietà, canoni e livelli, la 
pigione della casa e della bottega, le spese necessarie per le cavalcature e duecento 
fiorini per ogni persona a carico. 

Sei erano le categorie obbligate alla denuncia25: i cittadini (chi aveva la cittadi-
nanza fiorentina), i contadini (abitanti del contado), i distrettuali (abitanti delle 
città del distretto o dei loro contadi), i religiosi (enti e persone ecclesiastiche), i 
forestieri (coloro che pur abitanti in città, nel contado o nel distretto, risultavano 
sudditi di altri stati) e le arti (enti laici che costituiscono una categoria a sé stante). 
La quarta, dei ‘non sopportanti’ (esenti), raccoglieva persone fisiche e giuridiche, 
laiche ed ecclesiastiche, per qualunque ragione immuni dal pagamento delle tasse 
e comunque obbligate a ‘portare’ (denunciare) i propri beni26.

In generale, l’organizzazione territoriale del Catasto si basava sui popoli27 se-
condo una precisa e ripetuta divisione amministrativa in quattro quartieri (Santo 
Spirito, Santa Croce, Santa Maria Novella, San Giovanni), a loro volta divisi in 16 
gonfaloni per la città, e nei pivieri o nei comuni e nei loro popoli per il contado e 
il distretto28. Per favorire il reperimento dei dati, nel catasto o estimo del 1435 fu 
poi adottata la numerazione dei popoli, quartiere per quartiere29. 

Il Catasto degli enti religiosi

In generale, il prelievo tributario dagli enti religiosi era proibito dal concilio 
Laterano III (1179), salvo eccezioni consentite dal papa30 o suggerite dalla ten-
sione politica31. Con l’intensificarsi a Firenze della pressione fiscale all’inizio del 
XV secolo, anche la Chiesa locale cominciò a preoccuparsi seriamente: nel 1416 

24  Conti, La formazione, cit., vol. III.1, pp. 43-48; Procacci, Studi, cit., p. 6 n. 14, con bibliografia; 
Ciappelli, Fisco e società, cit., pp. 29-33.
25  Conti, La formazione, cit., vol. III.1, pp. 21-23; Procacci, Studi, cit., pp. 15-16.
26  Procacci, Studi, cit., pp. 26, 58 obbligo comunque ribadito nel 1428, denunce incamerate nel 1429.
27  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, p. 7 n. 29, che ricalca l’ordine delle RDT II
28  Conti, La formazione, cit., vol. III.1, p. 24; Procacci, Studi, cit., p. 87. Le portate del primo catasto 
sono raccolte in ASFi, Catasto 182-190, 421; i campioni, ivi, 191-198, 292-294, 420, 603. 
29  Per la numerazione dei popoli, Procacci, Studi, cit., p. 48; I popoli del contado fiorentino, a cura di 
Alessandro Guidotti, in Procacci, Studi, cit., pp. 117-135 (appendice VI).
30  “Nel 1207, però, una bolla papale di Innocenzo III, rivolta a Firenze, sembra riconoscere in linea di 
massima il diritto della città ad esigere denaro dal clero”. Procacci, Studi, cit., p. 142.
31  Herlihy, Klapisch-Zuber, I toscani, cit., pp. 207-208.
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le diocesi di Firenze e Fiesole tennero unite un gran consiglio contro la tassazione 
incipiente e, dieci anni dopo, reagirono all’imposta sugli ecclesiastici di 35 mila 
fiorini, rivolgendosi al pontefice e ottenendo una riduzione (a 10 mila fiorini), 
ma non l’annullamento della tassa32, creando un pericoloso (per loro) precedente.

Con l’istituzione del Catasto, gli esenti, fra cui gli enti e le persone religiose, 
venivano obbligati a 

ridurre et fare scrivere tucti et ciascuni beni immobili, rustichi o vero cittadineschi et an-
cora qualunque quantità di pecunie numerate et qualunque animali degni di pregio et 
etiamdio di qualunque generatione, et qualunque crediti et mercatantie et traffichi et altri 
qualunque beni et ragioni et ogni substantia, che fussono solamente nella città, contado o 
vero distrecto di Firenze, o vero in altra qualunque città, terra, castello, villa o vero luogo, 
nel quale il comune di Firenze à, o avesse, preminentia, maggoria, o guardia per qualunque 
ragione appartenente ad alcune il quale non sopporti et faccia le factioni o graveze co’ cit-
tadini o vero subditi del commune di Firenze, come fanno i laici o vero secolari della città, 
contado et distretto di Firenze, o d’altro luogo nel quale fusse, etiamdio se fusse ecclesia-
stica, o vero religiosa persona, o vero se avesse qualunque exentione, immunità o privilegio 
etiandio singolare et ancora per qualunque vigore, modo ragione o cagione conceduto o 
vero fortificato33. 

Nessuno poteva dirsi sollevato dalla denuncia, perché lo scopo dell’“Ordine 
del 3° catasto per preti” era “che maximamente si cognoscano i beni de’ laici dagli 
ecclesiastici et i beni che sopportano le graveze dagli altri et acciò che niuna fraude 
si possa fare o vero commettere34”.

Dunque, non era messa in discussione l’esenzione dei beni ecclesiastici, ga-
rantita per diritto canonico: il loro catasto serviva a quantificarli e distinguerli da 
quelli laici (da tassare), nonostante la prevedibile difficoltà nella raccolta dei dati, 
soprattutto per quanto riguardava gli enti regolari, la cui sfuggevolezza era motiva-
ta dalla protezione di cui godevano la vita e il patrimonio delle comunità monasti-
che, e dalla mancanza di conseguenze nel comunicare informazioni incomplete o 
mendaci35. Come scriveva Alamanno Salviati ad Averardo de’ Medici il 26 agosto 
1431, “sono moltissimi quelli [preti] che non conoscono dove sono, né quello im-
porta a ghovernarsi da uno modo a uno altro, et che è possibile andare in luogo da 
non potervi rimediare”36.

Le dichiarazioni dei religiosi erano d’altra parte finalizzate a evitare frodi (reli-
giosi prestanome) ed evasioni (alienazioni successive) fra i laici e a incrociare dati 

32  Ivi, p. 207 n. 56. Sugli esiti della politica fiorentina nei confronti degli ecclesiastici, Renzo Ristori, 
L’arcivescovo Amerigo Corsini e la sua controversia con il clero fiorentino (1427-1429), «Interpres. Rivista 
di studi quattrocenteschi», I, 1978, pp. 273-284.
33  Karmin, La legge del catasto, cit., p. 19 n. 13 (par. 13 della legge del 1427).
34  Ibidem.
35  Herlihy, Klapisch-Zuber, I toscani, cit., pp. 207-220, sugli ecclesiastici e sulla difficoltà di elabo-
rare statistiche demografiche.
36  Francesco Carlo Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina a tempo di Cosimo il Vecchio, Tip. Nistri, 
Pisa 1880, p. cxlii.
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con le portate di questi ultimi. Il rischio di dichiarazioni reticenti era infatti molto 
alto e aumentato dall’esenzione della casa di abitazione del dichiarante e dei fab-
bricati per affittuari e mezzadri, che induceva a sminuire il valore degli immobili o 
a falsificarne la funzione37.

Diversamente dai laici, raggruppati per dignità politica (città, contado e di-
stretto) e appartenenza amministrativa (pivieri, comuni), per gli ecclesiastici di 
qualsiasi genere valse la giurisdizione territoriale dei vescovadi38, ugualmente ar-
ticolata per pivieri.

Il secondo Catasto

Nel gennaio 1431 fu indetto il secondo Catasto, questa volta limitato ai soli 
cittadini: un alleggerimento amministrativo per la commissione tributaria e un 
privilegio per i fiorentini, visto che i contadini restavano così soggetti a estimi ar-
bitrari e a tasse indirette39. La misura generava non poche reazioni: infatti, se il 
Catasto colpiva i più abbienti, con sollievo del popolo, metteva in crisi l’intera 
economia cittadina, indebolendo mercanti e banchieri e la loro possibilità di acce-
dere al debito pubblico immettendo liquidità nel bilancio della Repubblica, con 
una conseguente diminuzione della contribuzione40. 

In quell’anno Firenze era in piena guerra e si trovava a dover finanziare spese 
militari d’altronde sempre più ingenti. Visto che le tassazioni straordinarie su mer-
catura, finanza e produzione agricola davano poco gettito per la depressione eco-
nomica dovuta al conflitto, il 13 luglio si optò per una nuova imposta lineare sul 
patrimonio netto (ma senza detrarre le bocche) di un denaro per lira, che avrebbe 
dato 25874 fiorini all’anno per tre anni, e di un ‘balzello’ (addizione), al fine di 
raggiungere i 25 mila fiorini a ogni coefficiente del Catasto, che al momento toc-
cava soltanto 18500 fiorini41. I cittadini deputati all’addizione avrebbero dovuto 
cominciare dai patrimoni delle Arti e, se insufficienti, rivolgersi ai beni dei privati 
a loro discrezione.

La decisione di tassare gli enti religiosi

Nell’estate del 1431 si discusse di tassare anche le persone e gli enti religiosi. 
Decisione non facile, né da concepire, né da prendere, perché si trattava di una 

37  Sui tentativi di autoriduzione dell’imponibile, Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, pp. 13-14.
38  Procacci, Studi, cit., p. 87
39  Conti, L’imposta diretta, cit., pp. 25, 151; Procacci, Studi, cit., pp. 61-62.
40  Conti, L’imposta diretta, cit., pp. 156-157.
41  ASFi, Consulte e pratiche 51, c. 173r; Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., pp. cxl-cxlii n° 60; 
Conti, L’imposta diretta, cit., pp. 157-160.
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grave invasione del diritto canonico a cui la Repubblica aveva fatto ricorso sol-
tanto nel 1377 in un momento di aperto conflitto con il Papa. I religiosi, infatti, 
erano sottoposti a tassazioni proprie: alla decima papale e (i non esenti) al sussidio 
vescovile42. 

Ciononostante, il 21 luglio Paolo di Vanni de’ Rucellai, riferendo alla Signoria 
a nome della pratica43, propose di raccogliere “da’ cherici della nostra città, conta-
do e districto” fra 25 e 30 mila fiorini, da restituire in tempi ragionevoli o “scrivere 
a monte, come si fa pe’ cittadini che pagano”44.

Il 23 successivo, la pratica confermava la proposta, aggiungendo che “chi pa-
gasse al termine debito la sua rata non possa poi aver residio delle poste de’ ma’ 
paganti”45. I collegi riuniti nello stesso giorno, invece, erano meno precipitosi e 
richiedevano di considerare attentamente come porre la tassa, essendo in molti del 
parere di doverne chiedere licenza al papa46.

Di nuovo, il 3 agosto a sostegno della tassazione dei religiosi intervenne Gio-
vanni di Paolo Morelli, che espresse ottimismo nella comprensione da parte del 
papa delle necessità della Repubblica e nella solidarietà dei chierici, il cui dana-
ro avrebbe dovuto diminuire il debito pubblico47. Il giorno dopo Alessandro di 
Ugone degli Alessandri propose nel consiglio del popolo d’imporre “presbiteris 
et ecclesiasticis personis” una tassa di 25000 fiorini per quattro anni assegnandola 
al Monte comune48, ma l’obiezione di coscienza prevalse sulla ragion di stato49.

La questione fu riproposta nella seduta del consiglio del comune del 23 ago-
sto 1431, in cui Nofri di Giovanni del Caccia propose “provisionem continentem 
modum et formam eligendi quinque cives cum auctoritate imponendi clericis et 
piis locis impositionem florenorum 25 milium, que solvi debeatur iiii annis”50. Il 
giorno dopo la proposta fu discussa nel consiglio del popolo51, con orientamenti 
ancora troppo diversi: i rappresentanti dei Sei e delle Capitudini approvavano a 
maggioranza; quelli del quartiere di Santo Spirito richiedevano la preventiva ap-

42  Jacopo Paganelli, “Molte spese pago più che non posso”. Riflessioni sulla Chiesa toscana nell’età del 
primo catasto fiorentino (a partire dal caso di Volterra), «Reti Medievali Rivista», 22, 2021, 2, pp. 1-40 
<http://rivista.retimedievali.it>.
43  Sul funzionamento della magistratura, Le consulte e pratiche della Repubblica fiorentina nel Quattro-
cento, a cura di Elio Conti, Giardini, Pisa 1981.
44  ASFi, Consulte e pratiche 51, c. 174v; Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. cxlvij n° 65. 
L’argomentazione era stata probabilmente preparata un giorno prima, come risulterebbe “scripto in uno 
foglio di mano d’uno della pratica”. Ivi, p. cxlix n° 66.
45  Ivi, p. cl n° 66.
46  ASFi, Consulte e pratiche 51, c. 176v, ed. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. cl n° 1.
47  ASFi, Consulte e pratiche 51, c. 180r, ed. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. cli n° 67.
48  ASFi, Libri fabarum 55, c. 160v, ed. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. clvi n° 68.
49  L’11 agosto 1431 Alamanno Salviati scriveva a Giuliano di Averardo de’ Medici “Siano d’acchattare 
da’ preti, e ritienci la coscientia”. ASFi, Carteggio mediceo avanti il principato 3, n. 346; Pellegrini, 
Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. clviij n° 69.
50  ASFi, Libri fabarum 55, c. 163v, ed. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. clx n° 71.
51  ASFi, Libri fabarum 55, c. 164r, ed. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. clx-clxi n° 72.

http://rivista.retimedievali.it
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provazione del papa, altrimenti soltanto un terzo o un quarto di loro non si sa-
rebbe opposto; quelli di Santa Croce proponevano di assegnare la cifra al Monte 
(per sanare il debito), invece che alla Condotta (per finanziare la guerra); quelli di 
Santa Maria Novella e San Giovanni erano prevalentemente favorevoli, salvo po-
chi contrari “propter conscientiam”. Ancora non se ne fece di nulla, come scriveva 
Alamanno Salviati ad Averardo de’ Medici il 26 agosto52, ma il provvedimento, ri-
proposto altre tre volte, fu adottato il 20 settembre nel consiglio del popolo e il 26 
nel consiglio del comune, seppur faticosamente53. Ciò doveva apparire in aperto 
contrasto con il magistero della Chiesa, ma si approfittava del momento di grave 
incertezza che seguiva all’opposizione del nuovo papa Eugenio IV al concilio ecu-
menico di Basilea54.

La prestanza delle diocesi della Repubblica (1431)

I cinque cittadini, quattro delle Arti maggiori e uno delle minori, scelti con un 
sistema misto di elezione e di sorteggio il giorno successivo all’approvazione della 
legge, ebbero un mese di tempo per distribuire, a loro discrezione, la somma di 25 
mila fiorini fra i religiosi di qualsiasi dignità, sesso e grado. Terminati i lavori dei 
cinque, una seconda commissione di altri cinque cittadini, scelti con gli stessi cri-
teri, doveva imporre entro sei giorni ai primi cinque, nonché alle loro madri, mogli 
e figli che fossero stati descritti separatamente. Nessun membro della commissione 
poteva rinunciare all’incarico55. 

I cinque eletti – Castello di Piero de’ Quaratesi56, Matteo di Morello de’ Morel-
li57, Martino di Francesco dello Scarfa58, Antonio di ser Tommaso di ser Francesco 

52  “La petitione […] del porre a’ preti mai s’è vinta”. Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. 
clxii n° 73.
53  Pellegrini, Sulla Repubblica fiorentina, cit., p. clxi n. 1.
54  Alberto Cadili, Il Concilio di Basilea nella produzione storiografica degli ultimi vent’anni, «Cristia-
nesimo nella storia. Ricerche storiche, esegetiche, teologiche», 30, 2009, pp. 635-727.
55  Conti, L’imposta diretta, cit., p. 159.
56  Castello di Piero era stato priore nel 1428 e fu gonfaloniere di Giustizia nel 1441 e nel 1447. Paolo 
di Matteo Petriboni, Matteo di Borgo Rinaldi, Priorista (1407-1459), a cura di Gabriella Battista e 
Jacqueline A. Gutwirth, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2001, pp. 214, 303, 327, 349. Nel 1457 
era uno dei cittadini più ricchi di Firenze, oltre che abile mercante e amico di Cosimo: Raymond de 
Roover, Il banco Medici dalle origini al declino (1397-1494), La Nuova Italia, Firenze 1970, p. 44. 
Per il testamento: Philip E. Foster, I primi medici e un “albergo magno” per Firenze, «Archivio storico 
italiano», 129, 1971, pp. 519-525: 522-523.
57  Matteo era stato chiamato fra i Dodici Buonuomini nel marzo 1425 e altre volte per gli uffici intrin-
seci. Più avanti sarebbe stato più volte membro della Balia, fondamentale organo di potere nell’età di 
Cosimo, nonché capitano di Parte Guelfa (1434) e uno dei Sei di Mercanzia (1438). Giovanni di Pagolo 
Morelli, Ricordi, a cura di Claudia Tripodi, Firenze University Press, Firenze 2019, pp. 119 n. 25, 128, 
129.
58  Lo Scarfa avrebbe poi partecipato alla vita politica come fidato rappresentante mediceo, ricoprendo 
nel 1435 la funzione di priore. Ugolino di Niccolò Martelli, Ricordanze dal 1433 al 1483, a cura di 
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Masi59 e Francesco di Tommaso Strinati60 – erano tutti uomini vicini ai Medici, che 
avrebbero servito la Repubblica anche dopo il ritorno di Cosimo dall’esilio, diven-
tandone fidati collaboratori. Ser Niccolò di ser Verdiano Arrighi, notaio della Re-
pubblica dal 1410 al 142961, aveva già dato prova di essere un affidabile burocrate62.

I sette quaderni prodotti dalla commissione furono dedicati ciascuno a una 
diocesi63 elencando migliaia di persone ed enti religiosi. I tempi di realizzazione 
degli elenchi e di distribuzione della tassazione furono molto brevi (due mesi): ciò 
fa pensare alla disponibilità di una documentazione dettagliata, ancorchè non sin-
tetica e di immediata consultabilità. Infatti, da poco erano state incamerate le por-
tate dei religiosi della città, del contado (diocesi di Fiesole e Firenze) e dei distretti 
della Repubblica (Arezzo, Bertinoro, Chiusi, Cortona, Faenza, Forlì, Grosseto, 
Lucca, Massa, Pisa, Pistoia, Siena e Volterra)64. Gli elenchi elaborati fra il 1427 e il 
1429 sarebbero serviti ancora per mezzo secolo65.

Contado e diocesi di Firenze 

Nel 1431 la Repubblica dominava integralmente le diocesi di Firenze, di 
Cortona, di Pisa e di Pistoia, restando alcuni popoli fiesolani, anche se ancora 

Fulvio Pezzarossa, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 1989, p. 289 n. 8.
59  Antonio Masi era già stato uno dei dieci del primo catasto: Karmin, La legge del catasto, cit., p. 41. 
Nel 1431 era nella ‘famiglia’ degli ufficiali del catasto: ASFi, Catasto 7, cc. 140v, 144r-v. Sarebbe poi 
entrato nella Balia come uomo di Cosimo: Petriboni, Rinaldi, Priorista, cit., pp. 108, 200, 232, 259, 
311. Il figlio Ludovico sarebbe diventato socio di Lorenzo il Magnifico: de Roover, Il banco Medici, 
cit., p. 342. Per i ricordi di Antonio, ASFi, Manoscritti 89.
60  Più tardi fu uomo di Cosimo. Alessia Meneghin, The Social Fabric of Fifteenth-Century Florence: 
Identities and change in the world of second-hand dealers, Routledge; Taylor & Francis Group, New York; 
London 2019: par. 5.2.
61  Agostino Ademollo, Marietta de’ Ricci, ovvero Firenze al tempo dell’assedio: racconto storico, a cura 
di Luigi Passerini, Stabilimento Chiari, Firenze 1845, vol. VI, pp. 193-194. Non sono conservate sue 
imbreviature in ASFi, Notarile Antecosimiano: indizio di un impegno esclusivo nell’apparato burocratico 
della Repubblica.
62  Nota 5.
63  Note 6-11.
64  ASFi, Catasto 182 (Religiosi: Portate dei Beni ecclesiastici, dei Vescovadi di Lucca e Arezzo e Beni 
Patrimoniali di diverse persone ecclesiastiche dei Vescovadi di Pistoia, Cortona, Faenza, Arezzo e Siena), 
183 (Vescovado di Fiesole e Volterra e Arcivescovado di Pisa), 184 (Del Vescovado di Firenze), 185 (Del 
Vescovado di Firenze, 186 (Del Vescovado di Pisa 1481), 187 (Del Vescovado di Pisa), 188 (Religiosi di 
Pisa), 189 (Pistoia e Prato), 190 (Beni di Spedali ed altri Luoghi esenti di Firenze), 191 (Vescovado d’ 
Arezzo), 192 (Vescovado di Cortona, Grosseto, Chiusi, Massa, Forli, Bertinoro, Siena e Beni esenti di 
tutto lo stato Fiorentino), 193 (Vescovadi di Fiesole e Volterra), 194 (Arcivescovado di Firenze Nº 1), 
195 (Arcivescovado di Firenze Nº 2), 196 (Arcivescovado di Pisa, vescovado di Lucca), 197 (Vescovado 
di Pistoia e di Lucca e Ceppi di Prato), 198 (Vescovado di Pistoia e Lucca). Cfr., per l’estensione terri-
toriale del dominio fiorentino e la sua sovrapposizione all’organizzazione religiosa, Atlante storico della 
Toscana, a cura di Andrea Duè, Le Lettere, Firenze 1994, tavv. 6, 16.
65  Herlihy, Klapisch-Zuber, I toscani, cit., p. 208.
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per poco, sotto i conti Guidi66. Quindi, è soltanto per questi territori (escluso 
quello di Cortona) che ci si può aspettare dai sette quaderni una rassegna di tutti 
gli enti religiosi, anche se inevitabilmente incompleta. Per comprendere l’utilità 
di questa documentazione, conviene confrontare le altre fonti storiche dotate 
di carattere sistematico: in particolare, le tassazioni degli enti religiosi e le visite 
pastorali.

Alla definizione del territorio diocesano medievale fiorentino, configurato 
nell’alto medioevo67 e definitivamente conquistato dalla Dominante a metà del 
XIV secolo68, concorrono innanzitutto numerosi elenchi: quello dei popoli che 
fornirono i cereali all’esercito in guerra contro Siena nel 126069, quello degli enti 
religiosi obbligati al versamento della decima papale nel 1274-128070, quello dei 
sacerdoti partecipanti alla sinodo diocesana del 3 aprile 128671, quello degli enti 
religiosi obbligati al versamento della decima papale nel 1295-130472. 

Questi documenti forniscono le prime attestazioni di moltissimi enti, ma con 
gravi lacune implicite nella loro struttura. Il Libro di Montaperti riporta soltanto 
i titoli e le collocazioni delle chiese parrocchiali capaci di contribuire nel 1260, e 
non degli altri enti. L’elenco sinodale esclude i luoghi pii esenti dalla giurisdizio-
ne vescovile e quelli curati da sacerdoti non residenti o assenti alla riunione del 
1286.

66  Marco Bicchierai, Poppi: l’ultima signoria, in La lunga storia di una stirpe comitale. I Conti Guidi 
tra Romagna e Toscana. Atti del Convegno di studi (Modigliana-Poppi, 28-31 agosto 2003), a cura di 
Federico Canaccini e Giovanni Cherubini, Olschki, Firenze 2009, pp. 381-405.
67  Per una sua delimitazione e mappatura, Italo Moretti, Renato Stopani, Architettura romanica re-
ligiosa nel contado fiorentino, Salimbeni, Firenze 1974, pp. 7-17; Renato Stopani, Il Contado Fiorentino 
nella seconda metà del Duecento, Salimbeni, Firenze 1979; Giovanni Leoncini, Introduzione a Marco 
Frati, Chiese romaniche della campagna fiorentina. Pievi, abbazie e chiese rurali tra l’Arno e il Chianti, 
Editori dell’Acero, Empoli 1997, pp. 11-16. In Toscana contenziosi lunghi secoli hanno caratterizzato i 
confini fra le diocesi di Arezzo e Siena e di Lucca e Pistoia.
68  Per le confinazioni con Siena, Pietro Santini, Studi sull’antica costituzione del Comune di Firenze, 
«Archivio storico italiano», V s., 16, 1895, 3, pp. 3-59: 15 (1176); Francesco Pratelli, Storia di Pog-
gibonsi, Tip. Coltellini, Poggibonsi 1929, p. xxi (1203); per quella con San Miniato (1297), Giovanni 
Lami, Sanctae Ecclesiae Florentinae Monumenta, Tip. Salutati, Firenze 1758, p. 404; per l’acquisizione 
dei pivieri nel comune di Prato (1351), Raoul Manselli, Istituzioni ecclesiastiche e vita religiosa, in 
Prato: storia di una città, a cura di Fernand Braudel, vol. I, a cura di Giovanni Cherubini, Le Monnier, 
Firenze 1991, pp. 763-822: 787-789.
69  Il Libro di Montaperti (MCCLX), a cura di Cesare Paoli, Viesseux, Firenze 1889.
70  Rationes Decimarum Italiae. Tuscia, vol. I: la decima degli anni 1274-1280, a cura di Pietro Guidi e 
Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano 1932 [d’ora in poi RDT 1].
71  Lami, Sanctae Ecclesiae, cit., pp. 1136-1139.
72  Rationes Decimarum Italiae. Tuscia, vol. II: le decime degli anni 1295-1304, a cura di Martino Giu-
sti, Pietro Guidi, Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano 1942 [d’ora in poi RDT 2]. Sulle 
potenzialità della fonte, Lucio Gambi, Le Rationes decimarum: volumi e carte e il loro valore per la storia 
dell’insediamento umano in Italia, Galeati, Imola 1952.
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Le decime papali

Le Rationes Decimarum offrono liste di grande nitidezza e omogeneità: le in-
formazioni riguardano sistematicamente la qualità (episcopati, pievi, canoniche, 
monasteri, chiese, eremi, ospedali, case, opere e prebende nominative), l’intitola-
zione, la localizzazione dell’ente e l’importo della tassa73. Molti enti sfuggono alla 
decimazione per esenzioni particolari: i poveri (mendicanti), i miserabili (incapaci 
di pagare o colpiti da calamità), i caritativi (ospedali) o i privilegiati (riformati)74. 
Confrontando le decime con l’estimo lucchese di pochi anni prima (1260), si sco-
pre che gli assenti corrispondono a circa la metà dei presenti75 e, dunque, si può 
ipotizzare che ai 595 enti della diocesi di Firenze76 nel 1276-1277 se ne debbano 
aggiungere almeno altri 297, per un totale di oltre 900.

Anche le decime bonifaziane (1295-1304) mostrano le medesime qualità, co-
stanza e sistematicità del materiale delle rationes precedenti, ma di esse appaiono 
decisamente più ricche77: dai 595 enti raccolti in 59 pivieri78 si passa a 748 in 60, 
sempre al netto di quelli non elencati perché troppo poveri79. I nuovi elenchi80 
mantengono la stessa struttura dei precedenti: prima gli esenti dalla giurisdizione 
vescovile, poi quelli non esenti, a partire dai cittadini; seguono le chiese suburbane 
e le pievi rurali con le loro suffraganee, pur con notevoli differenze nella sequenza. 
In particolare, nelle decime di fine secolo i pivieri vengono elencati secondo un 
criterio polare, in senso orario intorno a Firenze, invece che cruciforme, prima da 
ovest a est, poi da sud a nord. Le sequenze coincidono per le pievi a ovest (da Santo 
Stefano in Pane a Campi) e a nord (da Montecuccoli a Misileo) della città, come 
se si attingesse allo stesso elenco, che possiamo supporre fornito ai sottocollettori 
dal clero locale e verosimilmente esemplato sui registri delle visite pastorali, delle 
sinodo o su altri documenti sistematici.

Le pievi costituiscono il perno del territorio, il riferimento sicuro e completo 
per la definizione dei confini diocesani e della localizzazione degli enti minori. 
Nelle rationes se ne aiuta l’individuazione distinguendole graficamente81:

73  RDT 1, p. xxxiii. Nelle liste si usa per tutti l’espressione solvit, ma si distinguono gli enti ancora insol-
venti con cifre al margine, più piccole.
74  Ivi, pp. xxxiv, xxxv n. 1.
75  Ivi, p. xxxvi.
76  Ivi, pp. 10-29.
77  Ivi, pp. vii, ix.
78  In realtà, sono 60 anche nelle prime decime: cfr. RDT 1, p. 14 n. 246, dove il “plebanus Sancti Iohan-
nis de Florentia” compare seppur non distinto graficamente come le pievi rurali; RDT 2, p. 10 n. 122. 
79  Ivi, p. viii.
80  Ivi, pp. 3-44.
81  Ivi, p. xxvii. L’ordine proposto nel 1295-1304 è ripreso in Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. I: Gli 
insediamenti nell’organizzazione dei populi (prima metà del XIV secolo), Olschki, Firenze 2005, pp. 32-
33.



28	 M. Frati

Le rationes devono essere considerate degli elenchi affidabili, essendo compi-
lati da notai locali che conoscevano bene il territorio e la toponomastica82. Ciò 
consente di delineare nitidamente gli antichi confini diocesani, e più in dettaglio 
plebani, salvo rare ambiguità date dall’appartenenza multipla di alcuni enti83 o 
dalla denominazione secondo antiche localizzazioni di enti poi trasferiti altrove 
(soprattutto inurbati)84.

Nel corso del Trecento si sono tenute altre decime che hanno sicuramente 
coinvolto la diocesi di Firenze nei periodi 1312-1322, 1343-1348, 1366-1371, 

82  RDT 2, p. xvii.
83  Ivi, p. xxvi.
84  Ivi, p. xxviii; nella mappa i curatori hanno preferito indicare la localizzazione primitiva.

1.	 S. Giovanni di Firenze;
2.	 S. Stefano in Pane;
3.	 S. Martino a Sesto;
4.	 S. Andrea a Cercina;
5.	 S. Donato a Calenzano;
6.	 S. Severo a Legri;
7.	 S. Maria a Carraia;
8.	 S. Vito a Soffignano;
9.	 S. Maria a Filettole;
10.	 S. Stefano a Campi;
11.	 S. Giovanni a Signa; 
12.	 S. Martino a Brozzi; 
13.	 S. Michele a Montecuccoli;
14.	 S. Reparata di Pimonte;
15.	 S. Gavino Adimari;
16.	 S. Giovanni in Petroio;
17.	 S. Agata;
18.	 S. Felicita a Larciano - Faltona;
19.	 S. Piero a Sieve;
20.	 S. Maria a Fagna;
21.	 S. Giovanni Maggiore di Mugello;
22.	 S. Casciano in Padule;
23.	 S. Cresci in Valcava;
24.	 S. Pietro a Vaglia;
25.	 S. Stefano in Botena;
26.	 S. Lorenzo a Borgo;
27.	 S. Eustachio in Acone;
28.	 S. Giovanni a Riocornacchiaio;
29.	 S. Martino in Viminiccio;
30.	 S. Giovanni a Camaggiore;

31.	 S. Giovanni a Bordignano;
32.	 S. Maria a Dicomano;
33.	 S. Martino a Corella;
34.	 S. Giovanni a Misileo;
35.	 S. Andrea a Doccia;
36.	 S. Giovanni a Montefiesole;
37.	 S. Giovanni a Remole;
38.	 S. Giuliano a Settimo;
39.	 S. Ippolito Valdipesa;
40.	 S. Vincenzo a Torri;
41.	 S. Giovanni in Sugana;
42.	 S. Cecilia a Decimo;
43.	 S. Stefano a Campoli;
44.	 S. Maria Impruneta;
45.	 S. Alessandro a Giogoli;
46.	 S. Pietro a Ripoli;
47.	 S. Donnino a Villamagna;
48.	 S. Maria all’Antella;
49.	 S. Maria a Poggibonsi;
50.	 S. Donato in Poggio;
51.	 S. Pietro in Bossolo;
52.	 S. Appiano;
53.	 S. Gersolè;
54.	 S. Lazzaro;
55.	 S. Ippolito a Castelfiorentino;
56.	 S. Pancrazio;
57.	 S. Pietro in Mercato;
58.	 S. Maria a Cilicciavole;
59.	 S. Andrea a Empoli;
60.	 S. Giovanni a Monterappoli.
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1386-1389, 1393-1396, ma di cui non restano molte tracce85. In particolare, si 
ottengono informazioni frammentarie dalle note di riscossione e dai residui, che 
per Firenze appaiono più abbondanti per le decime sessennale del 1312-1318 e 
triennale del 1319-1322, poi documentate nel 1334-133786.

Il popolamento nel contado fiorentino

Le ‘doti’ documentarie sugli enti religiosi della prima metà del XIV secolo si 
sono recentemente arricchite di un altro ‘elenco del telefono’, come ama definirlo 
affettuosamente e ironicamente lo stesso autore Paolo Pirillo, che ha dedicato un 
enorme sforzo di raccolta documentaria al censimento degli insediamenti dell’al-
lora provincia di Firenze, corrispondente all’incirca al contado fiorentino ovvero 
alle diocesi di Fiesole e Firenze87. Per la prima metà del XIV secolo sono stati ana-
lizzati gli atti notarili sparsi in 400 registri precedenti alla peste e al conseguente 
spopolamento, con una diseguale distribuzione della documentazione fra i pivie-
ri88 e un sostanziale disinteresse per gli enti religiosi, considerati soltanto in chiave 
demografica e territoriale.

Alle coordinate fra cui si è mosso lo studioso - 

La formazione da parte della repubblica fiorentina di un contesto territoriale sempre più 
coerente sul piano degli impianti istituzionali, l’articolarsi del contrasto con le forze anta-
goniste interne ed esterne, la crescita dell’organizzazione della difesa, della rete viaria, lo 
sviluppo delle piazze di mercato, della politica demografica ed economica, del controllo 
sociale e del protagonismo locale a tutti i livelli89 

- può essere esplicitamente ed utilmente aggiunta quella della vita religiosa 
(e non solo della sua organizzazione), che è da intendersi parzialmente diluita, se 
non in tutte, in alcune delle altre.

Per tutto l’Antico Regime l’organizzazione diocesana ha costituito una griglia 
a cui appoggiare altri sistemi istituzionali territoriali. Il contado ha giocato questo 
ruolo in forza della sua continuità e stabilità, anche se con qualche incertezza ed 
erosione fra i pivieri fiesolani a Est (conti Guidi) e fiorentini a Nord (Ubaldini e 
Bardi)90. Solidamente appoggiati sulla divisione in pivieri e in popoli erano l’ap-
provvigionamento e il reclutamento militari, stabilizzati ed estesi con il sistema 

85  Ivi, pp. xxi-xxv.
86  Archivio Apostolico Vaticano, Introitus et Exitus 145, cc. 16v-27r, cit. in RDT 2, p. xxiii n. 7.
87  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. I; vol. III, p. 1. La ricerca mirava alla costruzione di un atlante 
storico per la Provincia (poi Area Metropolitana) di Firenze, con l’obiettivo di coniugare la ricerca scien-
tifica con la conoscenza e la salvaguardia del territorio, in parallelo alle indagini archeologiche confluenti 
nella carta provinciale. Massimo Tarassi, Introduzione, ivi, pp. v-vii.
88  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. I, pp. 13-15 tab. 1.
89  Ivi, p. 2.
90  Ivi, p. 4.
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delle leghe di contado intorno al 130091, e allo stesso modo si organizzava la rac-
colta fiscale dell’Estimo, di cui resta documentazione completa soltanto dal 1350, 
ma che veniva praticata fin dalla nascita del comune92. Con grande “Pragmatismo 
di risoluzioni in costante riadattamento rispetto all’evolversi dell’espansione ter-
ritoriale”93, si poteva operare il distacco istituzionale e fiscale di popoli dalla pro-
pria chiesa matrice, senza intaccarne il legame religioso originario, normalmente 
sopravvissuto fino ai nostri giorni94.

Gli estimi dei religiosi

Tornando alle ricognizioni degli enti religiosi, va segnalato l’estimo del 1377, 
redatto in piena guerra degli Otto Santi (1375-1378), che vedeva Firenze opposta 
al papa insieme ad altre libere città italiane e per questo sottoposta all’interdetto95. 
La situazione di conflitto autorizzava il comune a prelievi forzosi nei confronti di 
chiese, ospedali e pievi, basati sulla registrazione del loro patrimonio immobiliare 
(le ‘possessioni di beni’). Il corpus documentario contiene informazioni su enti 
esenti e non esenti, regolari e secolari, ma purtroppo limitati ad alcune porzioni 
del territorio diocesano96 e a casi singoli97. 

Nel 1383 seguì la restituzione di una parte delle imposte sulle possessioni de-
gli enti religiosi98. Il registro contiene annotazioni di quanto essi hanno riavuto 

91  Il contado fiorentino era stato inizialmente diviso in 96 pivieri. A partire dal 1293, si formarono le 
leghe, quantificate a 44 nella loro conferma degli Statuti del capitano del popolo del 1322. All’inizio del 
XV secolo i pivieri vennero a coincidere con le podesterie, che arrivarono a 85 nel 1419, e a 94 nel 1427, 
con un evidente accavallamento di circoscrizioni e competenze. Procacci, Studi, cit., pp. 140-141. Cfr., 
per aggiornamenti, Lo stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV): ricerche, linguaggi, confronti. Atti del 
seminario internazionale di studi (San Miniato, 7-8 giugno 1996), a cura di Andrea Zorzi e William J. 
Connell, Pacini, Ospedaletto (Pisa) 2001; Andrea Zorzi, La trasformazione di un quadro politico: ri-
cerche su politica e giustizia a Firenze dal Comune allo Stato territoriale, Firenze University Press, Firenze 
2008.
92  Roberto Cessi, Note sulla storia della finanza fiorentina medievale. L’estimo antico, «Archivio storico 
italiano», VII s., 16, 1931, 1, pp. 85-128.
93  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, 5. 
94  Per le variazioni territoriali dei popoli, Procacci, Studi, cit., p. 118; Pirillo, Forme e strutture, 
cit., vol. III, p. 6, che offre il caso studio del comune di Dicomano e Corella, a integrazione delle leghe e 
sovrapposto ai pivieri mugellani di San Bavello e San Leolino.
95  Sulla guerra, Alessandro Gherardi, La guerra dei Fiorentini con papa Gregorio XI detta Guerra degli 
Otto Santi. Memoria compilata sui documenti dell’archivio fiorentino, Cellini, Firenze 1868; Richard C. 
Trexler, The spiritual power. Republican Florence under interdict, Brill, Leiden 1974 (trad. it., Il potere 
spirituale: la Firenze repubblicana sotto interdetto, Brill, Leiden 1974); Mattia Vannetti, “Iusticia et 
sanguinis hominum vendebatur”. L’epistolario di Salutati durante la Guerra degli Otto Santi e la lettera 
del 21 febbraio 1377, «Nuova antologia militare», IV, 2023, 13, pp. 217-240.
96  ASFi, Estimo 340, dell’Arcivescovado di Firenze per il quartiere di Santo Spirito.
97  ASFi, Estimo 338, per le diocesi di Fiesole e Firenze.
98  ASFi, Estimo 349.
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elencandoli secondo un criterio poco rigoroso, a tratti gerarchico, a tratti tipologi-
co. Prima compaiono gli enti di maggiore importanza, prima urbani e suburbani, 
poi del contado e del distretto; in modo più sistematico, si raccolgono di seguito, 
nell’ordine: abbazie, pievi, conventi e magioni, canoniche, compagnie, ospedali, 
monasteri femminili, cappelle, chiese, altari99; di nuovo poco coerentemente, il re-
gistro si chiude con enti minori di vario genere.

Al 1433 risale la registrazione del pagamento dell’imposta dei preti del 3% del 
valsente100. Esso contiene un estratto di beni di enti di varie diocesi, senza un or-
dine apparente, con riferimento alle carte di un altro documento non citato (le 
portate?). Soltanto sporadicamente può integrare i dati offerti dall’Imposta, in cui 
sistematicità e controllo (doppia colonna sempre effettuata) appaiono molto più 
rigorosi. 

Questi sporadici documenti dimostrano la difficoltà di organizzare in modo 
univoco e chiaro la massa degli enti religiosi, attingendo a criteri ora geografici, ora 
gerarchici, ora tipologici. A questa ambiguità si somma anche la larga incomple-
tezza degli elenchi, nonostante la loro estensione a ogni genere di realtà ecclesiale, 
rendendoli inutili per ricognizioni territoriali capillari. 

I catasti dei religiosi

Il primo Catasto (1427), come si è già detto, recensì gli enti religiosi senza un 
reale obbligo alla denuncia fiscale. Dalle loro ‘portate’, raccolte insieme a quelle dei 
contribuenti cittadini e comitatini in 139 registri fino al 1429101, David Herlihy 
e Christiane Klapisch-Zuber ne hanno ricostruito un “état récapitulatif, qui n’est 
peut-être pas exhaustif, des établissements ayant remis à l’administration commu-
nale dune déclaration fiscale permettant de les recenser”, consistente in 59 pievi, 
586 chiese, 32 canoniche e priorati, 159 altari, cappelle e oratori, 96 monasteri, 
conventi, badie ed eremi, 118 ospedali, mansioni e comanderie, 112 compagnie, 1 
opera, 37 prebende e benefizi e altri 3 enti vari102, per 1203 totali, meno dei 1220 
della nostra fonte.

I registri appositamente dedicati ai religiosi negli anni successivi sono pur-
troppo sporadici e assai incompleti. Per la diocesi di Firenze sopravvive una fil-
za di portate del 1438103, che però contiene soltanto 227 enti104, cioè poco più 

99  Ivi, cc. 27v-105v.
100  ASFi, Estimo 335.
101  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, p. 2.
102  Per i campioni dei religiosi, ASFi, Catasto 184-185, 190, 194-195. Herlihy, Klapisch-Zuber, I 
toscani, cit., p. 217 tab. 11.
103  “per il resto si hanno volumi sporadici, alcuni dei quali però di particolare interesse, come la filza 
delle portate dei beni della diocesi di Firenze del 1438”. Procacci, Studi, cit., p. 72. Per il Catasto del 
Vescovado di Firenze del 1438, ASFi, Catasto 603. 
104  Il dato è ricavato dalla rubrica moderna che precede il documento. ASFi, Catasto 603.
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di un sesto di quelli offerti dalla nostra fonte. Per un catasto generale del clero 
dell’Arcivescovado bisogna attendere il 1478105, troppo lontano dalla prestanza 
del 1431 e mezzo secolo dopo importanti avvenimenti storici che hanno pro-
fondamente modificato il paesaggio religioso toscano con il conseguente ab-
bandono di molte abbazie e chiese rurali e il parallelo sviluppo delle osservanze 
regolari e delle cappelle private.

Le visite pastorali

Altre fonti potenzialmente eloquenti per conoscere l’organizzazione religio-
sa del territorio sono ovviamente le visite pastorali, intrinsecamente limitate agli 
enti sottoposti alla giurisdizione vescovile (salvo quella apostolica post-triden-
tina del 1575-1576)106. Purtroppo, per Firenze i registri medievali sopravvissuti 
sono frammentari e bisogna attendere il vescovo Antonio Altoviti per avere una 
visita completa (1568-1569)107, diversamente dalla diocesi ‘gemella’ di Fiesole 
per la  quale restano registri coevi (1434-1439) alla nostra Imposta108. 

La prima visita di cui si ha documentazione109 risale al 1383, quando l’illustre 
canonista Francesco Zabarella da Padova visitò su incarico di Angiolo Acciaio-
li (1383-1387) soltanto alcuni monasteri urbani e suburbani senza rendita110, 
pertanto inutili ai fini della comprensione dei meccanismi di ripartizione delle 
gravezze.

Dieci anni dopo il vescovo Onofrio dello Steccuto (1390-1400) visitò alcune 
chiese della città e i pivieri di Ripoli, Remole, Montefiesole, Doccia, Acone, Val-

105  ASFi, Catasto 989. Procacci, Studi, cit., p. 72.
106  Sui limiti e potenzialità delle visite: Angelo Turchini, Una fonte per la storia della cultura mate-
riale nel XV e XVI secolo: le visite pastorali, «Quaderni storici», XXXI, 11, 1976, 1, pp. 299-309; Id. Per 
la storia religiosa del ‘400 italiano. Visite pastorali e questionari di visita nell’Italia centrosettentrionale, 
«Rivista di storia e letteratura religiosa», 13, 1977, pp. 265-290; Id., Studio, inventario, regesto, edizione 
degli atti delle visite pastorali: esperienze italiane e problemi aperti, in Le visite pastorali. Analisi di una 
fonte, a cura di Umberto Mazzone e Angelo Turchini, il Mulino, Bologna 1985, pp. 97-148; Elisabetta 
Canobbio, Visite pastorali nel medioevo italiano: temi di indagine ed elaborazione dei dati, in Fonti 
ecclesiastiche per la storia sociale e religiosa d’Europa, XV-XVIII secolo. Atti del convegno (Trento, 28-30 
novembre 1996), a cura di Cecilia Nubola e Angelo Turchini, il Mulino, Bologna 1999, pp. 53-91.
107  L’Archivio della Cancelleria arcivescovile di Firenze. Inventario delle visite pastorali, a cura di Gilberto 
Aranci, Pagnini, Firenze 1998, pp. 5-16.
108  Paolo Pirillo, La visita pastorale di Benozzo Federighi e il territorio della diocesi fiesolana nel basso 
Medioevo, in Un archivio, una diocesi. Fiesole nel Medioevo e nell’età moderna, a cura di Maura Borgioli, 
Olschki, 1996, pp. 59-87. 
109  In generale, le visite s’intensificarono nella seconda metà del Trecento, offrendo, con la pervasività 
delle inchieste, dati omogenei per il popolamento, anche per situazioni di crisi. Pirillo, La visita pa-
storale pp. 60-61
110  Archivio Arcivescovile di Firenze (d’ora in poi, AAFi), VP 01, cc. 1-31, inedita. L’Archivio 
della Cancelleria, cit., p. 13.



Testo e contesto: il paesaggio religioso della diocesi di Firenze alle soglie del Rinascimento	 33

cava, Viminiccio, Dicomano, Botena, Padule, Corella, Borgo San Lorenzo e Fal-
tona, incuneandosi fra le pievi fiesolane e risalendo la diocesi verso nordest111.

Elemento di continuità fra queste due relazioni, rilegate nello stesso codice 
cartaceo112, sono i notai, estratti talvolta dalla stessa famiglia (i da Lutiano)113. 
In assenza di altri documenti relativi alle visite e in presenza delle imbreviature o 
dei diplomi degli stessi professionisti, è forse possibile rintracciare l’attività del 
vescovo o del suo vicario e seguirne gli spostamenti114.

Anche la visita del 1422-1423, operata dal vescovo Amerigo Corsini (1411-
1435), risulta frammentaria e limitata ad alcune chiese urbane e suburbane e 
dei pivieri di Antella, Bossolo, Campoli, Castelfiorentino, Coeli Aula, Decimo, 
Impruneta, Lucardo, Mercato, Monterappoli, Poggibonsi, Ripoli, San Donato 
in Poggio, San Donnino in lerusalem, San Pancrazio in Val di Pesa, Sant’Ap-
piano, Sant’Ippolito in Val di Pesa, Signa, Settimo, Sugana, Torri e Villamagna, 
rivolgendosi questa volta alla campagna a Sud dell’Arno115.

Questa visita e la precedente hanno in comune il questionario116, che orienta 
l’attenzione degli ecclesiastici anche verso la presenza e la capacità contributiva 
di prebende, altari e cappelle, dotati o meno di patrimonio. Confrontando i po-
chi enti in comune fra le due ricognizioni117, si notano valori molto diversi fra 
loro, che fanno pensare ad ampie fluttuazioni sia precedenti sia successive, dun-
que estendibili anche a circa il 1431. La tabella che segue118 mostra in grassetto 
le variazioni superiori al 20% delle rendite del 1422 rispetto al 1393:

111  AAFi, VP 01, cc. 35-67. Gilberto Aranci, La visita pastorale del vescovo Onofrio dello Steccuto 
(1393), Pagnini, Firenze 2023.
112  L’Archivio della Cancelleria, cit., p. 35.
113  Aranci, La visita pastorale, cit., pp. 22-24; Francesco Borghero, I da Lutiano una stirpe di notai 
al servizio del vescovo e della curia episcopale di Firenze nel tardo medioevo, in Notai e Chiesa nell’Italia 
bassomedievale. Casi di studio, a cura di Lorenzo Tanzini, Aracne, Roma 2023, pp. 79-105.
114  Aranci, La visita pastorale, cit., p. 206. È da fare una ricognizione dei notai delle visite: ctrl. ASFi, 
Notarile antecosimiano.
115  Con l’eccezione dei pivieri di Empoli e Giogoli. Cfr. Frati, Chiese romaniche, cit. Sul rapporto fra 
popolamento e visite: Grado Giovanni Merlo, Inquadramento ecclesiastico e vita religiosa delle popo-
lazioni rurali nel secolo XIV. Problemi e direzioni di ricerca, in Medioevo rurale. Sulle tracce della civiltà 
contadina, a cura di Vito Fumagalli e Gabriella Rossetti, il Mulino, Bologna 1980, pp. 399-415.
116  Cfr. Aranci, La visita pastorale, cit., pp. 28-30 (1393); AAFi, VP 02, cc. 5r-7r (1422).
117  Cfr., per il 1393, le tabelle (con qualche errore) in Aranci, La visita pastorale, cit., pp. 199, 202-
205; per il 1422, AAFi, VP 02, passim.
118  I dati sono stati raccolti, emendati e convertiti in fiorini dall’autore. La forbice (<) è dovuta a testi-
monianze discordanti di canonici della stessa comunità. Per il valore delle lire d’argento in fiorini larghi 
(conio 1422), Elio Conti, I catasti agrari della Repubblica fiorentina e il catasto particellare toscano: seco-
li 14.-19., Istituto storico italiano per il Medio Evo, Roma 1966, p. 44: 1 f. = 4 lire. Per il prezzo ufficiale 
del grano, Statuta populi et communis Florentiae publica auctoritate collecta castigata et praeposita anno 
salutis MCCCCXV, Friburgi, Kluch, 1778, vol. I, p. 40: 1 f. = 1/8 moggio = 3 staia.
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ente 1393 1393 (f.) % 1422 (f.)

S. Maria Maggiore 7 lire + 300 fiorini119 301,75 99 300
S. Michele Berteldi 56 250 140

SS. Apostoli 160 88 140
S. Cristoforo 56 89 50

S. Maria Nipotecose 29 fiorini + 1 moggio 
di grano + 2 salme di 

vino120

37< = 40

S. Bartolo al Corso 97 82 80
S. Romolo 6 lire 1,5 1200<1800 180<270

S. Michele in Palchetto 30 lire 7,5 67 5
S. Leone 30 53 16

S. Maria in Campidoglio 11 409 45
S. Pietro del Buon consi-

glio
122 221 27

S. Miniato fra le Torri 15 fiorini e mezzo + 
54 staia di grano

33,5 119 40

S. Maria degli Alberighi 15 fiorini + 6 lire 16,5 72 12
S. Margherita 100 lire 25 200 50

S. Fiorenzo 10 fiorini + 32 lire 18 222 40
S. Tommaso al Mercato 

vecchio
50 98 49

S. Pietro a Ripoli 15 moggia di grano 120 50<100 60<120
S. Tommaso a Baroncelli 100 lire 25 = 25

S. Pietro in Palco 45 89 40
S. Michele a Quarto 40 63 25 121

S. Stefano a Paterno 0 ∞ 20
S. Lucia a Terzano 8 moggia di grano 64 47 30

Nel 1417 il vescovo Amerigo Corsini elevò anche il prelievo di un ‘sussidio 
caritativo’ a proprio favore. Esso fu tarato secondo un estimo122, forse già da tempo 
impiegato nella curia fiorentina, come d’altra parte accadeva anche nelle diocesi 
vicine123. I nostri confronti tabellari mostrano in ogni caso un costante aggiorna-
mento dei dati in possesso della cancelleria arcivescovile, forse anche corroborati 
dalla fiscalità civile.

119  I 300 f. corrispondono a crediti difficilmente esigibili. Aranci, La visita pastorale, cit., pp. 39-40.
120  La salma a Firenze è raramente utilizzata: corrisponde a quanto si può produrre in un terreno di oltre 
un ettaro. Il prezzo del vino, inoltre, dipende in larga parte dalla sua qualità, assai variabile.
121  Si denunciano lavori in corso. AAFi, VP 02, c. 90r.
122  Archivio del Capitolo Metropolitano di Firenze, Q 152.
123  Il fatto che i ruoli fiscali siano tutti diversi fra loro suggerisce che la quota da pagare fosse stabilita 
secondo l’Estimo. Paganelli, “Molte spese pago”, cit., pp. 7-8.
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La visita pastorale immediatamente successiva alla nostra prestanza è quella del 
1446-1447, condotta personalmente dal vescovo Antonino Pierozzi (1446-1459) 
in campagna, di cui restano frammenti per pivieri sia a destra sia a sinistra dell’Ar-
no124. Oltre ad essere incompleta, la relazione non dà conto del patrimonio e del 
reddito degli enti visitati, coerentemente all’interesse specificamente spirituale del 
questionario istruito dal santo pastore, che si distinse dai suoi predecessori anche 
per la rinuncia all’obolo della diocesi125.

Attendibilità e datazione dell’Imposta del 1431

La prestanza dell’autunno 1431 può essere sottoposta a verifica attraverso i ri-
ferimenti alle persone citate nel documento, piuttosto che agli enti, la cui lunga 
durata supera talvolta il millennio. Gli elenchi più ricchi di nomi di personali-
tà sono quelli delle prebende dei canonici dei capitoli cittadini. In particolare, di 
quello della cattedrale di Santa Reparata (Santa Maria del Fiore) si posseggono 
elenchi precedenti e cataloghi successivi.

Il primo, troppo lontano nel tempo, non sembra poter fornire alcun termine di 
paragone126. Il secondo, significativamente più ridotto (14 membri)127, conta una 
decina di canonici che in parte sarebbero stati fra i 29 di nove anni dopo.

Il catalogo elaborato da Salvino Salvini128 contiene tutti i prebendari del duomo 
denunciati nel 1431, con qualche apparente incongruenza, il cui scioglimento per-
mette di confermare la datazione precisa della prestanza. Salutato de’ Salutati, figlio 

124  Stefano Orlandi, S. Antonino, vol. II: I primi cinque anni di episcopato, Il Rosario, Firenze 1960, 
pp. 75-89, 130-178.
125  Su sant’Antonino e la sua azione, anche Raoul Morçay, Saint Antonin, fondateur du Couvent de 
Saint-Marc, archevêque de Florence : 1389-1459, Mame, Tours 1914, pp. 137-140; Giulia Barone, 
Conclusioni: Antonino Pierozzi, un vescovo esemplare, in Antonino Pierozzi OP (1389-1459): la figura e 
l’opera di un santo arcivescovo nell’Europa del Quattrocento. Atti del Convegno Internazionale di Studi 
Storici (Firenze, 25-28 novembre 2009), Nerbini, Firenze 2012, pp. 649-654.
126  Per il capitolo del 1393, Aranci, La visita pastorale, cit., pp. 100-102. Dei quindici canonici non ne 
sembra sopravvissuto nessuno nel 1431.
127  Per il capitolo del 1422, AAFi, VP 02, cc. 5r-12v. Molti dei canonici del 1422 si ritrovano nel 1431: 
fra i residenti, Battista de’ Castellani, Marco de’ Davanzati, Dino de’ Pecori, Salutato de’ Salutati, Anto-
nio degli Acciaiuoli, Marino de’ Guadagni, Andrea di Iacopo, Ardito degli Antellesi, Matteo de’ Bucelli; 
fra gli assenti, Giovanni de’ Boscoli; già scomparso Simone de’ Rondinelli, lo sarebbero presto anche il 
priore Amerigo de’ Medici, Antonio de’ Ferruntini e Paolo de’ Bardi.
128  Salvino Salvini, Catalogo cronologico de’ canonici della Chiesa Metropolitana fiorentina, compilato 
l’anno 1751, Cambiagi, Firenze 1782 pp. 29-39: n. 275 (Battista Castellani), 276 (Marco Davanzati), 
280 (Dino de’ Pecori), 287 (Salutato di messer Coluccio), 290 (Antonio Acciaiuoli), 298 (Amerigo de’ 
Medici), 299 (Marino Guadagni), 301 (Guglielmo da Prato), 302 (Andrea di Iacopo da Empoli), 303 
(Giovanni Rondinelli), 305 (Ardito dall’Antella), 306 (Matteo Bucelli), 309 (Giovanni de’ Boscoli), 
311 (Gimingnano da Prato), 312 (Mico Capponi), 313 (Andrea di Domenico Fioco), 314 (Francesco 
de’ Salviati), 315 (Ubertino degli Strozzi), 316 (Filippo degli Albizzi), 320 (Andrea de’ Bardi), 321 
(Niccolò Banduccio), 322 (Bernardo degli Spini), 323 (Iacopo di Simone), 324 (Bartolomeo Fresco-
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del famoso messer Coluccio, viene dato da Salvini per morto nel 1422, mentre inve-
ce alla fine del 1431 risulta ancora vivo129, anche se forse per poco. Ancora secondo 
il canonico settecentesco, Bartolomeo da Corneto sarebbe entrato in carica soltanto 
nel 1434, ma se la fortuna dello zio cardinale Giovanni (vescovo di Firenze dal 1435 
al 1437) e sua130 ebbe inizio con l’elezione di Eugenio IV nell’inverno del 1431, l’in-
gresso nel capitolo si può anticipare entro la fine di quell’anno.

Qualche errore nel testo è ravvisabile nella ripetizione di alcuni enti (con tas-
sazioni diverse) e nella conseguente mancanza di altri. È il caso della chiesa di San 
Giacomo a Stigliano (n. 671=674) nel piviere di Monterappoli, a cui manca quella 
di San Martino in Piano, oppure della chiesa di San Pietro in Selva (n. 774=779) 
nel piviere di Sant’Ippolito in Val di Pesa, a cui mancano quelle di Sant’Andrea 
a Castratole e di Santo Stefano a Specchiello. Si tratta evidentemente di disatten-
zioni nella trascrizione di appunti, di cui si è persa la traccia, che non inficiano il 
valore del documento.

Più problematiche appaiono ripetizioni dello stesso ente (con tassazioni an-
cora diverse) in più pivieri. È il caso dei frati agostiniani dell’Annunziata in Val di 
Pesa131: il convento è censito nel piviere di Campoli (n. 448), mentre la chiesa di 
Santa Maria in quello contiguo di Decimo (n. 426).

Le “Chiexe et spedali et chonpangnie et d’altri benifici che non si truova” elen-
cate residualmente verso la fine del documento132 possono essere identificate, no-
nostante la perdita del collegamento al loro piviere con le citazioni originali “nel 
primo e sechondo [Catasto] di Firenze”. L’unica località della diocesi che inizia 
con Choi- (n. 1256) si trova nel popolo di Sant’Angelo a Nebbiano (n. 452) e 
presenta una complessità133 che potrebbe giustificare la presenza di una chiesa (di 
San Martino); per la “prioria di Santo Stefano al borgho” (altare di San Biagio, n. 
1257) si può ipotizzare che sia quella di Sant’Appiano, la cui canonica aveva un 
titolo autonomo dalla pieve, o quella omonima di Ugnano (n. 820); lo “Spedale di 
Santa Chrocie nella pieve, Chontrada” (n. 1258) si potrebbe localizzare presso la 
pieve di Villamagna in località Contra’134. La “Chiexa di Sa’ Iachopo dal Chascio” 
(n. 1259) potrebbe avere servito il grosso villaggio di Casciana nel popolo di San 
Patrizio a Tirli135. La “Chonpangnia di Santa Maria a Chornuola” (n. 1260) an-

baldi), 325 (Antonio de’ Peruzzi), 326 (Tommaso della Bordella), 327 (Bernardo di Giovanni), 328 
(Roberto Cavalcanti), 337 (Bartolomeo da Chorneto).
129  Lorenzo Tanzini, Gli arbitrati del vescovo. Giustizia vescovile e controversie private a Firenze fra 
Tre e Quattrocento, in Tribunali di mercanti e giustizia mercantile nel tardo Medioevo, a cura di Elena 
Maccioni e  Sergio Tognetti, Olschki, Firenze 2016, pp. 107-126: 116.
130  Cfr. Guido De Blasi, Vitelleschi, Bartolomeo, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. XCIX, 
Treccani, Roma 2020, che addirittura non accenna a incarichi precedenti il 1435.
131  Frati, Chiese romaniche, cit., pp. 184-185.
132  Imposta, c. 37v.
133  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, n. 15109.
134  Ivi, n. 14702.
135  Ivi, n. 13003.
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drebbe collocata nel piviere di Sant’Andrea a Empoli, se non ci fossero altri topo-
nimi simili (n. 890, 955), mentre lo “Spedale di Sa’ Iacopo a Villore” (n. 1261) nel 
piviere di Santo Stefano in Botena; il “Munistero di Santa Maria a Chrespino” (n. 
1262), vallombrosano, si trova nella diocesi di Faenza. Santo Andrea a Botinaccio 
(n. 1263) dovrebbe stare nel piviere di Santa Maria a Coeli Aula, dove risulta già 
elencato (n. 623) con una tassazione minore: si tratta probabilmente di un ente 
distinto dalla chiesa (la compagnia?).

Avvertenze 

Gli studi sul catasto mettono in guardia rispetto alle difficoltà di reperimento, 
lettura e interpretazione di alcuni dati relativi all’organizzazione religiosa del ter-
ritorio136. 

Ad esempio, la situazione si fa piuttosto complessa nel suburbio, dove il piviere 
di San Giovanni Battista viene diviso in quattro pivieri, uno per quartiere, e i popoli 
attraversati dalle mura vengono sdoppiati137. Oppure si avverte che nel 1429 “tutte 
le terre della Romagna toscana che per la «guerra proxima passata, la quale ancora 
è vicina nelle parti circumstanti», avevano avuto l’esenzione dalla Signoria di pre-
sentare le portate” e dunque risultano assenti dal catasto138. Nel nostro documento 
tutti e 60 i pivieri risultano coinvolti nella tassazione, ma se si guarda all’ordine 
in cui sono elencati, si scopre che esso ricalca la logica circolare delle decime del 
1274-1280 partendo dalla città e tornando al suburbio, salvo i pivieri mugellani di 
Dicomano e Corella, che sembrano aggiunti in un secondo momento, addirittura 
dopo gli enti “che non si truova. In che piviere si vadino”139.

L’assenza di alcuni popoli, soprattutto nelle aree appenniniche, “può ragione-
volmente essere messo in relazione con fenomeni di diserzione totale o parziale di 
insediamenti”140. In altri casi, come quello di Ponzano e Patrignone nel comune di 
Pontorme, il distacco di villaggi appartenenti a un comune diverso da quello del 
capoluogo del popolo (nel caso specifico Sant’Andrea a Empoli) può aver dato 
adito a interpretazioni scorrette141 o addirittura a vere e proprie invenzioni agio-
nomastiche (San Ponziano a Pratignone)142, da cui però il nostro documento si 

136  Cfr. Conti, La formazione, cit., vol. III.1.
137  Procacci, Studi, cit., p. 87.
138  Oltre ai distretti di Volterra, ribelle, e Borgo San Sepolcro, non ancora del tutto acquistata. Ivi, p. 88.
139  Cfr. Imposta, cc. 37v-38r.
140  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, p. 8.
141  Cfr. Marco Frati, Paolo Santini, Gli Statuti di Pontorme 1346, Pacini, Ospedaletto (Pisa) 2014, 
pp. 123-124; Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, p. 8.
142  Eugenio Antonini, Piero Tinagli, Il territorio empolese nel XII secolo (proposte e quesiti), «Bullettino 
Storico Empolese», VI, 16, 1972, 1, pp. 17-78: 64-65; Libertario Guerrini, Walfredo Siemoni, Il territo-
rio empolese nella seconda metà del XVI secolo, Gonnelli, Firenze 1987, pp. 243-246.
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salva attingendo evidentemente a una o più fonti diverse dal catasto e, verosimil-
mente, di origine ecclesiastica. 

Problemi di identificazione degli enti possono essere dati da differenti toponimi 
e/o agionimi143, rispetto ad altri documenti (decime, estimi, visite pastorali, catasti): 
essi possono essere frutto di lapsus calami o, piuttosto, registrano l’avvenuto cam-
bio di intitolazione e di sede (luogo, edificio) dell’ente. Al santo titolare può essere 
aggiunto un appellativo microtoponomastico: ciò corrisponde talvolta al luogo di 
provenienza della comunità religiosa, come per il “Cestello” dei cistercensi (n. 312) 
o, più localmente, i “Monticelli” delle clarisse di Santa Maria (n. 234), trasferitesi 
nel 1277 dal Santo Sepolcro a Monticelli al poggio Nuovo Ronco nel popolo di San 
Pietro in Gattolino, mantenendo la primitiva denominazione144. In assenza di uno 
specifico toponimo o per rendere univoca l’identificazione, si aggiunge l’indicazio-
ne della circoscrizione di appartenenza del sito (contado, lega, comune, contrada, 
piviere, popolo) o la vicinanza a un interessante riferimento topografico (le mura, la 
viabilità o edifici significativi).

Potenzialità per la ricerca: il paesaggio alle soglie del Rinascimento

Con le sue 1274 citazioni di 1220 enti religiosi, l’Imposta del 1431 propone un 
quadro della diocesi di Firenze approssimativamente completo, colmando le ine-
vitabili lacune, intrinseche ed estrinseche, delle fonti di provenienza ecclesiale (le 
Rationes Decimarum, compilate nella curia romana, e le Visite Pastorali, elaborate 
in quella vescovile) e civile fiscale (la Lira, gli Estimi e il Catasto).

Come hanno dimostrato precedenti ricerche su questo stesso territorio145, l’in-
crocio delle fonti può produrre un significativo aumento e affinamento di cono-
scenze, integrando e verificando la piattaforma offerta da un solo tipo di documen-
tazione, per quanto sistematica.

Al netto di qualche sovrapposizione (fra convento e opera: n. 550, 561), ripe-
tizione (enti identici o molto simili con valori diversi: n. 671, 674; 998, 1006), 
magari poi corretta (n. 831-832), scissione (n. 425, 448)146 e reinserimento (la 

143  Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, pp. 9-11.
144  Maria Grazia Beverini Del Santo, Piccarda Donati nella storia del Monastero di Monticelli, Poli-
stampa, Firenze 2007, pp. 23-27; Isabella Aurora, Il monastero di Santa Maria di Monticelli di Firenze 
e i pontefici nel XIII secolo: dai documenti del bollario superstite, «Rivista di storia della chiesa in Italia», 
74, 2020, 1, pp. 3-74: 37-42.
145  Sulle trasformazioni demografiche e dell’habitat urbano e rurale nel corso del periodo considerato 
(secoli XIV e XV), Giovanni Fanelli, Firenze. Architettura e città, Vallecchi, Firenze 1973; Stopani, 
Il Contado Fiorentino, cit.; Charles de la Roncière, Firenze e le sue campagne. Firenze e le sue campa-
gne nel Trecento. Mercanti, produzione, traffici, Olschki, Firenze 2005; Pirillo, Forme e strutture, cit. 
Sull’evoluzione demografica della Toscana, Giuliano Pinto, La Toscana nel tardo Medioevo: ambiente, 
economia rurale, società, Sansoni, Firenze 1982, pp. 67-85.
146  Nota 131. 
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cappella di Sant’Ivo nella pieve di Empoli, che prima “non ci vol esere” e poi c’è: 
n. 744, 763), l’Imposta registra uniformemente il territorio della diocesi e pertanto 
assume un grande valore statistico nel descrivere i numerosi fenomeni territoriali, 
urbanistici e architettonici che intercetta.

Per quanto riguarda il popolamento, la densità di enti religiosi può essere un 
utile indicatore di concentrazione demica e ricchezza economica. Non a caso essa 
si registra nei principali centri mercantili147, di rango sia interregionale (Borgo San 
Lorenzo, Castelfiorentino, Empoli, Poggibonsi, San Casciano), sia regionale (Bar-
berino di Mugello, Campi, Scarperia, Settimo, Signa, Montelupo, Pontorme, San 
Donato in Poggio) o subregionale (Calenzano, Certaldo, Linari, Monterappoli). 
A questa vitalità partecipano anche centri minori, come il castello di Tignano, 
aree di strada, come il villaggio di San Donnino, e areali appenninici, come l’abi-
tato sparso di Padule (Vicchio).

L’Imposta registra anche alcune variazioni toponomastiche (n. 779, 915) e l’u-
nione di chiese (n. 111, 394, 596, 620, 688, 694, 738, 778, 865, 937, 1017, 1023, 
1053, 1063, 1120), che sono una spia di un discreto dinamismo demografico, anche 
se nel senso di una contrazione, frutto della crisi territoriale generalizzata del secolo 
precedente. Di una di queste unioni è noto il processo, avviato nel 1359 dai due 
popoli di Santa Maria a Frena e di San Nicola a Poggio Alto nel piviere di Riocornac-
chiaio (n. 948)148 ed evidentemente conclusosi entro il 1431.

La riorganizzazione delle parrocchie, con il loro spostamento, accorpamento, 
unione e annessione, ebbe spesso come effetto la definitiva scomparsa dei popoli, 
dei loro territori, delle loro sedi e delle loro ‘pietrificazioni’ (le chiese)149. Si trattò 
di processi lenti, anticipati dall’amministrazione fiscale (unione di fuochi), che 
per prudenza e resistenza venivano sanciti dall’ordinario diocesano soltanto molto 
tempo dopo la loro effettiva conclusione150.

Lo spopolamento delle aree e l’abbandono dei villaggi, dovuti a epidemie, care-
stie e alla costante minaccia militare, si aggiungeva alla crisi della cura animarum 
nel primo Trecento, culminata con la peste del 1348151. Su questo specifico punto 
l’Imposta non è molto eloquente, fornendo la notizia di chiese “senza cura” soltan-
to una volta (Sant’Ippolito a Vezzano: n. 901), mentre il fenomeno fu notoria-
mente assai più frequente152.

Viceversa, nuovi centri abitati non risultano ancora forniti di una chiesa par-
rocchiale, ma solo di un oratorio o di una cappella, che si aggiungono alle chiese 

147  de la Roncière, Firenze e le sue campagne, cit., pp. 331-343.
148  Pirillo, La visita pastorale, cit., pp. 71-72.
149  Per una vicenda coeva all’Imposta, Marco Frati, Il castello della Leccia (Montespertoli, FI), «Miscel-
lanea Storica della Valdelsa», 131, 2025, 1-2, pp. 19-55.
150  Pirillo, La visita pastorale, cit., pp. 68-71.
151  Ivi, pp. 62-64.
152  Nel 1393 molte chiese risultano vacanti, senza rettore o con il rettore assente o non residente. Cfr. 
Aranci, La visita pastorale, cit., passim.
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dei popoli elencati intorno al 1300 nelle raccolte delle decime e intorno al 1400 
nei registri frammentari delle visite pastorali e nei campioni del Catasto.

La riorganizzazione del popolamento investì anche la conformazione delle circoscri-
zioni ecclesiastiche (pivieri e diocesi) con lo spostamento dei loro confini rispetto alla 
situazione di inizio Trecento. Un’anomala enclave territoriale del piviere di San Donato 
si osserva in quello di San Pancrazio (n. 500), mentre scostamenti territoriali fra i pivieri 
si registrano per lo spostamento di un ente (l’ospedale di Sufolana, da Viminiccio a San 
Cassiano in Padule: n. 911)153 o di un intero popolo (San Pietro in Vincoli a Casaglia, 
da San Giovanni Maggiore a Padule: n. 1059)154 o per l’unione di più parrocchie di 
confine, tanto in montagna (San Paolo a Castiglioni, suffraganea di Camaggiore, con 
San Nicola a Culcedra, di Viminiccio: n. 937)155 , quanto di collina (San Lorenzo a 
Pezzatole, suffraganea di Vaglia, con Santa Lucia a Collina, di Legri: n. 1105 e 1108)156.

Fra gli enti esenti (n. 292-355) se ne contano 21 extraterritoriali, collocati an-
che molto lontano da Firenze. Alcuni, invece, essendo molto prossimi al contado, 
ne costituiscono un allargamento, a Nord come a Sud. Lievi sconfinamenti sono 
procurati verso Siena dalla chiesa di San Fabiano (n. 339, nel piviere di Sant’Agnese 
a Talciona) e verso Faenza dal monastero di Santa Reparata di Marradi (n. 335), 
che con altre fondazioni vallombrosane corona l’Alpe fiorentina, cioè l’Appennino 
tosco-romagnolo del quale la città gigliata domina entrambi i versanti157. Verso Est, 
ma restando nel territorio della Repubblica, San Nicola a Cornia passa dal piviere 
fiesolano di Rincine a quello fiorentino di Viminiccio (n. 881).

L’organizzazione ecclesiastica del territorio, così come appare descritta 
dall’Imposta, è dunque frutto di continui inserimenti e defezioni che generano 
sempre nuovi equilibri, governati in modo intrecciato e sovrapposto dal vescovo, 
dagli ordini religiosi e dalla Repubblica. La leva fiscale e militare di quest’ultima 
nel proprio contado, che coincide con le due diocesi, contribuisce senz’altro ad 
alimentare un forte senso identitario locale, ma l’uso civile non necessariamente 
era in grado di risvegliare quello religioso158.

È infatti dal basso che si generarono nuove fondazioni, variamente corrispon-
denti alle necessità sociali e spirituali della popolazione residente: ospedali, com-
pagnie laicali, oratori rurali e gentilizi, cappelle private. La loro consistenza, rivela-
ta dall’Imposta, non coincide con quella rilevata da altri documenti.

153  Cfr. Pirillo, Forme e strutture, cit., n. 12906.
154  Ivi, n. 12212.
155  Ivi, n. 13010, 13103.
156  Ivi, n. 10601, 12406.
157  Antonella Fabbri, Camaldolesi e vallombrosani nella Toscana medievale: repertorio delle comunità 
monastiche sorte fra XI e XV secolo, Firenze University Press, Firenze 2021.
158  Conti, La formazione, cit., vol. III.2, p. 238; Giovanni Cherubini, Parroco, parrocchie e popolo 
nelle campagne dell’Italia centro-settentrionale alla fine del Medioevo, in Pievi e parrocchie in Italia nel 
basso medioevo sec. XIII-XV. Atti del VI Convegno di Storia della Chiesa in Italia (Firenze, 21-25 settem-
bre 1981), Herder, Roma 1984, pp. 351-413.
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I 92 ospedali citati nel documento, rispetto alla situazione complessiva nota159, 
sono decisamente meno dei 289 esistiti entro il XV secolo, e financo dei 143 fon-
dati nel Trecento, ma non è facile stabilire la durata di tutti questi enti, spesso effi-
meri, legati alla vita di una sola persona e illuminati da sporadiche notizie (anche 
fornite una tantum dal Catasto)160.

Viceversa, le societates, altro fattore di coesione sociale, raramente emergono 
dalla documentazione archivistica, in cui soltanto pochi fondi di alcune di loro 
sono fortunosamente sopravvissuti161. Alla storia delle compagnie fiorentine cit-
tadine contribuisce in via del tutto eccezionale il decreto sulla processione di san 
Giovanni del vescovo Antonino Pierozzi (1454), che fornisce un elenco delle con-
fraternite con la data della loro fondazione162, mentre la fenomenologia nella cam-
pagna appare ancora da dissodare163.

Dalle comunità nacque la spinta a costituire nuovi popoli, unendone di esisten-
ti164, trasformando cappelle (ad esempio quelle castrali) in chiese parrocchiali o 
fondandone di nuove, soprattutto in aree di espansione agricola: tutto ciò avveni-
va con il favore dei ceti dirigenti ai quali le nuove chiese garantivano, oltre alla cura 
d’anime, uno stabile presidio del territorio e un centro di produzione economica e 
di raccolta fiscale165. In città, a svolgere questa funzione, in un territorio già forte-
mente antropizzato e istituzionalizzato, furono soprattutto gli ordini religiosi, che 
si inserirono con compiti di cura negli interstizi del tessuto parrocchiale166.

Un altro motore di dinamismo territoriale fu il frequente ricambio dell’élite cit-
tadina e, di conseguenza, dei patroni di chiese, cappelle e oratori. In campagna, i 

159  Marco Frati, Gli ospedali medievali in Toscana: osservazioni preliminari, in L’accoglienza religiosa 
tra medioevo ed età moderna. Luoghi, architetture, percorsi, a cura di Silvia Beltramo e Paolo Cozzo, 
Viella, Roma 2013, pp. 61-87; per la distribuzione cronologica delle prime menzioni di ospedali, Aldo 
Favini, Ospedali della Toscana nel Medioevo, Press & Archeos, Firenze 2017, p. 28 tab. 5.
160  Marco Frati, I luoghi dell’accoglienza e dell’assistenza nel territorio medievale di Empoli. Le canoni-
che e gli ospedali, «Bullettino Storico Empolese», XIX, 43-44, 2019-2020, pp. 23-57: 47-50.
161  Massimo Papi, Per un censimento delle fonti relative alle confraternite laiche fiorentine: primi risul-
tati, in Da Dante a Cosimo I. Ricerche di storia religiosa e culturale toscana nei secoli XIV-XVI, a cura di 
Domenico  Maselli, Tellini, Pistoia 1980, pp. 92-121; Diana Toccafondi, Archivi degli ospedali, delle 
compagnie soppresse e degli enti di assistenza e beneficenza, in L’archivio di stato di Firenze, a cura di Ro-
salia  Manno Tolu e  Anna  Belinazzi, Nardini, Fiesole 1995, pp. 209-217; Gilberto Aranci, La sezione 
Compagnie Religiose dell’Archivio Arcivescovile di Firenze, «Confraternitas», 6, 1995, 2, pp. 2-28.
162  Ludovica Sebregondi Fiorentini, S. Antonino e le confraternite fiorentine, «Domenicani» 22, 
1988; John Henderson, Piety and Charity in Late Medieval Florence, The University of Chicago Press, 
Chicago and London 1994, pp. 443-474: “Appendix: Confraternities meeting in Florence, 1240-1499”; 
Paola Ventrone, Sulle feste di San Giovanni: Firenze 1454, «Interpres», 19, 2000, pp. 89-101. 
163  Per uno studio pionieristico, Walfredo Siemoni, La compagnia della Croce in S. Stefano d’Empoli, 
«Bullettino Storico Empolese», VII, 22-23, 1978-1979, pp. 159-171.
164  Nota 148.
165  Pirillo, La visita pastorale, cit., pp. 85-86.
166  Cfr. Giuseppina De Sandre Gasparini, Ordini religiosi e cura d’anime nella società veneta del 
Quattrocento, in Ordini religiosi e società politica, a cura di Giorgio Chittolini e Kaspar Elm, il Mulino, 
Bologna 2001, pp. 205-255.
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conflitti fra patroni e poteri locali e regionali condussero all’abbandono delle pievi 
in favore di altri baricentri territoriali: lo spostamento o la moltiplicazione dei fonti 
battesimali fu il preludio a una riorganizzazione dei pivieri e, più avanti, al sistema 
delle parrocchie moderne167. Nel frattempo, la formazione di compatti domini fon-
diari, combinata con l’acquisizione di estesi diritti sugli uomini, tornava a fornire 
un’ampia concentrazione di tutti i poteri nelle mani del proprietario, il quale volen-
tieri investiva nella chiesa come landmark insieme all’immancabile villa-fortezza168.

Dei passaggi di mano è una spia eloquente il rinnovamento dell’agionomastica, 
con l’affiancamento o la sostituzione dei vecchi titoli: delle chiese, ma soprattutto, 
delle cappelle e degli oratori gentilizi, tanto nelle grandi chiese cittadine, quanto 
nelle piccole rurali. La devozione individuale, familiare, consortile, vicinale si ri-
flette nell’intitolazione di nuovi e vecchi enti religiosi, spesso in concomitanza 
con il rinnovamento materiale dell’edificio169. Se alcuni santi titolari ricorrono 
con grande frequenza, altri, più rari, corrispondono in modo più riconoscibile a 
esperienze affatto personali (Brigida), a provenienze esotiche (Basilio), a distinzio-
ne di casata (Cosma e Damiano), e così via. 

L’investimento culturale ed economico nelle chiese da parte dei loro patroni 
si riflette ovviamente nell’architettura, che a Firenze intorno al 1431 stava rinno-
vando il proprio linguaggio e stava dando nuova forma ai tipi tradizionali: l’ospe-
dale, la sagrestia, la capella gentilizia, la chiesa parrocchiale e canonicale, la chiesa 
mendicante, la chiesa monastica, il palazzo pubblico, la dimora urbana, la villa 
suburbana, la fortezza rurale, l’oratorio isolato.

L’Imposta offre uno spaccato della consistenza economica degli enti, la cui tassa-
zione va verificata confrontandola con i ruoli del sussidio caritativo (1417), con le 
dichiarazioni delle rendite al visitatore pastorale (1422-1423) e con le portate del 
catasto (1427-1429, 1438), per quanto questi dati siano spesso falsati dai dichiaran-
ti, e nella distribuzione della massa incida fortemente una componente soggettiva 
di discrezionalità, se non di arbitrio, fra gli ufficiali della commissione fiscale.

Il nostro documento fa riferimento a una terminologia evidentemente comune, 
che ammette comunque alcune ambiguità o equivalenze, segnalate nel documento 
dalla congiunzione overo. Gli enti citati possono essere distinti fra cariche personali, 
comunità regolari, clero secolare e associazioni laicali. Fra le cariche spicca l’arcive-
scovo, primo e maggiore contribuente, seguito dai canonici prebendari e da qualche 
monaco vallombrosano. Agli ordini religiosi, talvolta espressamente nominati, ap-
partengono le ‘badie’ (abbazie maschili), i ‘monasteri’, che raccolgono indifferen-

167  Pirillo, La visita pastorale, cit., pp. 78-80.
168  Roberto Bizzocchi, Patronato politico e giuspatronati ecclesiastici: il caso fiorentino, «Ricerche 
storiche», 15, 1985, 1, pp. 95-106; Paolo Pirillo, La diffusione della “casa forte” nelle campagne fioren-
tine del basso medioevo, in La società fiorentina nel basso medioevo: per Elio Conti, a cura di Renzo Ninci, 
Istituto storico italiano per il Medio Evo, Roma 1995, pp. 169-198; Id., La Valdipesa e la formazione dei 
grandi domini fondiari nel Basso Medioevo, in La Val di Pesa dal Medioevo a oggi. Atti del convegno (San 
Casciano in Val di Pesa, 4 ottobre 1997), «Il Chianti. Storia arte cultura territorio», 21, 2000, pp. 47-74.
169  Id., La visita pastorale, cit., pp. 82-83.
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temente donne, frati, eremiti e benedettini riformati, i conventi di frati mendicanti 
e terziari, e le rare ‘comanderie’ o magioni cavalleresche. Il clero secolare è riunito 
nel capitolo della cattedrale e nelle canoniche urbane e rurali ed è impegnato nella 
cura di pievi, priorie, chiese parrocchiali, dei quali talvolta si cita il territorio (piviere, 
popolo), nonché nell’officiatura di oratori, cappelle e altari privati. I laici si rendono 
protagonisti in forme sociali di attività devozionale (compagnie) e caritativa (ospe-
dali), ma anche economico-finanziaria (ceppo e opera).

C’è da chiedersi se a questa ricca casistica di esperienze e aggregazioni religiose 
corrisponda una tipologia edilizia altrettanto complessa e sfumata. La risposta va 
cercata nel grande patrimonio architettonico romanico e gotico, di cui l’Imposta 
costituisce una specie di bilancio conclusivo, vista l’altezza cronologica (1431) a 
cui viene redatta. La questione della tipologia architettonica degli enti religiosi è 
stata ampiamente affrontata nel territorio fiorentino, anche con raccolte sistema-
tiche e precise puntualizzazioni170, ma manca una valutazione complessiva dell’e-
sperienza medievale. D’altra parte, l’elenco dell’Imposta presenta le chiese appena 
prima del loro rinnovamento in senso rinascimentale, talvolta certificato dalle visi-
te pastorali con toni entusiastici171.

Dalla terminologia impiegata emergono alcuni tipi edilizi, di cui mancano a 
tutt’oggi accurati e appropriati studi storico-critici. Si tratta, in particolare dell’o-
ratorio isolato privato172, della cappella gentilizia173 e della sede delle compagnie 

170  Italo Moretti, Renato Stopani, Chiese gotiche nel contado fiorentino, UPI, Firenze 1969; Mo-
retti, Stopani, Architettura romanica, cit.; Marco Pinelli, Romanico in Mugello ein Val di Sieve, 
Editori dell’Acero, Empoli 1994; Frati, Chiese romaniche, cit.; Aldo Favini, Alessandro Naldi, Sara 
Rinaldi, Firenze romanica. Le più antiche chiese della città, del suburbio e del contado circostante a nord 
dell’Arno. Storia, architettura, decorazione, Editori dell’Acero, Empoli 2005. Per gli ordini, Marco Frati, 
I primi cistercensi in Toscana (XIII-XIV secolo): insediamento, architettura e decorazione fra innovazioni e 
adattamenti, «Rivista cistercense», 34, 2017, 1-2, pp. 5-86; Italo Moretti, L’architettura romanica val-
lombrosana in Toscana, a cura di Fabio Gabbrielli, Alberto Malvolti e Giuliano Pinto, Pacini, Ospedaletto 
(Pisa) 2024; Marco Frati, Architettura e spiritualità agostiniana in Valdelsa fra XIII e XIV secolo, in Gli 
Agostiniani in Valdelsa. Fra Medioevo e prima Età moderna. Atti del Convegno di studio (San Gimigna-
no, 19-20 maggio 2023) a cura di Jacopo Paganelli e Francesco Salvestrini, «Analecta augustiniana», 
LXXXVII, 2024, pp. 275-343.
171  Cfr. Orlandi, S. Antonino, vol. II, cit.
172  Amanda Lillie, Cappelle e chiese delle ville medicee ai tempi di Michelozzo, in Michelozzo: scultore 
e architetto (1396 - 1472), a cura di Gabriele Morolli, Centro Di, Firenze 1998, pp. 89-98, per il primo 
Quattrocento. Fondamentale, ma purtroppo rimasta inedita, è stata la Session for the Society of Archi-
tectural Historians 2013 Annual Conference Free-Standing Chapels in Medieval and Early Modern Eu-
rope (Buffalo, 10-14 aprile 2013). Studi paralleli o successivi si sono limitati a casi isolati: la Roundtable 
del Kunsthistorisches Institut in Florenz Cappella e Cripta Scrovegni. Problemi aperti (Firenze, 11 feb-
braio 2013), ugualmente inedita; David Parsons, Free-standing medieval chapels in Sussex churchyards, 
«Sussex archaeological collections relating to the history and antiquities of the counties of East and West 
Sussex», 160, 2022, pp. 119-130.
173  Corrado Bozzoni, Noël Duval, Cappella, in Enciclopedia dell’Arte Medievale, vol. IV, Treccani, 
Roma 1993, pp. 229-246; Nilo Capretti, Marco Frati, Valfredo Siemoni, I busti reliquiari di S. Ste-
fano a Empoli, Masso delle Fate, Signa 2021, pp. 16-18. La costruzione di cappelle private era favorita dal 
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laicali174. La loro fenomenologia architettonica è particolarmente interessante nel 
corso del Trecento e il nostro elenco fornisce un utile catalogo – benchè lacunoso: 
si pensi ad esempio alle sagrestie (di regola non citate) e alle cappelle di alcune 
chiese che ne sappiamo ricche (Santa Trinita a Firenze su tutte)175 – per orientare 
retrospettivamente la ricerca. 

Alla data dell’imposizione, erano conclusi o andavano precisandosi alcuni can-
tieri brunelleschiani, citati più o meno direttamente dal registro: Santa Maria del 
Fiore (n. 1-2), cappella Ridolfi (n. 117), San Lorenzo (n. 72). Mancano all’appello 
edifici sicuramente conclusi al momento, come l’ospedale degli Innocenti176 e la 
cappella Barbadori in Santa Felicita177. Viceversa, sono nominate 13 cappelle in 
San Lorenzo (n. 82-89, 93-96) che potrebbero attestare tanto le preesistenze me-
dievali quanto la nuova disposizione del transetto. In particolare, il confronto con 
la visita pastorale del 1422 (che ne enumera 17)178 può illuminare sui cambiamenti 
già avvenuti, forieri del nuovo linguaggio in termini monumentali e, dunque, utili 
alla sua più ampia diffusione.

Un suggerimento alla ricerca è dato anche dai riferimenti al patronato e alla 
committenza di molti enti. Si può dunque risalire all’iniziativa di molte famiglie 
aristocratiche e dei loro più autorevoli membri, com’è il caso di Vieri de’ Medi-
ci179, sepolto con tutti gli onori in cattedrale nel 1395 e lì detentore della cappella 
di Santo Stefano (n. 46). Il tema della committenza medicea, e non solo, agli albo-
ri del rinascimento180 attraversa la lettura di tutta l’Imposta.

Catasto, grazie alla detrazione dall’imponibile dei lavori edilizi obbligati da legati testamentari, a patto 
che il danaro fosse depositato al Monte. Procacci, Studi, cit., p. 27.
174  John Henderson, Le confraternite religiose nella Firenze del tardo medio evo: patroni spirituali e 
anche politici?, «Ricerche storiche», 15, 1985, 1, pp. 77-94; Ilaria Taddei, Solidarietà, assistenza e pace 
sociale nella Firenze del quattrocento: l’esempio delle “Societates puerorum, adulescentium et iuvenum” e 
delle confraternite di mestiere, «Rivista di storia della chiesa in Italia», 57, 2003, pp. 343-363.
175  Paolo Bertoncini Sabatini, La vicenda architettonica della Chiesa di Santa Trinita, in Santa Tri-
nita, a cura di Timothy Verdon, Centro Di, Firenze, 2009, pp. 38-73.
176  Marvin Trachtenberg, A false start : the dysfunctional splendor of Brunelleschi’s Innocenti design, 
in Lost and found : locating foundlings in the early modern world, a cura di Nicholas Terpstra, Officina 
Libraria, Roma 2023, pp. 77-108.
177  Joachim Poeschke, All’antica : Bauornamentik der Frührenaissance in Italien, Deutscher Kunst-
verlag, Berlin; Boston 2024.
178  AAFi, VP 02, cc. 13v-14r; Riccardo Pacciani, Testimonianze per l’edificazione della basilica di 
San Lorenzo a Firenze, 1421-1442, «Prospettiva», 20, 1994, 75/76, pp. 85-99; Matthew A. Cohen, 
Brunelleschi and the old basilica of San Lorenzo debate revisited, «Palladio», n.s., 37, 2024, 73, pp. 5-44; 
Marvin Trachtenberg, Brunelleschi and the moment of the Renaissance, Reaktion Books, London 
2025.
179  B. Dami, Testamento di V. di Cambio dei Medici, «Erudizione e belle arti», 5, 1899, pp. 51-56; 
6, 1900, pp. 5-12, 29-34, 45-52, 94 s.; Raymond De Roover, Gli antecedenti del Banco Mediceo e l’a-
zienda bancaria di V. di Cambio dei Medici, «Archivio storico italiano», 123, 1965, pp. 3-13; Raffaella 
Zaccaria, Medici, Vieri de’, in Dizionario Biografico degli Italiani, 73, Treccani, Roma 2009.
180  Paula C. Clarke, The Soderini and the Medici : power and patronage in fifteenth-century Florence, 
Clarendon Press, Oxford 1991; Maria Vitiello, La committenza medicea nel Rinascimento: opere, ar-
chitetti, orientamenti linguistici, Gangemi, Roma 2004.
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Un obiettivo non perseguibile in questa sede, per la quantità di energie che 
richiederebbe il suo pieno raggiungimento, è quello di agganciare i manufatti ci-
tati a una piattaforma interrogabile o, in subordine, alla documentazione grafica 
più antica sistematica e completa in nostro possesso, ovvero al Catasto Generale 
Toscano, oggi utilmente sovrapponibile alla cartografia vigente181. Attribuire a 
ogni edificio la sua corretta posizione e appartenenza significa favorirne operati-
vamente la conoscenza e la tutela in un’ottica di conservazione attiva del patrimo-
nio paesaggistico. Sarà dunque opportuno indirizzare transitoriamente il lettore 
alla cartografia storico-critica già edita a corredo delle edizioni delle Rationes De-
cimarum, per la diocesi, e degli studi di storia urbana, per la città182.

Criteri di edizione

Il testo dell’Imposta si trascrive dall’originale rispettandone il più possibile la 
grafia. Si fa eccezione, allo scopo di migliorarne la comprensibilità, per gli accen-
ti, gli apostrofi, la separazione fra le parole, la punteggiatura e le iniziali maiusco-
le, dati secondo l’uso moderno. Si danno, inoltre, la lettera z (che non compare 
mai) al posto della ç e la lettera i al posto della j (sempre da pronunciare i), mentre 
si omette l’integrazione di c e g con i quando sono seguite da a, o, u e la loro pro-
nuncia è dolce. Le barrature vengono mantenute, in modo da visualizzare il testo 
cancellato e la sua correzione. Le cifre espresse in numeri romani compaiono in 
maiuscoletto, in modo da distinguerli dalle altre parte letterali del testo.

Il cambio della carta è segnalato da numerazione fra parentesi quadre all’inizio 
della prima riga della pagina. Si mantengono gli invii a capo, singoli o doppi, origi-
nali. I numeri romani sono riportati in maiuscoletto, per meglio distinguerli dalle 
stesse lettere con altro uso nel testo. Alcuni segni grafici presenti nel testo (+,° ) 
sono mantenuti, mentre i trattini lunghi (–) si conservano quando hanno valore 
numerico (pari a zero) e si condensano in = quando indicano (anche ripetuti) una 
separazione di colonna fra l’ente religioso e la relativa tassa. I raddoppiamenti fono-
sintattici sono segnalati con un puntino ·, mantenendo la litterazione originale183. 

Le abbreviazioni, del resto piuttosto rare, sono sciolte senza particolari in-
dicazioni, facendo eccezione per i soli casi in cui lo scioglimento sia incerto o 
che rappresentino unità di misura; nell’imposta f. sta per fiorini piccoli, s. per 
soldi, d. per denari. Le rare integrazioni, effettuate nei casi giudicati strettamente 
indispensabili, sono collocate fra parentesi quadre. I tre punti fra parentesi qua-
dre […] sostituiscono brani perduti o incomprensibili. In nota si segnalano le 

181  CASTORE in https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html. Gianluca Belli, Fa-
bio Lucchesi, Paola Raggi, Firenze nella prima metà dell’Ottocento: la città nei documenti del Catasto 
Generale Toscano, Firenze University Press, Firenze 2022.
182 RDT 1 e 2; Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III; Giovanni Fanelli, Firenze, Laterza, Roma-Bari 
1980. Ringrazio Juan Antonio Quiròs Castillo del suggerimento.
183  Ad esempio, a.cChastello, che indica chiaramente a Castello.

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html
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abrasioni, le ripetizioni e le espressioni ortografiche o grammaticali che possono 
impedire una chiara comprensione del testo. Le lacune, quando non colmabili, 
vengono segnalate con un trattino basso _. 

Indici

Si offrono tre indici in ordine alfabetico: dei santi titolari, dei luoghi e delle 
persone, come previsto dall’edizione delle Rationes Decimarum, a cui questo stu-
dio idealmente si aggancia184. La corposità di questo apparato, rispetto al testo 
trascritto, si giustifica con la necessità di renderne la consultazione il più agevole 
possibile. 

Attraverso un link185 si può comunque scaricare un file pdf contenente una ta-
bella in cui gli enti sono ordinati per sant* titolare (nella forma moderna, a cui 
vengono rimandate quelle espresse diversamente nell’Imposta), per eventuale 
specificazione (agionomastica, toponomastica, gentilizia ecc.), per località (nella 
forma usata nel documento), per piviere (espresso anche con il codice numerico 
attribuitogli da Paolo Pirillo, che ricalca l’ordine delle Rationes Decimarum Tu-
sciae, consentendo un rapido confronto fra le fonti186), per tipo (nella forma usata 
nel documento e con un codice alfabetico equivalente) e per riferimento numerico 
alla riga in cui si trova citato nell’Imposta.

Sant* Titolo località piviere RDT tipo X §

I.	 I santi titolari sono elencati in tondo con i nomi correnti, e in corsivo con 
le eventuali altre grafie presenti nel documento, rimandando (v.) ai primi. 
Si omette la dignità (beat*, sant*, santissim* ecc.) che precede il nome. Nel 
caso di più titolari (sia uniti che alternativi), essi compaiono tutti nell’elenco 
e nella singola occorrenza, mentre sono esclusi gli enti citati senza esplicita 
denominazione, per i quali si raccomanda la consultazione dell’indice dei 
luoghi. Del santo vengono riportati eventuali appellativi distintivi (ad esem-
pio, Giovanni Battista o Evangelista) dichiarati nella fonte. Segue la località 
(nella grafia impiegata dal documento), di cui si dà fra parentesi il piviere fio-
rentino di appartenenza attraverso il codice numerico dell’ordine delle Ra-
tiones Decimarum Tusciae. Una lettera indica il tipo di ente secondo il lessico 
utilizzato nell’Imposta e le relative equivalenze: altare: A; abbazia e badia: B; 
capitolo e canonica: C; cappella: K; convento: F; cattedrale: D; ceppo: H; 
compagnia: S; chiesa: E; comanderia e magione: M; monastero: B; oratorio: 

184  RDT 2, pp. 303-428.
185  https://morlacchilibri.com/downloadOJS/ASFi_Catasto.pdf
186  RDT 2, pp. 11-44; Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. III, p. 7 n. 29, che mette in guardia contro le 
omonimie di santo e luogo.

https://morlacchilibri.com/downloadOJS/ASFi_Catasto.pdf
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O; opera: X; ordine: &; ospedale: H; pieve: P; prioria: C; sede cardinalizia: 
+. L’indice si chiude con il riferimento numerico (1-1274) alla riga in cui si 
trova citato il santo. 

II.	 Le sedi degli enti sono elencate per località e attuale comune di appartenen-
za, eventuale contrada e complesso edilizio storici. Per i luoghi, il carattere 
tondo indica i nomi correnti, ricavati dalla cartografia attuale (Istituto Ge-
ografico Militare, Carta Tecnica Regionale), mentre il corsivo indica i nomi 
del testo di forma o grafia diversa da quella moderna e, se individuati, il ri-
ferimento a quest’ultima (v.). I nomi oggi non più vivi, o dei quali ignoria-
mo il corrispondente moderno, restano dunque senza rimando. Per l’indivi-
duazione dei toponimi e degli edifici ci si è affidati a repertori ben noti e ai 
più recenti studi sul territorio fiorentino187, dovendo purtroppo rinunciare a 
quei rari casi di enti privi di indicazioni certe o localizzabili soltanto conget-
turalmente188. L’indice si chiude con il riferimento numerico (§1-1274) alla 
riga in cui si trova citato il luogo e/o l’edificio. Degli arredi (altari) e degli 
spazi collaterali (cappelle) non si dà specifica menzione, al contrario delle 
compagnie che non sono esplicitamente localizzate all’interno di un edificio 
religioso e che dunque si possono supporre ospitate in spazi autonomi.

III.	 Delle persone, cariche, famiglie e comunità citate nel documento si riporta 
in tondo la dizione originale e in corsivo quella attuale, con il rimando alla 
più antica. Le persone si elencano per nome di battesimo, mentre le famiglie 
per cognome, senza l’eventuale preposizione di specificazione. Di tutte si in-
dica il ruolo in tondo, se asserito esplicitamente nell’Imposta, o in corsivo, se 
ricostruibile dal contesto. L’indice si chiude con il riferimento numerico alle 
righe (1-1274) o alla carta (1r) in cui si trovano citati i nomi.

187  Emanuele Repetti, Dizionario geografico, fisico, storico del Granducato di Toscana, 6 voll., Repetti, 
Firenze 1833-1846; Silvio Pieri, Toponomastica della Valle dell’Arno, Accademia dei Lincei, Roma 1919; 
RDT 1 e 2; La Chiesa Fiorentina, a cura di Carlo Celso Calzolai, Tipografia Commerciale Fiorentina, 
Firenze 1970; Moretti, Stopani, Architettura romanica, cit.; Herlihy, Klapisch-Zuber, I toscani, 
cit.; Piante di popoli e strade. Capitani di Parte Guelfa 1580-1595, a cura di Marcello Pansini, Olschki, 
Firenze 1989; Pirillo, Forme e strutture, cit., vol. I e III.
188  Ivi, vol. III, p. 16, che quantifica tra il 20 e il 30 % gli immobili citati nelle portate senza toponimo 
(popolo e/o comune) e/o microtoponimo.
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[c. 1r] In Dei nomine amen. Existentibus, pro magnifico et potente populo et comuni floren-
tino, nobilibus et prudentibus viris: 
Castello Pieri de’ Quaratensibus, 
Matteo Morelli de’ Morellis, 
Martino Francisci dello Scarfa, 
Anthonio ser Thomasi ser Francisci Masi et 
Francisco Tomasi dello Strinato, 
civibus honorabilibus florentinis in dicto comuni Florentie, officialibus legitime electis et de-
putatis super impositione seu prestantia vigintiquinque milium florenorum impositis et or-
dinatis per opportuna consilia populi et comunis Florentie, quolibet anno usque in quattuor 
annis, clericis et bonis ecclesiasticis, hospitalibus, monasteriis et aliis locis de quibus et prout 
continetur et mentio fit aut reformatur, super his electis de mense septembris anni Domini 
ab incarnatione millesimi quadringentesimi trigesimi primi per opportunum consilium dicti 
populi et comunis, hoc est impositio et seu prestantia sive distributio imposite seu prestantie 
suprascripte, facte et ordinate per dictos offitiales, omnibus contentis et comprehensis in dicta 
reformatione de qua super fit mentio et infra descriptis et nominatis in presenti libro septem 
quaternorum et cuilibet eorum deputatis et pro quantitatibus inferius penes nomen iuribus in 
termin(?) pacta per aliquos et per dictos officiales incameratis, notariis custodibus actoribus 
camere comunis Florentie consignatis die trigesimo mensis novembris dicti anni in presentia 
providi ser Niccholai ser Verdiani Arrighi notarii dictorum officialium impositionis et seu pre-
stantie suprascripte ad hoc solemniter et legitime electi de mense octobris proximo presente 
sub anno et indictione predictis.

[c. 1v] BIANCA

[c. 2r] + mccccxxxi
1.	 Arcciveschovo di Firenzze et suoi beni = f. trecentoquarantasette = f. 347
2.	 Capitolo di’ duomo di Firenze = f. ciento otanta 3 = f. 183 s. = 
3.	 Prebenda di messer Amerigho de’ Medici = f. undici = f. 11 s. = 
4.	 Prebenda di messer Batista Castellani = f. sette s. x = f. 7 s. 10
5.	 Prebenda di messer Salutato di messer Coluccio = f. sette = f. 7 s. = 
6.	 Prebenda di messer Ardito dall’Antella = f. sette = f. 7 = 
7.	 Prebenda di messer Antonio Acciaiuoli = f. sette s. ii = f. 7 s. 2
8.	 Prebenda di messer Matteo Bucelli = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15 
9.	 Prebenda di messer Ghuglielmo da Prato = f. otto s. x = f. 8 s. 10 
10.	 Prebenda di messer Francesco de’ Salviati = f. sette = f. 7 = 
11.	 Prebenda di messer Andrea di Iachopo da Empoli = f. quattro s. x = f. 4 s. 10 
12.	 Prebenda di messer Giovanni de’ Boscholi = f. sei s. xi = f. 6 s. 11
13.	 Prebenda di messer Ubertino delli Strozzi = f. cinque = f. 5 = 
14.	 Prebenda di messer Marino Ghuadangni = f. due s. v = f. 2 s. 5 
15.	 Prebenda di messer Andrea de’ Bardi = f. sete s. x = f. 7 s. 10
16.	 [c. 2v] Prebenda di messer Gimingniano da Prato = f. sette = f. 7 = 
17.	 Prebenda di messer Marccho Davanzati = f. sette s. x = f. 7 s. 10 
18.	 Prebenda di messer Micho Chapponi = f. sei s. x = f. 6 s. 10
19.	 Prebenda di messer Dino de’ Pechori = f. undici = f. 11 s. = 
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20.	 Prebenda di messer Tommaso della Bordella = f. – = – 
21.	 Prebenda di messer Ruberto Chavalchanti = f. – = – 
22.	 Prebenda di messer Nicholò Banduccio = f. – = – 
23.	 Prebenda di messer Andrea di Domenicho Fiocho = f. – = – 
24.	 Prebenda di messer Filipo delli Albizzi = f. – = – 
25.	 Prebenda di messer Bartolomeo Freschobaldi = f. – = – 
26.	 Prebenda di messer Bernardo delli Spini = f. – = – 
27.	 Prebenda di messer Giovanni Rondinelli = f. – = – 
28.	 Prebenda di messer Iachopo di Simone = f. – = – 
29.	 Prebenda di messer Bartolomeo da Chorneto = f. – = – 
30.	 Prebenda di messer Antonio de’ Peruzzi = f. – = – 
31.	 Prebenda di messer Bernardo di Giovanni = f. – = – 
32.	 [c. 3r] Capella dello spedale di Santa Maria del Fiore = f. quatordici s. 5 = f. 14 s. 5 
33.	 Capella di Santa Maria et di Santo Zanobi = f. uno s. x = f. 1 s. 10
34.	 Capella della Concezione della Vergine Maria a Santa Maria del Fiore = f. sei s. x = f. 

6 s. 10
35.	 Capella di Santa Maria e Santo Zanobi sechonda = f. tre s. xviiii° = f. 3 s. 19
36.	 Capella di Santo Tomaso et Contorbia = f. sei s. x = f. 6 s. 10
37.	 Chapella di Santa Maria della Miserichordia = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
38.	 Capella de’ Pechori = f. otto = f. 8 –
39.	 Capella di Santo Lorenzzo = f. quattro = f. 4
40.	 Capella di Santo Andrea = f. uno = f. 1
41.	 Capella di Santo Giovanni et Santo Matteo evangelisti = f. otto s. x = f. 8 s. 10
42.	 Capella di Santo Marcho et Santo Antonio = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
43.	 Capella di Santo Zanobi et Santa Lucia = f. sei = f. 6 –
44.	 Capella di Santo Antonio de’ Giraldi = f. dieci = f. 10
45.	 Capella di Santa Cicilia = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
46.	 Capella di Santo Stefano di messer Veri = f. – = –
47.	 Capella della Concezione della Vergine Maria dotata per lo proposto di Fiesole = f. 

– = –
48.	 [c. 3v] Capella di Santo Zanobi, tiella ser Tomaso da Chasca = f. – = –
49.	 Capella di Santa Chaterina de’ Bischeri = f. – = –
50.	 Capella di Santo Iachopo de’ Sapiti = f. – = –
51.	 Capella della Compangnia di Santo Zanobi = f. – = –
52.	 Capella di Santo Lorenzzo per li Chorssini = f. – = –
53.	 Capella di Santo Lorenzzo per lo cardinale di Santo Marciello = f. – = –
54.	 Capella di Santo Zanobi per lo cardinale di Santo Marcello = f. – = –
55.	 Capella di Santo Cosimo e Damiano per Antonio di Ghezzo = f. – = –
56.	 Chapella di Santo Vittorio per la Parte Ghelfa = f. – = –
57.	 Chapella di Santa Maria per li chapitani d’Orto Santo Michele = f. – = –
58.	 Chompangnia di Santo Zanobi in Santa Maria del Fiore = f. diciotto = f. 18
59.	 [c. 4r] Chanonicha di Santo Stefano a Ponte = f. trenta = f. 30
60.	 Prebenda di messer Christo1fano di Bonicho calonicho = f. due = f. 2
61.	 Prebenda di messer Matteo di Santo Romeo = f. due s. viii = f. 2 s. 8

1  Χρο nel testo
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62.	 Prebenda di messer Iachopo di Giovanni calonicho = f. due = f. 2
63.	 Prebenda di messer Bernardo di Giovanni calonicho = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
64.	 Capella di Santo Girolamo in chiesa di Santo Stefano = f. otto = f. 8 –
65.	 Capella di Santo Andrea in detta chiesa = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
66.	 Capella di Santo Gherardo et Santa Katerina in deta chiesa = f. sei = f. 6 –
67.	 Capella della Croce2 in Santo Stefano = f. sette = f. 7 –
68.	 Chappella di Santo Paolo = – f. –
69.	 Chapella di Santo Giovanni Dicollato, retore ser Cierbone = f. – = –
70.	 Capella di Santo Iachopo et Santo Filippo = f. – = –
71.	 Chapella di San Zanobi per li Girolami = f. – = –
72.	 Calonachato di San Lorenzzo di Firenze = f. ciento venticinque = f. 125 –
73.	 Prebenda di messer lo priore in detta chiesa = f. quatro = f. 4
74.	 Prebenda di messer Lucha di Cino = f. uno s. x = f. 1 s. 10
75.	 Prebenda di messer Neri d’Andrea = f. tre s. v = f. 3 s. 5
76.	 Prebenda di messer Francesco d’Antonio = f. due s. v = f. 2 s. 5
77.	 [c. 4v] Prebenda di messer Baldasare del maestro Antonio = f. due = f. 2
78.	 Prebenda di messer Bartolomeo d’Andrea = f. due s. x = f. 2 s. 10
79.	 Prebenda di messer Giovanni Spinellini = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
80.	 Prebenda di messer Giovanni di Bartolomeo da·lLegniaia = f. due s. iiii° = f. 1 s. 4
81.	 Prebenda di messer Bernardo calonicho in detta chiesa = f. due = f. 2 –
82.	 Capella di Santo Lorenzo del Purgatoro in deta chiesa = f. quatro s. 15 = f. 4 s. 15
83.	 Chapella di Santo Trebuzo et San Valoriano in deta chiesa = f. quatro s. 15 = f. 4 s. 15
84.	 Capella di Santo Niccholaio in detta chiesa = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
85.	 Capella di Santo Matteo de’ Mangnoli in detta chiesa = f. quatro s. 16 = f. 4 s. 16
86.	 Capella di Santa Katerina = f. due s. 5 = f. 2 s. 5
87.	 Chappella de’ Guaschoni = – f. cinque et s. x = f. 5 s. 10
88.	 Capella del Chorpo di Christo3 in Santo Lorenzo = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
89.	 Chapella di Santo Girolamo in detta chiesa = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
90.	 Compangnia delle Laude in Santo Lorenzo = f. – = s. xvi = f. – = s. 16
91.	 Prebenda di ser Lorenzo da Pisa in deta chiesa = f. – = –
92.	 Prebenda di messer Antonio di Billincone = f. – = –
93.	 Capella di Santo Lionardo = f. – = –
94.	 [c. 5r] Capella di Santo Bartolomeo = f. – = –
95.	 Capella di Santo Giovanni per messer Giovanni de’ Charulli = f. – = –
96.	 Capella de’ Rondinelli = f. – = –
97.	 Prioria di Santo Piero Ischeraggo = f. cinquantasette = f. 57

 
98.	 Prioria di Santa Maria Magore = f. quarantacinque = f. 4·5
99.	 Capella di Santo Giovanni Vangelista in deta chiesa = f. sei = f. 6
100.	 Chapella di Santa Maria Maddalena in detta chiesa = f. otto = f. 8
101.	 Chapella di Santo Biagio in detta chiesa = f. sete = f. 7
102.	 Chapella magore in detta chiesa = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
103.	 Capella di Santa Katerina per li Charnesechi = f. – = –

2  + nel testo
3  Χρο nel testo
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104.	 [c. 5v] Capella di Santo Francescho = f. due s. iiii° - f. 2 s. 4
105.	 Chapella di Santo Giovanni et Santo Filippo per dicto Bechuti = f. cinque = f. 5

106.	 Prioria di Santo Michele Berteldi di Firenze = f. ventiquatro = f. 24

107.	 Prioria di Santo Pagholo di Firenze = f. ventotto = f. 28
108.	 Capella di Santo Pagholo in detta chiesa = f. – = – 
109.	 Capella di Santo Bartolomeo in detta chiesa = f. due s. v = f. 2 s. 5
110.	 Chiesa di Santo Friano di Firenze = f. diciotto = f. 18

111.	 Prioria della Calonicha di Moscano et Santo Andrea a Santo Gorgo di Firenze, unite 
insieme = f. cinquantadue = f. 52

112.	 [c. 6r] Chiesa di Santo Andrea in merchato vechio = f. trenta = f. 30
113.	 Prioria di Santo Pulinari di Firenze = f. trentaquatro = f. 34
114.	 Prioria di Santo Iachopo sopra Arnno = f. sesantanove = f. 69
115.	 Capella di Santo Iachopo in detta chiesa = f. quatro = f. 4
116.	 Chapella di Santo Antonio in detta chiesa = f. cinque s. 18 = f. 5 s. 18
117.	 Chapella de’ Ridolfi = f. – = –

118.	 Prioria di Santo Apostolo di Firenze = f. trenta = f. 30
119.	 Capella di Santa Maria della Neve = f. – = –

120.	 Prioria di Santa Maria sopra porta di Firenze = f. settantadue = f. 72

121.	 Chiesa di Santo Romolo di Firenze = f. trentatre = f. 33
122.	 Chapella di Santo Biagio in detta chiesa = f. due s. viii = f. 2 s. 8
123.	 Chiesa di Santo Cristofano del Chorsso = f. undici s. x = f. 11 s. 10
124.	 Chapella di Santo Francesco in detta chiesa = f. due s. v = f. 2 s. 5
125.	 Chapella di Santo Lionardo in detta chiesa = f. due s. x = f. 2 s. 10
126.	 Chiesa di Santo Piero Cieloro di Firenze = f. dieci = f. 10
127.	 Capella di Santo Iachopo in detta chiesa = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
128.	 [c. 6v] Chiesa di Santo Salvadore di Firenze = f. venticinque = f. 25
129.	 Chiesa di Santo Brocolo di Firenze = f. nove = f. 9
130.	 Chiesa di Santo Simone di Firenze = f. otto = f. 8
131.	 Chapella di Santo Niccholò in Santo Simone = f. due s. xviii = f. 2 s. 18
132.	 Chiesa di Santo Govanni Vangelista = f. dicienove = f. 19
133.	 Chiesa di Santo Leo et capella di Santo Silvestro in deta chiesa = f. dieci s. xvii = f. 10 

s. 17
134.	 Chiesa di Santa Maria Alberighi = f. quatro = f. 4
135.	 Chiesa di Santo Bartolomeo tra ’ Brigliai = f. diciotto = f. 18
136.	 Capella di = – f. – = –
137.	 Chiesa di Santa Margherita di Firenze = f. tredici = f. 13
138.	 Chiesa di Santa Maria Ughi di Firenze = f. otto s. x = f. 8 s. 10
139.	 Chiesa di Santo Michele in Palchetto = f. due s. v = f. 2 s. 5
140.	 Chiesa di Santo Michele Bisdomini = f. quindici = f. 15
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141.	 Chapella di Santo Bartolomeo et Sancto Zanobi in detta chiesa = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
142.	 Chiesa di Santo Romeo di Firenze = f. diciesete s. 15 = f. 17 s. 15
143.	 Chiesa di Santo Tomaso in Merchato Vechio = f. dieci s. 5 = f. 10 s. 5
144.	 Chiesa di Santo Niccholò Oltrarno di Firenze = f. otto = f. 8 –
145.	 Capella = – f. – = –
146.	 Chiesa di Santo Miniato fra·lle Tori = f. otto s. x = f. 8 s. 10
147.	 [c. 7r] Chiesa di Santo Ruffello di Firenze = f. due s. xii = f. 2 s. 12
148.	 Chiesa di Santo Firenze di Firenze = f. 8 = f. 8 –
149.	 Capella di Santo Cristofano in detta chiesa = f. sei s. otto = f. 6 s. 8
150.	 Chiesa di Santo Ghirigoro de’ Bardi = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
151.	 Chiesa di Santa Maria Nipote Cosa = f. undici = f. 11 –
152.	 Chiesa di Santa Cicilia di Firenze = f. trentauno = f. 31
153.	 Oratoro di Santa Maria delle Grazie = f. – = –
154.	 Chiesa di Santo Donato fra ‘ Vechietti = f. otto s. x = f. 8 s. 10
155.	 Chiesa di Santa Lucia de’ Mangoli = f. dieci s. x = f. 10 s. 10
156.	 Chapella di Santo Lorenzo per Larione in detta chiesa = –
157.	 Capella di Santa Maria per la Miserrichordia = f. – = –
158.	 Capella di Santo Antonio per Antonio di Rota = f. – = –
159.	 Capella di Santo Iachopo per Iachopo Vitozzi = f. – = –
160.	 Chiesa di Santa Maria in Campidoglio = f. sete s. x = f. 7 s. 10
161.	 Chiesa di Santo Piero Gattolino = f. sei s. x = f. 6 s. 10
162.	 Chiesa di Santo Benedetto = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
163.	 Chiesa di Santo Piero Bonchonsiglio = f. dodici s. x = f. 12 s. 10
164.	 Munistero di Santo Piero Magore di Firenze = f. cientoquarantaquatro = f. 144
165.	 [c. 7v] Munistero di Santo Anbrugo di Firenze = f. sesanta s. 3 = f. 60 s. 3
166.	 Chiesa di Santa Maria a Covercciano = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
167.	 Chiesa di Santo Ciervago, piviere di Santo Giovanni di Firenze = f. dieci = f. 10
168.	 Chiesa di Santo Martino a Montughi = f. otto s. x = f. 8 s. 10
169.	 Chiesa di Santo Cristofano da Nuovoli = f. undici s. xv = f. 11 s. 15
170.	 Munistero di Santa Filicita di Firenze = f. cientotrentanove = f. 139
171.	 Chiesa di Santo Lionardo d’Arccietri = f. quatro = f. 4
172.	 Munistero di Santo Miniato a Monte = f. cientoquatro = f. 104
173.	 Spedale di Santo Miniato a Monte = f. – = –
174.	 Opera di Santo Miniato a Monte = f. – = –
175.	 Chiesa di Santa Margherita a Montisci = f. sete s. xii = f. 7 s. 12
176.	 Chiesa di Santo Michele a Monte Ripaldi = f. undici = f. 11 –
177.	 Chiesa overo calonicha o prioria di Santo Filice a Ema = f. quindici s. xv = f. 15 s. 15
178.	 Chiesa di Santo Ilari alle Fonti = f. sete s. xi = f. 7 s. 11
179.	 Chiesa di Santo Donato a Schopeto = f. due s. iiii° - f. 2 s. 4
180.	 Chiesa di Santo Sipolcho overo Santo Vettorio = f. sete = f. 7 –
181.	 Chiesa di Santa Maria a·sSoffiano = f. dieci s. xv = f. 10 s. 15
182.	 Chiesa di Santo Giusto a·sSingniano = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
183.	 Chiesa di Santo Lorenzo al Ponte a Grieve = f. tre s. 15 = f. 3 s. 15
184.	 [c. 8r] Chiesa di Santa Maria a Cintoia = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
185.	 Chiesa di Santo Chiricho a·lLegniaia = f. sei = f. 6 = 
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186.	 Chiesa di Santa Maria in Verzaia = f. ventisei s. 15 = f. 26 s. 15
187.	 Munistero di Santo Niccholò Magore = f. – = –
188.	 Munistero di Santa Maria da Richorboli = f. – = –
189.	 Munistero di Santa Katerina al Monte di Santo Gago = f. cientocinque = f. 105
190.	 Munistero di Santa Maria della disciprina, detto Santo Gago al Porticho = f. quaran-

tasete = f. 47
191.	 Munistero di Santa Maria di Santo Sipolcho = f. – = –
192.	 Chiesa di Santa Lucia a Massa Pagana al Galuzzo = f. nove s. x = f. 9 s. 10
193.	 Chiesa overo Pieve di Santo Bartolo a Cintoia = f. quatro s. xi = f. 4 s. 11
194.	 Munistero di Santo Matteo d’Arccietri = f. trentasei = f. 36
195.	 Munistero di Santo Lorenzo del Chastangnio = f. – = –
196.	 Munistero di Santa Anna in Verzaia = f. undici s. x = f. 11 s. 10
197.	 Munistero di Santo Martino a Mungnione = f. venticinque = f. 25 –
198.	 Munistero di Santa Maria del Prato = f. – = –
199.	 Munistero di San Giusto delle Mura alla Porta a Pinti = f. venti = f. 20
200.	 Munistero overo donne della Reyna del Cielo = f. dicienove = f. 19
201.	 Munistero di Santa Maria a Candegli a Monteloro = f. trentanove = f. 39
202.	 [c. 8v] Munistero di Santa Agata con Santo Francesco = f. – = –
203.	 Munistero di Santa Lucia di via Santo Gallo = f. dodici = f. 12
204.	 Munistero di Santa Horssa di Firenze = f. ventisei = f. 26
205.	 Munistero di Santo Lucha di Firenze = f. – = –
206.	 Munistero di Santo Gherardo = f. – = –
207.	 Munistero di Santo Salvadore da·sSofiano con Santo Giovanni Batista = f. – = –
208.	 Munistero de’ romiti di Santo Michele delle Chanpora = f. dieci s. x = f. 10 s. 10
209.	 Spedale di Santo Salvadore delle Chanpora di via Chiara = f. tre s. x = f. 3 s. 10
210.	 Munistero di Santa Apollonia = f. trentatre = f. 33
211.	 Munistero di Santo Baldassare da Chovercciano = f. – = –
212.	 Munistero di Santa Katerina di Cafaggo = f. – = –
213.	 Munistero di Santo Govanni alla Porta a San Friano = f. – = –
214.	 Ceppo delle sette hopere della Miserichordia = f. cinquantasete = f. 57
215.	 Compangnia di Santo Bartolo a Grieve = f. uno s. otto = f. 1 s. 8
216.	 Comandria di Santo Sipolcho a Ponte Vecchio = f. cinquantasete = f. 57
217.	 Convento o vero monistero di Santo Lorenzo a Ciertosa = f. quatrociento = f. 400
218.	 Frati di Santo Basilio delli Ermmini = f. dieci s. 7 = f. 10 s. 7
219.	 Frati di Santo Piero del Marone = f. quindici s. x = f. 15 s. 10
220.	 Frati del Charmmino di Firenze = f. cinquanta = f. 50
221.	 [c. 9r] Spedale di Santo Iacopo et Santo Filipo deto Porcellana = f. tre s. 14 = f. 3 s. 14
222.	 Capitolo et convento delle Pinzochere del terzo ordine di santo Francesco = f. trenta-

nove = f. 39
223.	 Orato[rio] di santa Maria delle Grazie al ponte Rubaconte = f. – = –
224.	 Comanderia di Santo Iachopo in campo Corbolini = f. ottanttaquatro = f. 84
225.	 Spedale di Santo Gallo fuori della Porta = f. cientonovantauno = f. 191
226.	 Spedale di Santo Bartolomeo a Mungnione = f. trentasete ventisete = f. 37 27
227.	 Spedale di Santo Giovanni Batista et di Santa Chiara dal Garullo presso a·fFirenze = 

f. otto s. iiii° = f. 8 s. 4



Imposta sui Preti del Vescovado di Firenze (1431)	 57

228.	 Spedale Munistero di monache di Monte Domini = f. cinquantaotto s. 8 = f. 58 s. 8
229.	 Frati di Santa Croce4 ordine di santo Francesco di Firenze = f. trentaquatro = f. 34 –
230.	 Munistero di San Francesco di Firenze de’ frati minori = f. ventinove = f. 29
231.	 Munistero delle monache di Santo Domenicho di Cafagio di Firenze = f. cinquanta-

cinque = f. 55
232.	 Frati de’ Servi di Firenze = f. ottantadue = f. 82
233.	 Munistero di San Bartolomeo a Uliveto et Santo Lorenzo a Castagnio = f. quarantadue 

s. 5 = f. 42 s. 5
234.	 Munistero di Santa Maria a Monticelli = f. centocinque s. 10 = f. 105 s. 10
235.	 Munistero di Santa Maria in Verzzaia = f. undici s. x = f. 11 s. 10
236.	 Frati di Santo Spirito di Firenze = f. centoquatro s. 15 = f. 104 s. 15
237.	 Frati di Santa Maria Novella di Firenze = f. centoquatro = f. 104
238.	 [c. 9v] Compangnia di Santo Piero Martiro di Firenze = f. quarantaquatro s. x = f. 44 s. 10
239.	 Munistero di Santo Piero Martiro di Firenze = f. ottantauno s. 14 = f. 81 s. 14
240.	 Munistero del Paradiso = f. centodicioto s. x = f. 118 s. 10
241.	 Spedale di Santa Maria della Schala di Firenze = f. dugientocinquantaoto = f. 258 –
242.	 Spedale di Santo Giovanni in via di Santo Gallo = f. due s. x = f. 2 s. 10
243.	 Spedale di Santo Niccholò fuori alla porta alla Croce = f. – = –
244.	 Spedale di Santo Giuliano de’ Vettori a Santo Piero Gattolino = f. dicioto s. viii = f. 

18 s. 8
245.	 Convento di Santo Barnaba di Firenze = f. due s. x = f. 2 s. 10
246.	 Convento di Santo Marcho di Firenze = f. trentacinque s. x = f. 35 s. 10
247.	 Conpangnia di Santo Donato in Polverosa = f. uno s. x = f. 1 s. 10
248.	 Chiesa di Santo Ilari a Colonbaia = f. quatordici s. xiiii° = – s. 14
249.	 Spedale de’ preti di via di Sangallo = f. ottantaquatro = f. 84 –
250.	 Spedale di Santo Giuliano di Verzzaia = f. tredici s. v = f. 13 s. 5
251.	 Spedale di Santo Matteo di Firenze = f. centocinquatanove = f. 159 –
252.	 Monache di Simone Baroncelli a Santo Miniato = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
253.	 Compangnia della Vergine Maria in Santo Gilio = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
254.	 Spedale di Santa Maria in via Chiara = f. tre s. otto = f. 3 s. 8
255.	 Munistero di Santo Iachopo di Ripoli = f. ottantacinque s. 10 = f. 85 s. 10
256.	 Conpangnia di Santo Marccho Vecchio = f. – s. cinque = f. – s. 5
257.	 Munistero di Santo Iachopo et Santo Lorenzo di via Ghibellina = f. ventitre s. x = f. 

23 s. 10
258.	 [c. 10r] Chiesa overo Spedale di Santa Maria Marta = f. – = s. uno = f. – = s. 1
259.	 Capella di Santo Tomaso in Santo Spirito di Firenze = f. sei s. v = f. 6 s. 5
260.	 Munistero di Santo Giuliano da Montayone = f. cinquatasei = f. 56
261.	 Compangnia di Nostra Donna popolo di Santo Filice in Piaza = f. due s. iiii° - f. 2 s. 4
262.	 Compangnia di Santo Giovanni Batista in Santo Piero del Marone = f. due s. iiii° = 

f. 2 s. 4
263.	 Compangnia di Santa Margherita a Montisci = f. – = s. x = f. – = s. 10
264.	 Compangnia delli In Nocenti = f. – = s. xv = f. – = s. 15
265.	 Compangnia delle Laude del Charmmino = f. tre s. x = fiorni 3 s. 10
266.	 Compangnia di Santo Piero Gattolino = f. – = s. vi = f. – = s. 6

4  + nel testo
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267.	 Compangnia della disciprina a Santo Miniato a Monte = f. due s. x = f. 2 s. 10
268.	 Compangnia di Santo Alberto del Charmino = f. – = –
269.	 Compangnia di Santo Piero a Monticelli = f. tre s. iiii° = f. 3 s. 4
270.	 Compangnia di Santa Maria della Croce del Tempio = f. sete s. x = f. 7 s. 10
271.	 Compangnia delle Laude di Santo Marccho = f. – = s. xiiii° = f. – = s. 14
272.	 Compangnia della Vergina Maria a Monteloro = f. – = –
273.	 Compangnia di Santo Francesco a Santa Croce5 = f. – = s. tre = f. – = s. 3
274.	 Compangnia della Laude di Santo Francesco di Firenze = f. – = s. xviii = f. – = s. 18
275.	 Spedale di Santo Lò in via di Santo Gallo, non avrà graveza perché ‘n sudetti beni àno 

avuto balzello sotto l’arte de Fabri
276.	 Spedale delle divote del Charmino = f. sette s. 7 = f. 7 s. 7
277.	 Compangnia della Vergine Maria d’Orto Santo Michele = f. trentasete = f. 37
278.	 Comanderia overo magone di Santo Antonio di Firenze = f. trentasei s. 3 = f. 36 s. 3
279.	 Spedale di Santo Nofri de’ Tintori = f. nove s. iiii° = f. 9 s. 4
280.	 [c. 10v] Altare di Santo Nofri = f. – s. dieci = f. – s. 10
281.	 Compangnia de’ Bianchi di Santa Maria e Santo Agostino = f. – s. sete = f. – s. 7
282.	 Compangnia delle Laude di Santo Spirito = f. due = f. 2
283.	 Munistero di Santa Maria a Querccieto di via di Santo Gallo = f. ventidue s. x = f. 22 s. 10
284.	 Munistero et chonvento di Santa Maria delli Angnoli di Firenze = f. cinquanta = f. 50
285.	 Spedale di Santa Maria Nuova di Firenze = f. cinquecento novantasei = f. 596
286.	 Spedale overo convento delle donne vetere a Sancta Maria Magore = f. due s. x = f. 2 s. 10
287.	 Spedale di Santa Maria a Grieve dirimpeto a Santo Lorenzo = f. otto s. 5 = f. 8 s. 5
288.	 Spedale di Santo Antonio et Santo Nicholò a Santo Nicholò = f. tre s. xiiii° = f. 3 s. 14
289.	 Munistero di Santo Govanni Batista = f. nove = f. 9 –
290.	 Compangnia di Santo Barnaba et Concordia = f. – = s. quindici = f. – = s. 15
291.	 Compangnia di Santo Grolamo delli Ingiesuati = f. – = –

[c. 11r] + Esenti, e quelli [che] mancano sono ne’ pivieri 
292.	 Badia di Firenze et dello Spedale et capella di Santo Stefano et di Santo Martino con 

detta Badia = f. dugientocinquatre = f. 253 –
293.	 Badia di Pasingniano = f. centododici = f. 112
294.	 Badia di Santo Salvi = f. dugiento = f. 200
295.	 Badia di Camaldoli di Firenze = f. sesantaquatro f. 64
296.	 Chiesa di Santa Trinita di Firenze = f. novantasete = f. 97
297.	 Badia di Santo Brancazio di Firenze = f. settantasei = f. 76
298.	 Munistero di Santo Filice in Piazza = f. ventidue = f. 22
299.	 Badia di Ripoli = f. trentasei = f. 36
300.	 Convento d’Ongni Santi di Firenze = f. centosesantatre = f. 163
301.	 Badia di Fiesole = sta nel veschovado di Fiexoli = f.
302.	 Badia di Candelli = f. venticinque = f. 25
303.	 Spedale di Santo Pagolo di Pinti = f. cinquanta = f. 50
304.	 Munistero di Santo Piero a Monticelli = f. trentadue = f. 32
305.	 Munistero di Santa Maria della Neve = f. quidici s. vi = f. 15 s. 6
306.	 Munistero di Santa Marta a Monte Ughi = f. quarantatre s. x = f. 43 s. 10

5  + nel testo
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307.	 Spedale di Santo Salvi a·llato a Santo Brancazio = f. venti = f. 20
308.	 Munistero di Santo Donato in Polverosa = f. settantatre = f. 73
309.	 Munistero di Santa Verdiana = f. settantaquatro = f. 74
310.	 Munistero di Faenzza = f. quarataquatro s. 10 = f. 44 s. 10
311.	 Munistero di Querccieto = f. ventiuno = f. 21 –
312.	 Munistero di Ciestello = f. quaratauno s. 4 = f. 41 s. 4
313.	 Munistero di Santo Salvestro = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
314.	 Santa Candida fuori delle Mura = f. otto s. x = f. 8 s. 10
315.	 Spedale di Santo Niccholò a Santo Filice in Piaza = f. – s. sete = f. – s. 7
316.	 Spedale di Monticelli = f. – s. xiii = f. – s. 13
317.	 Munistero di Santa Maria dalle Chanpora = f. dodici s. vi = f. 12 s. 6
318.	 Munistero di Valenbrosa = f. centosesantasei = f. 166 –
319.	 Badia di Colto Buono = f. settantacinque = f. 75 s. –
320.	 Badia di Monte Schalari = f. sesantanove = f. 69
321.	 Badia di Santo Piero a Moscheto = f. settantauno = f. 71
322.	 [c. 11v] Chiesa di Santa Maria a Stuzzi = f. uno et s. x = f. 1 s. 10
323.	 Badia di Bonsolazzo Rezuolo = f. venticinque s. 5 = f. 25 s. 5
324.	 Badia di Tagliafuni = f. dieci s. 5 = f. 10 s. 5
325.	 Badia di Monte Muro = f. due s. x = f. 2 s. 10
326.	 Badia di Capriglia = f. undici s. 5 = f. 11 s. 5
327.	 Prioria di Tesina = f. venticinque = f. 25
328.	 Calonicha di Santo Donnino = f. quatro s. 16 = f. 4 s. 16
329.	 Spedale di Monte Buoni = f. – = s. v = f. – = s. 5
330.	 Prioria di Santo Cresci a Campi = f. sete = f. 7 –
331.	 Munistero di Boldrone = f. diciotto = f. 18
332.	 Munistero di Santa Maria di Ricesa = f. sei s. v = f. 6 s. 5 
333.	 Chiesa di Santo Piero alle Chorti = f. due s. 19 = f. 2 s. 19
334.	 Munistero di Santo Martino la Melsula = f. ventitre s. 15 = f. 23 s. 15
335.	 Munistero di Santa Liperata di Maradi contado di Firenze = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
336.	 Badia di Santo Michele a Pogibonzi = f. quarantasete = f. 47
337.	 Santa Maria di Sebrungniano, piviere di Colle = f. tre s. xiiii° = f. 3 s. 14
338.	 Chiesa di Santo Andrea a Popiano = f. due = f. 2 –
339.	 Chiesa di Santo Fabiano, vescovado di Siena = f. uno s. vi = f. 1 s. 6
340.	 Santo Antonio di Pesca = f. dieci s. 15 = f. 10 s. 15
341.	 Badia delli Scalzi = f. ventuno = f. 21 = 
342.	 Santo Biagio a Carllona = f. uno s. v = f. 1 s. 5
343.	 Santo Antonio a Scandalona = f. due s. 17 = f. 2 s. 18
344.	 Santo Antonio a Pistoia = f. nove = f. 9
345.	 Santo Donato a Foresta, Convento della Roccha = f. uno s. x = f. 1 s. 10
346.	 Munistero di Pratovecchio = f. ventinove = f. 29
347.	 Prioria di Santa Maria di Popiena contado Popi vescovado Fiexole = f. quatordici = f. 14
348.	 Prioria di Santo Bartolomeo Schanpato = f. dodici = f. 12
349.	 Santo Niccholò a Tori, piviere di Santo Vincenzo = f. sette = f. 7
350.	 Don Bernardo di Govanni, monacho di Valenbrosa = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
351.	 Don Michele Angniolo de’ Rosy da Siena, deto hordine = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
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352.	 Frate Vanozo di maestro Gieri da Santo Govanni, deto ordine = f. quatro = f. 4
353.	 Frate Angniolo Andreuoli, converso di Monte Schalari = f. tre s. x = f. 3 s. 10
354.	 Munistero di Santo Benedetto a Pinti = f. trentasete = f. 37
355.	 Badia di Bonsollazzo = f. trentacinque = f. 35

356.	 [c. 12r] + Pieve di Santo Piero a Ripoli = f. tredici s. x = f. 13 s. 10
357.	 Chiesa di Santo Piero in Palcho = f. otto s. v = f. 8 s. 5
358.	 Chiesa di Santo Tomè a Baroncelli = f. sei = f. 6 –
359.	 Chiesa di Santo Lorenzzo da Vicchio = f. otto = f. 8
360.	 Chiesa di Santo Marcello = f. – = –
361.	 Chiesa di Santa Maria a Quarto = f. sete s. xv = f. 7 s. 15
362.	 Chiesa di Santa Lucia a Terzzano = f. sete s. x = f. 7 s. 10
363.	 Chiesa di Santo Martino a Monte Pilli = f. due s. xi = f. 2 s. 11
364.	 Chiesa di Santo Andrea a Rovezzano = f. quatro s. 15 = f. 4 s. 15
365.	 Chiesa di Santa Maria a Settingniano = f. dieci s. x = f. 10 s. 10
366.	 Chiesa di Santo Angniolo a Rovezzano = f. otto s. x = f. 8 s. 10
367.	 Capella di Santo Govanni nella pieve di Ripoli = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
368.	 Capella overo horatoro di Santo Nicholò da Chandegli = f. – = –
369.	 Spedale di messer Lotto = f. – = –
370.	 Chiesa di Santo Stefano a Paternno = f. sete = f. 7
371.	 Chiesa di Santo Piero a Varlungho = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
372.	 Compangnia di Santo Stefano a Paternno = f. uno et s. vii = f. 1 s. 7
373.	 Beni della compagnia del Bigallo e della Miserichordia e chon tutti ispedali a·lloro go-

verno, ditratto loro l’incarichi sechondo il nostro parere = f. trenta = f. 30
374.	 [c. 12v] + Pieve di Santo Donnino a Villa Mangnia = f. vente = f. 20
375.	 Chiesa di Santo Romolo a Villamangnia = f. due s. 19 = f. 2 s. 19
376.	 Chiesa di Santa Maria a Ringniale = f. tre = f. 3 –

377.	 + Pieve dall’Antella detta Santa Maria = f. quarantaquatro = f. 44
378.	 Chiesa di Santa Margherita da Chasciano = f. – = –
379.	 Chiesa di Santo Michele a·tTegolaio = f. tre s. x = f. 3 s. 10
380.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Monte Soni = f. quatordici = f. 14
381.	 Chiesa di Santo Piero a Ema = f. – = –
382.	 Chiesa di Santo Chirico a Ruballa = f. otto s. x = f. 8 s. 10
383.	 Chiesa di Santa Maria Ughi fuori di Firenze = f. quatro = f. 4
384.	 Chiesa di Santo Michele a Quarata et Santo Salvadore a Monte Masso et Santo Barto-

lomeo a Quarata = f. dieci = f. 10 –
385.	 Chiesa di Santo Michele a Ganberaia = f. – = –
386.	 Chiesa di Santo Andrea a Morssano = f. sette s. x = f. 7 s. 10
387.	 Chiesa di Santo Gorgo a Ruballa = f. dicioto = f. 18
388.	 Chiesa di Santo Stefano a Rovezzano Tizzano = f. nove s. vii = f. 9 s. 7
389.	 Oratoro di Santa Katerina delli Alberti = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
390.	 [c. 13r] Spedale di Santa Maria del Bigallo = f. – = –

391.	 + Pieve di Santa Maria Inpruneta = f. ottantaquatro s. xi = f. 84 s. 11



Imposta sui Preti del Vescovado di Firenze (1431)	 61

392.	 Chiesa di Santo Stefano a Pozolaticho = f. diciesete s. 15 = f. 17 s. 15
393.	 Chiesa di Santo Cristofano a Strata = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
394.	 Chiesa di Santo Iustino di Pancoli, unita con Santo Ilari = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
395.	 Chiesa di Santo Lorenzo in Collina = f. tre s. x = f. 3 s. 10
396.	 Chiesa di Santo Giusto a Mezzano = f. quatro = f. 4 –
397.	 Chiesa di Santa Maria a Carppineto = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
398.	 Chiesa di Santo Martino a Strata = f. cinque s. xii = f. 5 s. 12
399.	 Chiesa di Santo Gorgo de Ponette = f. uno s. x = f. 1 s. 10
400.	 Chiesa di Santo Piero a Gerssolè = f. dodici = f. 12 –
401.	 Chiesa di Santo Lorenzo alle Ruose = f. sei = f. 6 –
402.	 Chiesa di Santo Piero a Monte Buoni = f. tre s. v = f. 3 s. 5
403.	 Chiesa di Santo Miniato da Quintole con ia capella in deta chiesa = f. otto s. x = f. 8 s. 10
404.	 Chiesa di Santo Martino a Cofferi = f. cinque s. 5 = f. 5 s. 5
405.	 Chiesa di Santo Michele a Mezzano = f. due s. x = f. 2 s. 10
406.	 [c. 13v] Compangnia nella chiesa di Santo Stefano a Pozolaticho = f. uno = f. 1 –
407.	 Spedale di Santo Iachopo di via Bua = f. – = –

408.	 + Pieve di Santo Stefano a Canpoli = f. ventoto s. x = f. 28 s. 10
409.	 Chiesa di Santa Maria a Monte Macerata = f. tre s. x = f. 3 s. 10
410.	 Chiesa di Santo Donato a·lLuciano = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
411.	 Chiesa di Santa Maria et di Santo Angniolo a Bibona = f. sei = f. 6 –
412.	 Chiesa di Santa Lucia a· lLingniano f. – = –
413.	 Chiesa di Santo Colonbano = f. cinque s. 3 = f. 5 s. 3
414.	 Chiesa di Santa Maria a Canpoli = f. sei s. viii = f. 6 s. 8
415.	 Chiesa di Santa Crestina a Monte Firidolfi = f. due s. x = f. 2 s. 10
416.	 Chiesa di Santo Godenzo = f. uno s xv = f 1 s. 15
417.	 Chiesa di Santo Iachopo a Casigliano f. – = –
418.	 Chiesa di Santo Andrea a Nuovoli = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
419.	 Chiesa di Santo Fabbiano f. – = –
420.	 Chiesa di Santo Gimingniano a Petroio = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
421.	 [c. 14r] Chiesa di Santo Angniolo a Vicchio di val di Sieve Grieve = tredici = f. 13
422.	 Chiesa di Santo Niccholaio da Vicchio = f. – = –
423.	 Chiesa di Santo Andrea da·fFabricha = f. quatro s. ii = f. 4 s. 2
424.	 Chiesa di Santo Miniato a Poppiano = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
425.	 Chiesa di Santo Lucha a·lLigniano = f. uno s. x = f. 1 s. 10
426.	 Chiesa di Santa Maria dell’Anunziata de’ frati di santo Agostino = f. sei s. x = f. 6 s. 10

427.	 + Pieve di Santa Cicilia a Decimo = f. undici s. x = f. 11 s. 10
428.	 Chiesa di Santo Cascano = f. nove s. x = f. 9 s. 10
429.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Castello Bonizi = f. otto = f. 8 –
430.	 Chiesa di Santo Angniolo Arniano = f. tre s. v = f. 3 s. 5
431.	 Chiesa di Santa Maria da Chasa Vechia = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
432.	 Chiesa di Santo Andrea in Perchussina = f. sete = f. 7
433.	 Chiesa di Santo Martino Argano = f. – = –
434.	 Chiesa di Santo Stefano a Petriuolo = f. uno s. x = f. 1 s. 10
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435.	 Chiesa di San Bartolomeo a Foltingniano = f. dieci = f. 10 –
436.	 Chiesa di Santa Maria d’Argano = f. cinque = f. 5 –
437.	 Chiesa di Santa Margerita a Casa Rotta = f. – = s. xii = f. – = s. 12
438.	 Chiesa di Santo Piero di Sotto = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
439.	 [c. 14v] Chiesa di Santo Piero di Sopra = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
440.	 Chiesa di Santo Iachopo a Mucciano = f. quatro s. 4 = f. 4 s. 4
441.	 Chappela di Santa Maria nella chiesa di Santo Cascano = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
442.	 Spedale di Santa Maria a San Chascano = f. – = –
443.	 Oratoro di Santo Zanobi da Migliano = f. – = –
444.	 Compangnia in Santa Maria et Santo Martino et Sano = f. – = s. xvi = f. – = s. 16
445.	 Spedale di Santo Cascano, a governo de’ frati di Santa Maria Novella = f. – = s. oto = 

f. – = s. 8
446.	 Spedale della Misericordia in Santo Cascano, a governo de’ frati di santo Francesco = 

f. uno s. v = f. 1 s. 5
447.	 Spedale di donne alla Chosta di Santo Cascano = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
448.	 Frati di santo Agostino di Val di Pesa = f. sete = f. 7 –

449.	 + Pieve di Santo Piero in Bossolo = f. quindici s. x = f. 15 = s. 10
450.	 Chiesa di Santo Iachopo al Sanbucho = f. otto = f. 8 –
451.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Bigliano = f. due s. x = f. 2 s. 10
452.	 Chiesa di Santo Angniolo a Nebbiano = f. otto = f. 8 –
453.	 Chiesa di Santo Antonio in Pesa = f. due s. oto = f. 2 s. 8
454.	 Chiesa di Santa Maria a Pongnia = f. uno s. iiii° = f. 1 s. 4
455.	 Chiesa di Santo Romolo da Tingniano = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
456.	 [c. 15r] Chiesa di Santo Michele a Casaglia = f. – = s. vi = f. – = s. 6
457.	 Chiesa di Santo Stefano a Barberino = f. sei s. xii = f. 6 s. 12
458.	 Chiesa di Santa Lucia a Barberino = f. tre = f. 3 –
459.	 Chiesa di Santo Iachopo da Mangniano = f. uno s. xi = f. 1 s. 11
460.	 Chiesa di Santo Giusto al Petroio = f. uno s. v = f. 1 s. 5
461.	 Oratoio di Santo Bartoloomeo da Barberino di Valdessa = f. due s. v = f. 2 s. 5
462.	 Chiesa di Santo Niccholaio a Ughuiglione = f. – = s. xv = f. – = s. 15
463.	 Chiesa di Santo Michele in Vinchola = f. sei s. vi = f. 6 s. 6
464.	 Oratoio di Santa Maria Maddalena = f. – = –
465.	 Capella di Santa Maria Lucia da Pongnia = f. – = –
466.	 Oratoio di Santo Paolo da Tingniano = f. – = –
467.	 Capella di Santo Andrea da Tingniano in Santo Romolo = f. – = s. viiii° = f. – = s. 9
468.	 Convento di Santa Maria da Marcialla, frati ermitani = f. cinque = f. 5 –
469.	 Compangnia in Santo Piero in Bossolo = f. – = –
470.	 Spedale di Santo Lazero nel popolo di Santo Iacopo del Sanbucho = f. – = –
471.	 Spedale di Santo Romolo da·tTingniano = f. – = –
472.	 Oratoio di Santo Pagolo da Tingniano = f. – = –
473.	 Oratoio di Santo Tommaso da·tTingniano = f. – = –
474.	 Spedale di Santa Maria della Schala nel chastello di Barberino = f. sete s. v = f. 7 s. 5
475.	 Compangnia della Vergine Maria in Santo Francesco delle Tavernelle = f. uno s. ii = 

f. 1 s. 2
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476.	 Capella di Santo Paolo in Santo Romolo da Tingniano = f. –  s. xiii = f. –  s. 13
477.	 [c. 15v] Compangnia di Santa Maria Maddalena in Barberino = f. due s. i = f. 2 s. 1 
478.	 Spedale del popolo della pieve di Santo Piero in Bossolo = f. – s. vii = f. – s. 7
479.	 Spedale di Santa Maria d’Angniano = f. – s. xviii = f. – s. 18
480.	 Capella di Santo Tommaso nel popolo di Santo Romolo da Tingniano = f. uno s. xii 

= f. 1 s. 12
481.	 Chiesa di Santo Antonio, piviere di Santo Piero in Bossolo = f. cinque = f. 5 –
482.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Palazuolo = f. due = f. 2 –

483.	 + Pieve di Santo Branchazio in Pesa = f. quindici = f. 15 
484.	 Chiesa di Santo Martino a·lLuchardo = f. otto = f. 8
485.	 Chiesa di Santo Michele a Polvereto = f. – = –
486.	 Chiesa di Santo Andrea a Ciellole = f. tre = f. 3
487.	 Chiesa di Santo Biagio et Santo Nicholò a Popiano = f. cinque s. iii = f. 5 s. 3
488.	 Chiesa di Santo Martino a Montangniana = f. uno = f. 1 –
489.	 Chiesa di Santa Maria a Monte Calvi = f. tre s. x = f. 3 s. 10
490.	 Chiesa di Santa Crestina et Santo Piero a Salivopoli = f. – = –
491.	 Chiesa overo prioria di Santo Stefano a·lLucingniano = f. sete s. iiii° = f. 7 s. 4
492.	 Chiesa di San Iachopo a Ferzzano = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
493.	 Chiesa di Santo Giusto da·lLuchardo = f. – = –
494.	 Chiesa di Santo Chiricho in Collina = f. cinque = f. 5 –
495.	 [c. 16r] Chiesa di Santo Piero a Pergolato = f. due s. ii = f. 2 s. 2
496.	 Chiesa di Santa Maria a Vingniuola = f. due s. v = f. 2 s. 5
497.	 Chiesa di Santo Piero alla Ripa = f. sei s. vii = f. 6 s. 7
498.	 Oratoro di Santo Lari = f. – = –
499.	 Oratoro di Santa Maria da·lLucingniano overo chiesa nel popolo di Santo Stefano = 

f. – = –
500.	 Spedale di Santo Lucha in Santo Donato in Pogo = f. – = s. vii = f. – = s. 7
501.	 Oratoro di Santa Maria a Vergine = f. quatro s. v = f. 4 s. 5

502.	 + Pieve di Santo Donato in Poggo = f. dicianove = f. 19
503.	 Chiesa di Santo Martino nella villa di Lucho = f. – = –
504.	 Chiesa di Santo Lorenzo da Cortine = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
505.	 Chiesa di Santo Salvestro al Ponte a Grieve = f. – s. xvi = f. – s. 16
506.	 Chiesa di Santo Miniato a·sSicella = f. – s. xviiii = f. – s. 18
507.	 Chiesa di San Giusto a Richavo = f. uno s. iii = f. 1 s. 3
508.	 Chiesa di Santo Michele a Monte Corboli = f. due s. tre = f. 2 s. 3
509.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Peringniano = f. – = –
510.	 Chiesa di Santo Piero a Olena = f. tre s. iiii° = f. 3 s. 4
511.	 Chiesa di Santo Paolo, piviere detto = f. – s. vi = f. – s. 6
512.	 Chiesa di Santo Gorgo alle Ruose = f. – = –
513.	 [c. 16v] Compangnia della pieve di San Donato in Pogo = f. sete s. 8 = f. 7 s. 8
514.	 Spedale di Santa Maria et Santo Donato in Pogo = f. tre s. iiii° = f. 3 s. 4

515.	 + Pieve di Santo Appiano = f. otto s. x = f. 8 s. 10
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516.	 Calonicha di Santo Stefano et spedaletto di Santo Niccholaio in detto luogho = f. 
cinque = f. 5 –

517.	 Chalonicha di Santo Refungniano6 da Monte Santo = f. due = f. 2
518.	 Chiesa di Santo Filippo = f. due s. iiii° = f. due s. 4
519.	 Chiesa di Santo Donato da Gringniano = f. uno s. viiii° = f. 1 s. 9
520.	 Chiesa di Santo Iacopo a Doglia = f. – s. otto = f. – s. 8
521.	 Calonicha di Santo Salvadore et Santo Michele da Vicho = f. dieci s. v = f. 10 s. 5
522.	 Chiesa di Santo Gorgo a Crucciano = f. due s. x = f. 2 s. 10
523.	 Chiesa di Santo Martino in Pastina = f. quatro s. v = fiorni 4 s. 5
524.	 Chiesa di Santa Maria a Poneta = f. – = –
525.	 Chiesa di Santo Martino in Colle = f. – s. xii = f. – s. 12
526.	 Chiesa di Santo Piero da Petrongniano = f. uno s. vi = f. 1 s. 6
527.	 [c. 17r] Chiesa di Santo Michele a Ponzano = f. quatro s. 3 = f. 4 s. 3
528.	 Chiesa di Santo Andrea da Vicho Fiorentino = f. undici s. xii = f. 11 s. 12
529.	 Chiesa di Santo Stefano da·lLinari = f. – = –
530.	 Chiesa di Santo Niccholò da·lLinari = f. tre s. tre7 = f. 3 s. 38 
531.	 Chiesa di Santa Maria a Fungniano = f. – s. x = f. – s. 10
532.	 Oratoio di Santa Maria in castello di Linari = f. due s. viii = f. 2 s. 8
533.	 Compangnia di Santa Maria del chastello di Linari = f. tre s. viiii° = f. 3 s. 9
534.	 Chiesa di Santo Martino a Ryviano = f. sei s. x = f. 6 s. 10
535.	 Spedale di Santo Govanni di Linari = f. sei s. 12 = f. 6 s. 12
536.	 Compangnia del Chomune di Linari = f. tre s. xii = f. 3 s. 12

537.	 + Pieve di Santa Maria a Pogibonzi = f. ventisei s. x = f. 26 s. 10
538.	 Chiesa di Santo Andrea a Papiano = f. – = –
539.	 Chiesa di Santo Bartolomeo dal Pino = f. – = –
540.	 Chiesa di Santo Martino da·lLucho = f. due = f. 2
541.	 Chiesa di Santo Piero da Mogogniano = f. – = –
542.	 Chiesa di Santo Piero da Pappiano = f. – = –
543.	 Oratoro di Santa Maria delle Grazie a Pogibonzi = f. – = –
544.	 [c. 17v] Spedale di Santo Govanni, lascato per Govanni Tinghi = f. – = –
545.	 Spedale di Santa Maria a Pogibonzi = f. quindici = f. 15
546.	 Compangnia di Santo Nicholaio da Pogibonzi = f. nove = f. 9
547.	 Compangnia della Pieve di Pogibonzi = f. uno s. xiii = f. 1 s. 13
548.	 Compangnia di Santo Stefano a Pogibonzi = f. due s. xii = f. 2 s. 12
549.	 Compangnia di Santo Girigoro a Pogibonzi = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
550.	 Santo Lorenzo, romitani a Pogibonzi = f. cinque s. ii = f. 5 s. 2
551.	 Spedale della Schala di Pogibonzi = f. ventuno = f. 21 –
552.	 Capella di Santo Pagolo nella pieve detta = f. – = –
553.	 Chiesa di Santa Lucia di Bolsano in detta pieve = f. – s. xviii = f. – s. 18
554.	 Chiesa di Santo Leonardo da Chasaglia = f. – = –
555.	 Chapella di Santo Niccholaio in detta pieve = f. – = –

6  Re aggiunto a Fungniano
7  Corretto su vii
8  Corretto su 7
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556.	 Chiesa di Santo Michele in detta pieve = f. – = –
557.	 Chiesa di Santa Maria a Lecio in detta pieve = f. – = –
558.	 Chiesa di Santo Giusto da Villole = f. – = –
559.	 Spedale di Santo Giovanni a Pogibonzi = f. oto s. oto = f. 8 s. 8 
560.	 Capella di Santo Giovanni Batista a Pogibonzi = f. – s. xviii = f. – s. 18
561.	 Opera della chiesa di Santo Lorenzo et romitani = f. due s. xvi = f. 2 s. 16

562.	 [c. 18r] + Pieve di Santo Gorssolè = f. sei s. v = f. 6 s. 5
563.	 Chiesa di Santo Donato da Petringniuola = f. – = –
564.	 Chiesa di Santo Stefano da Bangnio = f. uno s. v = f. 1 s. 5
565.	 Chiesa di Santa Margherita a Sciano = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
566.	 Chiesa di Santa Maria all’Avanella overo oratoro = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
567.	 Chiesa di Santa Maria a·lLancialberti = f. uno s. 10 = f. 1 s. 10
568.	 Chiesa di Santo Angniolo a Simifonti = f. – = –
569.	 Chiesa di Santo Ipolito a Magngniano = f. due s. x = f. 2 s. 10
570.	 Compangnia di Santa Maria a Bangniano = f. sete s. x = f. 7 s. 10
571.	 Spedale della Compangnia di Santo Stefano del Bagnio = f. – s. oto = f. – s. 8
572.	 Spedale et compangnia della Vergine Maria in Valdessa = f. uno s. 14 = f. 1 s. 14

573.	 + Pieve di Santo Lazero di Valdessa = f. trentoto s. x = f. 38 s. 10
574.	 Calonicha di Santo Iachopo da Ciertaldo = f. – = –
575.	 Chiesa di Santo Michele a Monte = f. – s. xviii = f. – s. 18
576.	 Chiesa di Santo Vito di San Gorsolè = f. – = –
577.	 Chiesa di Santa Lucia a Chasalechio = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
578.	 Chiesa di Santo Donato da·lLuchardo = f. quatro s. viii = f. 4 s. 8
579.	 [c. 18v] Chiesa di Santo Gaudenzo = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
580.	 Chiesa di Santa Maria a Casale = f. quatro s. xi = f. 4 s. 11
581.	 Chiesa di Santo Miniato da Magano = f. – = –
582.	 Chiesa di Santo Martino da Maiano = f. tre s. v = f. 3 s. 5
583.	 Chiesa di Santa Maria Novella = f. – = –
584.	 Chiesa di Santo Piero a Monte Bello = f. – s. xi = f. – s. 11
585.	 Chiesa di Santo Martino da Biffone da Biffoli = f. – = –
586.	 Chiesa di Santa Croce9 in Santo Tomè in Ciertaldo overo capella10 = f. – s. xviii = 

f. – s. 18
587.	 Capella overo Compangnia di Santo Iacopo in Ciertaldo = f. – = –
588.	 Spedale di Santa Maria di Ciertaldo drento = f. tre s. v = f. 3 s. 5
589.	 Capella nella chiesa di Santo Tommè = f. – s. viii = f. – s. 8
590.	 Convento et frati di santo Agostino di Ciertaldo et calonicha di Santo Michele et di 

Santo Iachopo = f. ventiquatro s. x = f. 24 s. 10
591.	 Compangnia di Santo Gaudenzo, detto piviere = f. – s. xii = f. – s. 12
592.	 Compangnia della pieve di Santo Lazero = f. – s. xiii = f. – s. 13

593.	 [c. 19r] + Pieve di Santo Piero in Mercchato = f. venti = f. 20

9  + nel testo
10  overo capella aggiunto a inchiostro
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594.	 Chiesa di Santa Maria da Bangniuolo = f. – = –
595.	 Chiesa di Santo Iachopo da Voltingniano = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
596.	 Chiesa di Santo Iacopo da Trecento, unita con Santo Michele a Monte = f. uno s. xvi 

= f. 1 s. 16
597.	 Chiesa di Santo Salvestro da Pulicciano = f. – = –
598.	 Chiesa di Santa Maria da Mensole = f. – = –
599.	 Chiesa di Santo Ilari da·lLungangniana = f. tre s. x = f. 3 s. 10
600.	 Chiesa di Santo Michele a Monte Albino = f. – = –
601.	 Chiesa di Santo Giusto a Monte Albino = f. due s. xiiii° = f. 2 s. 14
602.	 Chiesa di Santo Lorenzo da Monte Gufoni = f. due s. x = f. 2 s. 10
603.	 Chiesa di Santo Miniato a Calarcciano = f. uno s. x = f. 1 s. 10
604.	 Chiesa di Santo Vito Artimino = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
605.	 Chiesa di Santo Michele a Trivoli = f. – s. xv = f. – s. 15
606.	 Chiesa di Santa Maria da Lotto = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
607.	 Chiesa di Santo Romano = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
608.	 Chiesa di Santo Gorgo a Monte Albino = f. quatro s. xvi = f. 4 s. 16
609.	 Chiesa di Santo Michele a Magliano = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
610.	 Chiesa di Santa Maria dalla Tore = f. sei s. v = f. 6 s. 5
611.	 Chiesa di Santo Friano a Nebbiano = f. due s. xii = f. 2 s. 12
612.	 Chiesa di Santo Martino a Morzzano = f. tre s. xi = f. 3 s. xi
613.	 Chiesa di Santo Pagholo = f. dua s. vii = f. 2 s. 7
614.	 Chiesa di Santo Andrea a Monte Spertoli = f. cinque s. 15 = f. 5 s. 15
615.	 [c. 19v] Chiesa di Santo Bartolomeo a Trisanti = f. tre s. iiii° = f. 3 s. 4
616.	 Chiesa di Santo Michele et Santo Chiricho alle Sodera = f. uno s. x = f. 1 s. 10
617.	 Spedale di Santo _ a Monte Spertoli = f. – s. xviii = f. – s. 18
618.	 Compangnia di Santo Iachopo a Voltingniano = f. uno s. i = f. 1 s. 1
619.	 Chiesa di Santo Govanni a Trivoli = f. due – = f. 2 –
620.	 Chiesa di Santo Michele a Monte, unito con Santo Iacopo da Triciento = f. tre s. viii 

= f. 3 s. 8

621.	 + Pieve di Santa Maria a·cCilyciaole = f. oto s. ii = f. 8 s. 2
622.	 Calonicha di Santo Bartolomeo da Martingniano = f. tre s. 5 = f. 3 s. 5
623.	 Chiesa di Santo Andrea a Botinaccio = f. due s. ii = f. 2 s. 2
624.	 Chiesa di Santo Michele a Morzano = f. due s. iii = f. 2 s. 3
625.	 Chiesa di Santo Michele a Quarantola = f. uno s. xviiii° = f. 1 s. 19
626.	 Chiesa di Santa Maria alla Lecia = f. uno s. iii = f. 1 s. 3
627.	 Chiesa di Santo Donato a·lLivizano = f. – = –
628.	 Chiesa di Santo Miniato da Urbano = f. – = –
629.	 Chiesa di Santo Michele da Sforzano = f. – = –
630.	 Compangnia nella chiesa di Santo Donato a·lLivizano = f. – = –

631.	 [c. 20r] + Pieve di Santo Polito da Castello Fiorentino = f. cinquantasete = f. 57
632.	 Calonicha di Santa Maria = f. tre s. x = f. 3 s. 10
633.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a·sSala = f. due s. xvii = f. 2 s. 17
634.	 Chiesa di Santo Iachopo da Gricciano = f. – = –
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635.	 Chiesa di Santo Michele da Valechio = f. – = –
636.	 Chiesa di Santo Donato Agliana = f. uno – = f. 1 –
637.	 Chiesa di Santo Piero da Pisangho = f. – = –
638.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Gabiaole = f. – = –
639.	 Chiesa di Santo Martino a Timingniano = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
640.	 Chiesa di Santo Andrea da Monte Raoli = f. uno s. x = f. 1 s. 10
641.	 Chapella di Santa Maria in Santo Biago in Castelfiorentino = f. – = –
642.	 Chapella di Santa Katerina in pieve di Santo Ipolito = f. – s. xvi = f. – s. 16
643.	 Chapella di Santo Matteo in Santo Lorenzo a Castelfiorentino = f. – s. xvi = f. – s. 16
644.	 Chapella di Santa Verdiana in Castello Fiorentino = f. – = –
645.	 Chapella di Santo Salvestro in chiesa di Santo Lorenzo, detto castello = f. – = –
646.	 Chiesa di Santo Lorenzo in Castello Fiorentino = f. – s. iii = f. – s. 3
647.	 Compangnia di Santa _ possta nel luogo de’ frati = f. – = –
648.	 Spedale di Santo Spirito in Castello Fiorentino = f. – s. xv = f. – s. 15
649.	 Spedale di Santa Katerina = f. – = –
650.	 Spedale di Santo Piero = f. – = –
651.	 Capella di Santo Salvestro in Castello Fiorentino = f. – = –
652.	 Capella di Santo Nicholò nel comune di Castello Fiorentino = f. uno – = f. 1 –
653.	 [c. 20v] Chapella di Santo Simone in chiesa di Santo Lionardo et Santo Lorenzo = 

f. – = –
654.	 Chapella di Santo Michele in Santo Lorenzo = f. – s. xvii = f. – s. 17
655.	 Chapella di Santo Govanni Batista in San Biago = f. uno s. v = f. 1 s. 5
656.	 Compangnia di Santo Ilari a Castello Fiorentino = f. uno s. v = f. 1 s. 5
657.	 Compangnia di Santa Maria in Castello Fiorentino = f. – = –
658.	 Capella di Santo Simone et Lionardo = f. – = –
659.	 Capella di Santo Giuliano et Santo Lorenzo in Castello Fiorentino = f. – s. vii = f. – s. 7
660.	 Spedalle di Dio e della Vergine Maria = f. – s. vi = f. – s. 6
661.	 Chiesa di Santo Giusto in Val di Pesa = f. uno s. xi = f. 1. s. 11
662.	 Capella di Santa Maria nella pieve di Castello Fiorentino = f. – s. vi = f. – s. 6
663.	 Altare di Santo Simone in Santo Lorenzo in detto castello = f. – s. xvii = f. – s. 17
664.	 Frati di Santo Francesco in Castello Fiorentino = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
665.	 Spedale del borgo d’Elza a Castello Fiorentino = f. – s. iiii° = f. – s. 4
666.	 Spedale di Santo Laro a Castello Fiorentino = f. – s. xvii = f. – s. 17

667.	 + Pieve di Santo Govanni a Monte Rappoli = f. – = –
668.	 Capella overo compangnia in detta chiesa = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
669.	 Chapella di Santa Dimitilla overo altare = f. – s. v = f. – s. 5
670.	 Chalonicha di Santo Matteo a Granaiuolo = f. sei s. x = f. 6 s. 10
671.	 [c. 21r] Chiesa di Santo Iachopo da Stigliano = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
672.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Corbinaia = f. – s. xvii = f. – s. 17
673.	 Chiesa di Santa Maria oltr’Orme = f. uno s. x = f. 1 s. 10
674.	 Chiesa di Santo Iachopo a Stigliano = f. – s. xviiii° = f. – s. 19 
675.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Monte Rappoli = f. due s. v = f. 2 s. 5
676.	 Chapella di Santo Paolo nella chiesa di Santo Lorenzo a Monterapoli = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
677.	 Chiesa di Santo Prospero a Camiano = f. tre s. x = f. 3 s. 10
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678.	 Capella di Santa Maria in chiesa di Santo Lorenzo a Monte(rapp)oli11 = f. uno s. xvi 
= f. 1 s. 16

679.	 Chiesa di Santo Andrea = f. – = –
680.	 Chapella della Natività di Christo12 overo altare = f. tre s. viii = f. 3 s. 8
681.	 Horatoro Chapella di Santo Piero overo Santo Andrea a Monte Rapoli = f. – s. xvii 

= f. – s. 17
682.	 Compangnia di Santa Maria nella chiesa di Santo Lorenzo deto luogo = f. sete s. xviii 

= f. 7 s. 18
683.	 Capella di Santo Antonio in Santo Lorenzo a Monte Rapoli = f. – s. xvii = f. – s. 17
684.	 Compangnia dello spedale del Crocifisso nel popolo della pieve di Santo Govanni a 

Monte Rappoli = f. uno – = f. 1 –
685.	 Compangnia di Santa Maria in Santo Prospero a Chamiano = f. – s. vii = f. – s. 7

686.	 + Pieve di Santo Govanni in Suana = f. ventitre s. x = f. 23 s. 10
687.	 Chiesa di Santo Piero a Monte Paldi = f. tre s. vii = f. 3 s. 7
688.	 Chiesa di Santo Michele a Tori, unita con Santo Lorenzo = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
689.	 Chiesa di Santo Niccholò da Pasingniano = f. otto – = f. 8 –
690.	 Chiesa di Santa Maria della Ronbola = f. sei s. v = f. 6 s. 5
691.	 [c. 21v] Chiesa di Santo Stefano a Gabiuola = f. cinque = f. 5
692.	 Chiesa di Santo Nicholò a·cCipollaticho = f. – = –
693.	 Chiesa di Santo Lionardo dalla Quercciuola = f. tre s. v = f. 3 s. 5
694.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Tori, unita con Santo Michele a Tori = f. – s. xvi = f. – s. 16
695.	 Chiesa di Santo Martino a Tori di val di Pesa = f. – s. xvi = f. – s. 16

696.	 + Pieve di Santo Andrea d’Enpoli = f. ventiquatro = f. 24
697.	 Chiesa di Santo Friano in val di Botti = f. tre = f. 3
698.	 Chiesa di Santa Maria da Pangniana = f. quatro = f. 4
699.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Sovigliano = f. due = f. 2
700.	 Chiesa di Santo Piero, comune d’Enpoli = f. quatro = f. 4
701.	 Chiesa di Santo Martino a Vitiano = f. otto = f. 8
702.	 Compangnia di Santo Martino in detta chiesa = f. – s. xvi = f. – s. 16
703.	 Chiesa di Santa Maria da Corte Nuova = f. due s. 18 = f. 2 s. 18
704.	 Chiesa di Santo Donino in Epoli et capella di Santo Iacopo et Santo Simone = f. otto = f. 8 –
705.	 Chiesa di Santo Iachopo d’Avanne = f. quatro = f. 4
706.	 Chiesa di Santo Donato a Empoli Vechio = f. quatro = f. 4
707.	 Chiesa di Santa Maria in Petroio = f. uno = f. 1
708.	 Chiesa di Santa Maria a Enpoli Vechio = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
709.	 [c. 22r] Chiesa di Santo Mamagio = f. dua s. ii = f. 2 s. 2
710.	 Chiesa di Santo Angniolo a Enpoli Vechio = f. quatro s. 5 = f. 4 s. 5
711.	 Chiesa di Santo Michele a Puntormo = f. tre = f. 3 –
712.	 Chiesa di Santo Martino a Puntormo = f. sei = f. 6 –
713.	 Chiesa di Santa Maria da·fFibiana = f. quatro s. xi = f. 4 s. 11
714.	 Compagnia di Santa Maria da·fFibiana = f. – = –

11  Montespertoli nel testo.
12  Χρο nel testo.
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715.	 Canonicha overo Prioria di Santo Donato in va di Boti = f. sete = f. 7 –
716.	 Chiesa di Santa Crestina da Pangniano = f. quatro = f. 4
717.	 Chiesa di Santo Giusto in Petroio = f. uno = f. 1
718.	 Chiesa di Santo Michele a·lLegniaia = f. tre s. v = f. 3 s. 5
719.	 Chiesa Capella di Santo Nicholaio in pieve d’Enpoli = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
720.	 Capella di Santo Antonio in detta pieve = f. – = –
721.	 Capella di Santo in detta pieve = f. uno = f. 1
722.	 Capella di Santo Iacopo da Corniuola in Santo Simone d’Empoli = f. tre = f. 3
723.	 Capella di Santo Piero in pieve d’Enpoli = f. due s. v = f. 2 s. 5
724.	 Capella di Santo Salvadore in Sancto Michele a Puntormo f. – = –
725.	 Capella della Concezione della Vergine Maria in pieve d’Enpoli = f. uno s. v = f. 1 s. 5
726.	 Capella di Santo Lucha in detta pieve = f. due s. ii = f. 2 s. 2
727.	 Capella di Santo Francesco in detta pieve = f. due s. 18 = f. 2 s. 18
728.	 Capella di Santo Govanni Evangelista in detta pieve = f. uno s. 5 = f. 2 s. 5
729.	 Capella di Santo Govanni Batista in detta pieve = f. due s. 5 = f. 2 s. 5
730.	 Capella della Purifichazione di Nostra Donna = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
731.	 Capella di Santo Tomaso in detta pieve = f. – = –
732.	 Capella et compagnia di Santo Lorenzo della vesta biacha in deta pieve = f. sei = f. 6 –
733.	 [c. 22v] Capella di Santa Croce13 in deta pieve = f. sete = f. 7
734.	 Capella di Santa Maria della Vigitazione in detta pieve = f. tre = f. 3
735.	 Compagnia della vesta nera della Nuziata = f. – s. v = f. – s. 5
736.	 Compangnia della frusta nera nella chiesa de’ frati overo spedale = – = –
737.	 Spedale di Santa Maria di Puntormmo = f. – = –
738.	 Compangnia di Santo Andrea, unita collo Spedale di Santo Andrea in pieve = f. sei = f. 6
739.	 Capella di Santo Lorenzo in Santa Maria a·fFibiana = f. – = –
740.	 Capella della Nuziata in detta pieve = f. due s. xv = f. 2 s. 15
741.	 Capella di Santa Maria della Neve in detta pieve = f. uno s. x v = f. 1 s. 1 5
742.	 Capella di Santo Zanobi in detta pieve = f. – s. vii = f. – s. 7
743.	 Capella di Santo Lionardo in detta pieve = f. – s. viiii° = f. – s. 9
744.	 Capella di Santo Ivo in detta pieve, non ci vol esere14 = f. – = –
745.	 Capella di Santo Lorenzo et Santo Sano in Santo Martino a Puntormo = f. due s. v = f. 2 s. 5
746.	 Compangnia di Santo Michele di Puntormo = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
747.	 Capella di Santo Antonio in Santo Piero d’Enpoli = f. quatro s. vi = f. 4 s. 6
748.	 Chiesa di Santo Simone da Corniuola = f. – s. xviii = f. – s. 18
749.	 Spedale di Santo Bartolomeo da·fFibiana = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
750.	 Compagnia dalla Nuziata in chiesa di Santo Michele di Corte Nuova = f. due = f. 2 –
751.	 Chapella di Santa Maria delli Angnioli in pieve d’Enpoli = f. due = f. 2
752.	 Chapella di Santa Maria Madalena in Santa Crestina = f. uno s. x = f. 1 s. 10
753.	 Capella dell’Asuzione in deta pieve = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
754.	 Capella di Santa Maria in detta pieve per li Brogotti = f. – s. xiii = f. – s. 13
755.	 [c. 23r] Compagnia del Crocifisso de’ bianchi in detta pieve = f. quatro s. vii = f. 4 s. 7
756.	 Capella di Santo Benedetto in detta pieve = f. tre s. vi = f. 3 s. 6
757.	 Chapella di Santo Andrea in detta pieve = f. quatro s. v = f. 4 s. 5

13  + nel testo.
14  non ci vol esere aggiunto a inchiostro.
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758.	 Capella della Vergine Maria in detta pieve = f. due = f. 2
759.	 Capella di Santo Andrea in Epoli = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
760.	 Capella di Santo Antonio, pieve d’Enpoli = f. – s. viiii° = f. – s. 9
761.	 Croce overo Capella della Croce15 in Santo Agostino d’Enpoli = f. dicienove = f. 19
762.	 Capella di Santo Stefano a Enpoli = f. – s. xii = f. – s. 12
763.	 Capella di Santo Ivo nella pieve d’Enpoli = f. uno = f. 1 –
764.	 Convento di Santo Agostino a Enpoli = f. quatordici = f. 14
765.	 Capella di Santo Francesco a Puntormo = f. – s. xvii = f. – s. 17
766.	 Magone di Santo Lionardo a Cierbaiuola = f. diciotto = f. 18 –
767.	 Spedale dele Gierta overo delle Grotte da Enpoli = f. – = –
768.	 Spedale di Santa Lucia in quello di Puntormo = f. – = –
769.	 Chapella della Natività nella pieve d’Enpoli = f. uno s. v = f. 1 s. 5

770.	 [c. 23v] + Pieve di Santo Ipolito in val di Pesa = f. ventiuno = f. 21
771.	 Chiesa di Santa Maria a Pulicha = f. due s. xv = f. 2 s. 15
772.	 Chiesa di Santo Godenzo da Quarantola = f. quatro = f. 4
773.	 Chiesa di Santo Giusto in Petrongniano = f. – = –
774.	 Chiesa di Santo Piero in Selva = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
775.	 Chiesa di Santo Michele a Bracciaticha = f. tre – = f. 3 –
776.	 Chiesa di Santo Iacopo da Colle Mezano = f. – = –
777.	 Chiesa di Santo Govanni a Monte Lupo et munistero di Monte Termine = f. due s. xv 

= f. 2 s. 15
778.	 Chiesa di Santa Maria a Marliano et di Santo Donato a Miscano, unite insieme = f. 

uno – = f. 1 –
779.	 Chiesa di Santo Piero da Nebiale overo da Selva = f. – = –
780.	 Chiesa di Santo Miniatello da Monte Lupo = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
781.	 Chiesa di Santo Chiricho a Monte Lupo = f. due s. xv = f. 2 s. 15
782.	 Chiesa di Santo Lorezo a Marliano = f. – s. oto = f. – s. 8
783.	 Chiesa di Santo Lorezo del Cacciachane = f. due s. v = f. 2 s. 5
784.	 Chiesa di Santo Martino a Carcheri = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
785.	 Chiesa overo Calonicha di Santa Maria a Sanmontana = f. quatordici = f. 14
786.	 Compangnia di Santo Ipolito in detta pieve = f. – = –
787.	 Compangnia di Santa Maria da Pulicha = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
788.	 Compangnia di Santo Piero in Selva = f. – = –
789.	 [c. 24r] Compangnia di Santo Lorenzo della fusta et Santo Govanni in Montelupo = 

f. – = –
790.	 Compangnia di Santa Maria a Marliano = f. – = –
791.	 Compangnia di Santo Martino a Sancto Martino a Carcheri = f. – = –
792.	 Compangnia nella chiesa di Miscano = f. – = –
793.	 Compangnia di Santo Miniato in Montelupo = f. – = –
794.	 Compangnia overo spedale alla salita di Montelupo = f. – = –
795.	 Spedale di Santa Maria della Ginestra = f. – = –
796.	 Spedale di Santo Iachopo et Santo Chiricho = f. – = –
797.	 Chiesa di Santo Donato a Miscano = f. uno soldi vi = f. 1 s. 6

15 + nel testo.
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798.	 Capella di Santo Lorenzo a Montelupo = f. – s. x = f. – s. 10
799.	 Capella di Santo Salvesto in Santo Lorezo, pieve di Santo Ipolito = f. – s. xii = f. – s. 12
800.	 Spedale di Santo Nicholò de’ frati predicatori in Montelupo = f. otto s. v = f. 8 s. 5
801.	 Capella di Santo Antonio, popolo di Santa Maria a Pulicha, de’ Giraldi = f. sete = f. 7 –

802.	 + Pieve di Santo Vincenzio di val di Pesa = f. sete s. v = f. 7 s. 5
803.	 Chalonicha di Santo Michele a Castiglione = f. sedici = f. 16 –
804.	 Chiesa di Santo Andrea a Colle = f. – = –
805.	 Chiesa di Santo Lorezo a Tori = f. – = –
806.	 Chiesa di Santo Nicholò a Tori, va fra·lli esenti = f. – = –
807.	 Chiesa di Santo Martino a Tori = f. – = –
808.	 [c. 24v] Chiesa di Santa Maria da Morcella = f. – = –

809.	 + Pieve di Santo Allesandro a Gogoli = f. venticinque s. xvi = f. 25 s. 16
810.	 Chiesa di Santo Zanobi da Corsingniano = f. due s. xv = f. 2 s. 15
811.	 Chiesa di Santo Bartolo a Grieve = f. undici = f. 11
812.	 Chiesa di Santo Cristofano a Vingniano = f. tre = f. 3
813.	 Chiesa di Santo Paolo da Moscano = f. cinque = f. 5
814.	 Chiesa di Santo Chirico a Maringniolla = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
815.	 Chiesa di Santa Maria a Maringniolla = f. otto = f. 8 –
816.	 Chiesa di Santo Martino a Schandicci = f. cinque = f. 5 –
817.	 Chiesa di Santa Maria a Grieve = f. nove s. x = f. 9 s. 10

818.	 + Pieve di Santo Giuliano a Settimo = f. ventoto = f. 28
819.	 Chiesa di Santo Romolo = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
820.	 Chanonicha overo prioria di Santo Stefano a Ongniano = f. dodici = f. 12
821.	 Chiesa di Santo Ilari = f. quatro = f. 4
822.	 Chiesa di Santa Maria et Sancto Andrea a Castangniuolo = f. sete = f. 7
823.	 Chiesa di Santo Piero a Sulicciano = fiorini otto = f. 8
824.	 [c. 25r] Spedale di Santa Maria a Montingnana = f. – = –
825.	 Spedale di Santa Lucia a Settimo = f. uno = f. 1 –
826.	 Oratoro di Santo Iachopo, popolo di Santo Giuliano a Settimo overo titolare in San 

Piero Magore = f. tre s. v = f. 3 s. 5
827.	 Compangnia in Santo Stefano a Ungniano = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
828.	 Compangnia di Santo Lorenzo nella Badia di Settimo = f. – s. xvii = f. – s. 17
829.	 Compangnia di Santo Piero a Sulicciano = f. – = –
830.	 Compangnia di Santo Stefano nel detto piviere = f. – = –
831.	 Compangnia di Santo Martino la Palma = f. – = –
832.	 bis16 Compangnia di Santo Martino la Palma = f. – = –
833.	 Compangnia di Santo Giuliano a Settimo = f. – s. v = f. – s. 5
834.	 Chiesa di Santo Colonbano a Settimo = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
835.	 Compangnia di Santo Romolo a Settimo = f. – s. 5 = f. – s. 5
836.	 Badia di Settimo = f. cinquataquatro = f. 54

16  bis aggiunto a inchiostro di mano diversa.
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837.	 + Piviere di Santo Govanni a Remole = f. nove = f. 9
838.	 Compangnia in detta pieve = f. – = –
839.	 Chiesa di Santo Michele Angniolo al Ponte a Sieve = f. sei s. iiii° = f. 6 s. 4
840.	 [c. 25v] Chiesa di Santo Martino a Teranzano = f. dodici = f. 12
841.	 Chiesa di Santo Martino a San Giusto da Quona = f. otto = f. 8
842.	 Chiesa di Santa Maria a Remole = f. tre s. x = f. 3 s. 10
843.	 Chiesa di Santo Michele a Conpiobbi = f. – = –
844.	 Chiesa di Santo Donato a Tori = f. cinque = f. 5 –
845.	 Chiesa di Santa Maria a Pontanicho = f. sei s. x = f. 6 s. 10
846.	 Chiesa di Santo Piero a Quintole = f. sei s. x = f. 6 s 10
847.	 Chiesa o vero horatoro di Santo Iacopo a Girone = f. due s. v = f. 2 s. 5
848.	 Spedale di Santa Maria al Ponte a Sieve = f. – s. x = f. – s. 10
849.	 Spedale di Santa Maria delle Stelle = f. – s. xv = f. – s. 15
850.	 Spedale di Santo Filippo alle Falli = f. – = –
851.	 Compangnia di Santo Donato a Torri = f. uno s. xi = f. 1 s. xi

852.	 + Pieve di Santo Andrea a Doccia = f. dieci = f. 10
853.	 Chiesa di Santa Maria al Fornello = f. uno s. v = f. 1 s. 5
854.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Galigha = f. uno s. v = f. 1 s. 5
855.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Monte Alto = f. – = –
856.	 [c. 26r] Chiesa di Santo Piero a Strata = f. tre = f. 3
857.	 Chiesa di Santo Stefano a Pitella = f. – = –
858.	 Chiesa di Santa Maria a Nuovoli = f. tre = f. 3
859.	 Chiesa di Santo Martino a Franeto = f. – = –
860.	 Chiesa di Santo Angniolo a Strata = f. – = –
861.	 Oratoro di Santo Simone de’ Salarelli = f. – = –
862.	 Chiesa di Santo Piero a Corticella = f. tre s. x = f. 3 s. 10

863.	 + Pieve di Santo Lorenzo a Monte Fiesole = f. quatro s. v = f. 4 s. 5
864.	 Chiesa di Santa Lucia alla Pieve Vechia = f. quatro = f. 4 –
865.	 Chiesa di Santo Niccholò a Vicho, unita con Santa Lucia colla pieve vechia = f. due = f. 2

 
866.	 + Pieve di Santo Stago Achone = f. cinque = f. 5
867.	 Chiesa di Santa Maria Achone = f. tre s. v = f. 3 s. 5
868.	 Chiesa di Santo Martino in Petroio = f. due = f. 2
869.	 Chiesa di Santo Donato Miniato17 di Monte Bonello = f. – = –
870.	 Chiesa di Santa Margherita Aciarccina = f. tre s. 1 = f. 3 s. 1
871.	 [c. 26v] Chiesa di Santo Ellero = f. tre s. v = f. 3 s. 5
872.	 Chiesa di Santo Martino a Gungniano = f. uno s. xviii = f. 1 s. 18
873.	 Chiesa di Santo Andrea Achone = f. due = f. 2 –
874.	 Chiesa di Santo Piero a Cholongniole = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
875.	 Chiesa di Santa Maria a Vicho Feraldi = f. tre = f. 3 –
876.	 Chiesa di Santa Brigida a Colongniole = f. – s. oto = f. – s. 8

17  Miniato aggiunto a inchiostro di mano diversa sopra Donato.
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877.	 + Pieve di Santo Martino in Viminiccio = f. diciesete = f. 17 –
878.	 Chiesa di Santo Iachopo da Monte Ciento = f. – = –
879.	 Chiesa di Santo Donato et Santa Margherita a’ Campi = f. cinque = f. 5 –
880.	 Chiesa di Santo Andrea del Chavaliere = f. tre = f. 3 –
881.	 Chiesa di Santo Niccholò a Chornnia = f. – = –
882.	 Chiesa overo munistero di Santa Maria del Buono Vino = f. sete = f. 7
883.	 Chiesa di Santo Giusto a Monte Sisti = f. – = –
884.	 Oratoro di Santo Iachopo = f. – = –

885.	 [c. 27r] + Pieve di Santo Stefano in Bottena = f. otto s. x = f. 8 s. 10
886.	 Chiesa di Santo Allesandro a Vitigliano = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
887.	 Chiesa di Santa Maria a Rostolena = f. cinque = f. 5
888.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a·fFarneto = f. quatro = f. 4
889.	 Chiesa di Santo Piero a Pie’ Magore = f. due s. viii = f. 2 s. 8
890.	 Chiesa di Santo Lorenzo al Chorniuolo = f. quatro s. ii = f. 4 s. 2
891.	 Chiesa di Santo Niccholò a Toricella = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
892.	 Chiesa di Santo Michele a Rabia Canina = f. cinque = f. 5 –
893.	 Chiesa di Santo Cristofano a Chasoli = f. cinque s. vi = f. 5 s. 6
894.	 Chiesa di Santo Michele a Pitiana = f. tre = f. 3 –

895.	 + Pieve di Santo Cascano in Padule = f. otto s. x = f. 8 s. 10
896.	 Chiesa di Santo Andrea in detta pieve = f. uno = f. 1 –
897.	 Chiesa di Santo Michele d’Aglioni, lega di Vichio = f. due s. x = f. 2 s. 10
898.	 Chiesa di Santo Lorenzo overo Santo Godenzo allo Castro = f. sei s. x = f. 6 s. 10
899.	 Chiesa di Santo Piero a Vozano = f. due s. v = f. 2 s. 5
900.	 Chiesa di Santa Maria a Vezzano = f. sei = f. 6 –
901.	 Chiesa di Santo Ipolito a Vezano, sanza cura = f. – = –
902.	 [c. 27v] Chiesa di Santa Filicita di Mugello = f. due = f. 2
903.	 Chiesa di Santo Martino a Pagliariccio = f. due = f. 2
904.	 Chiesa di Santo Piero in Padule = f. – = –
905.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Molezano = f. uno s. xvi = f. 1 s. 16
906.	 Compangnia nella pieve di Santo Cascano in Padule = f. – = –
907.	 Compangnia nella chiesa di Santo Godenzo = f. – = –
908.	 Compangnia nella chiesa di Pulicciano = f. – = –
909.	 Compangnia nella chiesa di Santa Filicita nel fiume = f. – = –
910.	 Compangnia in chiesa di Santo Bartolomeo da Monazo = f. – = –
911.	 Spedale de Sufolana = f. – = –
912.	 Spedale di Santo Donato, popolo di Santo Piero a Apadule = f. quatordici s. oto = f. 14 s. 8

913.	 + Pieve di Santo Govanni a Simileo = f. due s. xiii = f. 2 s. 13
914.	 Chiesa di Santo Piero a Susinana = f. – = –
915.	 Chiesa di Santo Michele alla Rocha overo Foresta = f. – s. xvii = f. – s. 17
916.	 Chiesa di Santa Maria a Cieseri = f. – s. xvii = f. – s. 17
917.	 Chiesa overo monistero di Santa Maria a Rusinani = f. due s. x = f. 2 s. 10
918.	 Chiesa di Santo Stefano a Palazuolo = f. tre s. v = f. 3 s. 5
919.	 Chiesa di Santo Simone da Bibiana = f. uno = f. 1 –
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920.	 Chiesa di Santo Andrea a Mantingniano = f. – s. xii = f. – s. 12
921.	 [c. 28r] Chiesa di Santo Lorenzo da Visiano = f. – s. xviii = f. – s. 18
922.	 Chiesa di Santo Martino et Santo Giuliano = f. uno s. v = f. 1 s. 5
923.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a·lLozole = f. – s. xii – f. – s. 12
924.	 Chiesa di Santo Donato a·fForesto = f. – s. xvi = f. – s. 16
925.	 Chiesa di Santo Michele da Chapanata = f. – s. xviiii° = f. – s. 19
926.	 Chiesa di Santo Piero a pie’ del Monte = f. – = –
927.	 Chiesa di Santo Pulinari a Chastel Pagano = f. – = –
928.	 Chiesa di Santo Bartolomeo dalla Valle = f. uno s. iiii° = f. 1 s. 4

 
929.	 + Piviere di Santo Govanni a Camaggore = f. otto = f. 8 –
930.	 Chiesa di Santo Stefano dal Pozzo = f. – = –
931.	 Chiesa di Santa Margherita et Santo Patrizio a Tirlli = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
932.	 Chiesa di Santo Michele a Monte = f. due s. x = f. 2 s. 10
933.	 Chiesa di Santo Donato a Foresto = f. – = –
934.	 Chiesa di Santo Biagio a Brettinicho dell’Alpe Fiorentina = f. – s. iiii° = f. – s. 4
935.	 Chiesa di Santo Pellegrino = f. – = –
936.	 Chiesa di Santo Martino a Tirlli = f. – s. x = f. – s. 10
937.	 Chiesa di Santo Pagolo, unita con Santo Nicholò da Cultrata, unite insieme = f. – = –

938.	 [c. 28v] + Pieve di Santa Maria a Bordingniana = f. quatro = f. 4
939.	 Chiesa di Santa Maria da Gualdo = f. – = –
940.	 Chiesa di Santo Maria Lorenzo al Peglio = f. – s. xviii = f. – s. 18
941.	 Chiesa di Santa Maria da Gaburaccio = f. uno s. x = f. 1 s. 10
942.	 Chiesa di Santo Christo18fano da Usigliano = f. – = –
943.	 Chiesa di Santo Zanobi da Pietramora = f. – = –
944.	 Compangnia di Santo Lorenzo da Piglio = f. – = –

945.	 + Pieve di Santo Govanni de rio da Chornachiaia = f. quatordici quindici19 = f. 15
946.	 Chiesa di Santa Maria da Rifredo = f. – = –
947.	 Chiesa di Santo Michele da Chasa Nuova = f. – = –
948.	 Chiesa di Santa Maria a Friena et Santo Nicholò a Pogo Alto = f. – = –
949.	 Chiesa di Santo Piero di Santo Arno = f. tre = f. 3
950.	 Chiesa di Santo Martino dal Chastro = f. due s. xv = f. 2 s. 15
951.	 Chiesa di Santo Iachopo dal Montale = f. – = –
952.	 Chiesa di Santo Bartolomeo dalla Valle = f. – = –
953.	 Chiesa di Santo Govanni Batista = f. – = –
954.	 Spedale di Santa Maria dell’Isola = f. – = –
955.	 Spedale di Santo Niccholò al Chorno, membro di Santo Piero a Moscheto = f. due s. v = f. 

2 s. 5

956.	 [c. 29r] + Piviere di Santo Gavino Adimari = f. dieci s. xviii = f. 10 s. 18

18  Χρο nel testo.
19  quindici aggiunto sopra a inchiostro da altra mano.
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957.	 Chiesa di Santo Lorenzzo alla Croce20 = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
958.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Gagliano = f. dieci = f. 10 –
959.	 Chiesa di Santo Michele a·cCintoia = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
960.	 Chiesa di Santo Michele a Monte Carelli = f. uno s. xi = f. 1 s. 11
961.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Mangona = f. – = –
962.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Menzanello = f. uno s. v = f. 1 s. 5
963.	 Chiesa di Santo Iachopo a Villa Nuova = f. due s. xv = f. 2 s. 15
964.	 Chiesa di Santo Niccholò a Mingnietto = f. uno s. tre = f. 1 s. 3
965.	 Chiesa di Santo Stefano a Rezzano = f. – = –
966.	 Chiesa di Santo Andrea a Chomeggiano = f. otto s. x = f. 8 s. 10
967.	 Chiesa di Santo Anbruogo a Giracola = f. – = –
968.	 Chiesa di Santa Maria a Mangona = f. – s. xviii = f. – s. 18
969.	 Chiesa di Santo Salvestro a Barberino di Mugello = f. tre s. 15 = f. 3 s. 15
970.	 Chiesa di Santa Maria da Chasaglia = f. due s. 10 = f. 2 s. 10
971.	 Chiesa di Santo Piero a·rRingniano = f. quatro = f. 4 –
972.	 Chiesa di Santo Stefano a Migliari = f. – = –
973.	 [c. 29v] Compangnia di Santo Iachopo a Villanuova = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
974.	 Compangnia di Santo Bartolomeo a Gagliano = f. due s. x = f. 2 s. 10
975.	 Compangnia della Vergine Maria a Gagliano = f. due = f. 2

976.	 + Pieve di Santo Michele a Monte Chucholi = f. diece = f. 10 
977.	 Chiesa di Santo Martino da Sufingniano = f. – = –

978.	 + Pieve di Santo Vito a San Ruffingniano in val di Bisenzo = f. due s. x = f. 2 s. 10
979.	 Chiesa di Santo Giusto a Faltigniano = f. uno = f. 1 –
980.	 Chiesa di Santo Stefano da Parmignio = f. – = –
981.	 Chiesa di Santo Martino da Fabbio = f. – = –
982.	 Chapella di Santo Antonio in detta chiesa = f. – s. xviii = f. – s. 18
983.	 Chiesa di Santo Andrea a Savingniano = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
984.	 Chiesa di Santa Maria da Bibiano = f. – = –
985.	 Chiesa di Santa Maria da Vingniano = f. – = –
986.	 Chiesa di Santo Bartolomeo da Monte Aguto = f. – = –
987.	 Oratoro di Santo Michele da Magliano = f. – = –
988.	 Oratoro di Santo Gaudenzzo = f. – = –
989.	 [c. 30r] + Pieve di Santa Liperata a Piamonte = f. sedici = f. 16
990.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Bovechio = f. due s. xv = f. 2 s. 15
991.	 Compangnia in detta pieve = f. – = –

992.	 + Pieve di Santo Govanni in Petroio = f. ventidue = f. 22
993.	 Chiesa di Santa Maria da Spungniole = f. – = –
994.	 Chiesa di Santo Niccholò a·lLaterra = f. due s. xii = f. 2 s. 12
995.	 Chiesa di Santo Martino a Buiano = f. – = –
996.	 Chiesa di Santa Maria a Chappiano = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
997.	 Chiesa di Santa Maria da·sSoli = f. quatro = f. 4 – 

20  + nel testo.
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998.	 Chiesa di Santo Maria Michele a·lLucingniano = f. due = f. 2
999.	 Chiesa di Santa Maria da Colle Barucci = f. sei = f. 6
1000.	 Chiesa di Santo Niccholò a Spungniole = f. – = –
1001.	 Chiesa di Santa Maria de·lLaterra = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
1002.	 Chiesa di Santa Maria a Chassy = f. – = –
1003.	 Chiesa di Santo Miniato a Turlaccio = f. due s. xviii = f. 2 s. 18
1004.	 Oratoro di Santo Iachopo di Cafagiuolo = f. – = –
1005.	 [c. 30v] Compangnia di Santa Maria a Colle Barucci = f. – = –
1006.	 Chiesa di Santo Michele a·lLugliano = f. due s. xviii = f. 2 s. 18

1007.	 + Pieve di Santo Piero a·sSieve = f. dieci s. xii = f. 10 s. 12
1008.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Gabiano = f. cinque s. 10 = f. 5 s. 10
1009.	 Chiesa di Santo Iachopo a Coldaia = f. quatro = f. 4 –
1010.	 Chiesa di Santo Giusto da Fortuna = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
1011.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Petrone = f. sei = f. 6 –
1012.	 Chiesa di Santo Michele a·lLezano = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
1013.	 Chiesa di Santo Michele a Charza = f. – = –
1014.	 Chiesa di Santa Maria da Chardatole = f. cinque s. 15 = f. 5 s. 15
1015.	 Chiesa di Santo Stefano a Cornetola = f. – = –
1016.	 Spedale in detta pieve overo nel popolo = f. – = –
1017.	 Altare della chiesa di Santo Stefano a Canetola, unita colla pieve di Santo Piero a·sSieve 

= f. qu s. xiii = f. – s. 13
1018.	 Chiesa di Santo Piero Michele21 a·lLomena = f. cinque = f. 5 –

1019.	 [c. 31r] + Pieve di Santa Agata di Mugello = f. diciotto = f. 18
1020.	 Chiesa di Santo Martino da Ginigingho = f. – = –
1021.	 Chiesa di Santo Gavino a Chornocchio = f. quatro = f. 4
1022.	 Chiesa di Santo Michele dalla Roccha = f. – = –
1023.	 Chiesa di Santo Benedetto a Mezanello, unita chon Santa Maria a Marchoiano = f. 

uno s. xii = f. 1 s. 12
1024.	 Chiesa di Santo Piero a Monte Acienicho = f. – = –
1025.	 Chiesa di Santa Maria a Marchoiano = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
1026.	 Chiesa di Santo Iacopo Ascanello = f. – = –
1027.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Monte Ipoli = f. tre = f. 3 –
1028.	 Compangnia in pieve di Santa Agata = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
1029.	 Santa Maria Crestina in pieve detta = f. cinque = f. 5 –
1030.	 Compangnia di Santo Lorezo a Monte Ipoli = f. – s. xii = f. – s. 12

1031.	 + Piviere di Santa Maria a Fangnia di Mugello = f. venticinque = f. 25
1032.	 Chiesa di Santo Lorenzo della Croce22 = f. – = –
1033.	 Chiesa di Santo Miniato a Castangniuolo = f. uno s. v = f. 1 s. 5
1034.	 Chiesa di Santo Michele a·fFerone = f. quatro = f. 4 –
1035.	 Chiesa di Santo Govanni a Senni = f. sei s. vi = f. 6 s. 6
1036.	 Chiesa di Santo Chimenti a Singniano = f. – s. iii = f. – s. 3

21  Michele aggiunto sopra a inchiostro da mano diversa
22  + nel testo
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1037.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Miralbello = f. – s. xviiii° = f. – s. 19
1038.	 [c. 31v] Chiesa di Santo Donato da Montechio = f. – = –
1039.	 Chiesa di Santo Andrea da Cierlliano = f. – = –
1040.	 Chiesa di Santo Martino al Lago = f. – = –
1041.	 Chiesa di Santo Simone della Choraccha = f. – = –
1042.	 Chiesa di Santo Iacopo et Santo Filippo alla Scharperia = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
1043.	 Spedale sopra il merchatale, detto Santa Maria = f. due = f. 2 –
1044.	 Spedale di Santo Iacopo verso la porta di Bolongna alla Scharperia = f. – = –
1045.	 Compangnia nella pieve di Fangnia = f. – = –
1046.	 Compangnia di Santa Maria nella Scharperia = f. tre = f. 3 –
1047.	 Spedale di Santo Iachopo = f. – = –
1048.	 Spedale di Santa Marta = f. – = –
1049.	 Frati di santo Agostino della Scharperia = f. nove s. v = f. 9 s. 5

1050.	 + Piviere di Santo Govanni Magore di Mugello = f. ventiquatro = f. 24
1051.	 Chiesa di Santo Michele a Ronta = f. sete = f. 7
1052.	 Chiesa di Santa Maria da Pulicciano = f. nove s. viii = f. 9 s. 8 
1053.	 Chiesa di Santo Iachopo a Pianettolo, unito con Santa Agata a Mucciano = f. uno s. 1 –
1054.	 [c. 32r] Chiesa di Santo Stefano a Grizano = f. sei s. v = f. 6 s. 5
1055.	 Chiesa di Santo Gorgo a·lLucho = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
1056.	 Chiesa di Santa Margherita della Rena = f. due s. x = f. 2 s. 10
1057.	 Chiesa di Santo Michele a·fFigliano = f. due s. x = f. 2 s. 10
1058.	 Chiesa di Santa Agata a Mucciano = f. tre s. x = f. 3 s. 10
1059.	 Chiesa di Santo Piero a Chasaglia = f. – = –
1060.	 Spedale di Pulicciano = f. – = –
1061.	 Compangnia di Santa Maria da Pulicciano = f. – = –
1062.	 Compangnia di Santo Michele a Ronta = f. – = –
1063.	 Chiesa di Santo Nicholò a·lLucho, unita con Santo Gorgo = f. vi = f. 6
1064.	 Munistero di Santo Piero a·lLucho = f. ventisei = f. 26 –

1065.	 + Piviere di Santo Lorenzzo al Borgo a Sancto Lorezo = f. tredici = f. 13 –
1066.	 Chiesa di Santa overo calonicha di Santo Martino a Vespingniano = f. tre s. v = f. 3 s. 5
1067.	 Chiesa di Santo Miniato a Piazano = f. due s. x = f. 2 s. 10
1068.	 Chiesa di Santa Maria a Olmi = f. sete s. xv = f. 7 s. 15
1069.	 Chiesa di Santa Maria overo Santo Andrea da Gringniano = f. – = –
1070.	 Chiesa di Santo Bartolomeo a Montazzi = f. quatro s. x = f. 4 s. 10
1071.	 Chiesa di Santa Maria da Monte Fuscholi = f. – s. xvi = f. – s. 16
1072.	 Chapella di Santo Iacopo nella pieve del Borgo = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
1073.	 [c. 32v] Capella di Santo Michele in detta pieve = f. – = –
1074.	 Capella di Santo Antonio in detta pieve = f. – = –
1075.	 Compangnia di Santa Maria al Borgo a Sancto Lorezo = f. – s. vii = f. – s. 7
1076.	 Compangnia della Nuziata al borgo detto = f. – s. viiii° = f. – s. 9
1077.	 Oratoro del Borgo a Santo Lorenzo = f. uno = f. 1 –
1078.	 Chiesa di Santa Maria, ordine di Valenbrosa = f. sedici23 quatordici = f. 16

23  sedici aggiunto a inchiostro di altra mano sopra quatordici
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1079.	 + Pieve di San Cresci a Valchava = f. tre s. iii = f. 3 s. 3
1080.	 Chiesa di Santa Maria da Fabricha con la chiesa di Santo Donato dal Laschio = f. sei 

s. x = f. 6 s. 10
1081.	 Chiesa di Santo Chiricho a Uliveto di Mugello = f. uno s. x = f. 1 s. 10
1082.	 Chiesa di Santo Martino a Uliveto = f. – s. xviii = f. – s. 18
1083.	 Chiesa di Santo Romolo a Canpestri = f. – = –
1084.	 Chiesa di Santo Miniato a Piazza = f. quatro s. xv = f. 4 s. 15
1085.	 Chiesa di Santo Martino a Valchava = f. – = –
1086.	 Chiesa di Santo Stefano dal Fiume = f. – = –
1087.	 Chiesa di Santo Sano da Monte a Cieraia = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1088.	 Chiesa di Santo Michele da Monte Caraia = f. – = –
1089.	 Spedale di Santo Lorenzo al Borgo, pieve di Santo Cresci = f. tre s. x = f. 3 s. 10

1090.	 [c. 33r] + Pieve di Santa Filicita a·lLarcciano di Mugello = f. quatordici = f. 14
1091.	 Compangnia della Vergine Maria a Santa Filicita a·lLarciano = f. uno s. 18 = f. 1 s. 18
1092.	 Chiesa di Santo Andrea a Monte Givoni = f. – = –
1093.	 Chiesa di Santo Donato a Polchanto = f. due s. oto = f. 2 s. 8
1094.	 Chiesa di Santo Niccholaio dalla Pila = f. – = –
1095.	 Chiesa di Santo Romolo a Bivigliano = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
1096.	 Chiesa di Santo Chimento a Monte Caroso = f. uno = f. 1 –
1097.	 Frati de’ Servi di Madonna Santa Maria di Mugello, altrimenti di Monte Asinaio = f. 

ventiquatro = f. 24
 

1098.	 + Piviere di Santo Piero a Vaglia = f. – = –
1099.	 Chiesa di Santo Andrea da Cicchatello = f. – = –
1100.	 Chiesa di Santo Nicholò da·fFeraglia = f. – = –
1101.	 Chiesa di Santo Allesandro = f. – = –
1102.	 Chiesa di Santa Maria da Charmingniano = f. – = –
1103.	 Chiesa di Santo Giusto da Scharabone = f. – = –
1104.	 Chiesa di Santo Biagio a Charllone = f. uno s. viii = f. 1 s. 8
1105.	 Chiesa di Santo Lorezo a Pezatole con Santa Lucia a Collina = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1106.	 Chiesa di Santa Maria da Paterno = f. – = –
1107.	 Compangnia nella chiesa di Santo Andrea da Cotello = f. – = –
1108.	 Chiesa di Santa Lucia et Santo Lorezo = f. due s. xviii = f. 2 s. 18

1109.	 [c. 33v] + Piviere di Santo Soveri a·lLegri = f. quatordici s. 15 = f. 14 s. 15
1110.	 Chiesa di Santo Martino a·lLeccio = f. quatro = f. 4
1111.	 Compangnia in detta pieve = f. – = –
1112.	 Chiesa di Santo Romolo a Lecio = f. tre s. xv = f. 3 s. 15
1113.	 Chiesa di Santo Michele a Chupo = f. tre s. xv uno s. x = f. 1° s. 10
1114.	 Chiesa di Santo Piero a·lLegri = f. uno = f. 1 –
1115.	 Chiesa di Santa Maria alla Quercciuola = f. – s. xiii = f. – s. 13
1116.	 Chiesa di Santo Fabiano a Santo Bastiano = f. – = –
1117.	 Spedale di Santo Lorezo = f. – = –
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1118.	 + Pieve di Santa Maria a Charaia = f. nove = f. 9
1119.	 Chiesa di Santa Margheryta a Tori = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
1120.	 Chiesa di Santo Lorenzo a Vezzano et Santo Ilari, unite = f. due = f. 2
1121.	 Chiesa di Santo Martino a·lLama = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1122.	 Chiesa di Santo Stefano a Seciano = f. uno s. xii = f. 1 s. 12
1123.	 Chiesa di Santo Piero a Casaglia = f. quatro = f. 4 –
1124.	 Chiesa di Santo Ipolito = f. – = –
1125.	 Compangnia della pieve di Carai = f. – s. iiii° = f. – s. 4

1126.	 [c. 34r] + Pieve di Santa Maria da Filettole = f. dieci = f. 10
1127.	 Chapella overo altare di San Giovanni decollato in detta pieve = f. due s. x = f. 2 s. 10
1128.	 Chiexa di San Biagio a Chavagliano = f. uno s. - = f. 1 –
1129.	 Chiexa di San Martino a Ghonfienti = f. tre s. x = f. 3 s. 10
1130.	 Chiexa di Santa Chrestina a Piamonte = f. due = f. 2 –
1131.	 Chiesa di Sa’ Michele a·cChaneto = f. – s. xiiii° = f. – s. 14
1132.	 Chiesa di Sa·lLionardo in val di Bixenzia = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1133.	 Horatorio overo munistero de’ frati di Sant’Anna = f. sete f. v = f. 7 s. 5
1134.	 Altare di Sa’ Nicholaio in chiexa di San Martino a Ghonfienti = f. uno s. viiii° = f. 1 

s. 9
1135.	 Spedale de’ Malsani = f. uno s. v = f. 1 s. 5
1136.	 Chiesa di San Pagholo a·cChartiano = f. uno s. v = f. 1 s. 5
1137.	 Horatorio di Sa’ Martino a Ghonfienti = f. – = –
1138.	 Chiexa di Santa Maria a Monte Petrina = f. – = –

1139.	 + Pieve di San Donato a·cChalenzano = f. ventidue = f. 22
1140.	 Chiexa di Sa·lLorenzo a Pizidimonte = f. due = f. 2
1141.	 Chiesa di Santa Maria a Fibiana = f. uno s. iii = f. 1 s. 3
1142.	 Chiexa di Sa’ Michele a·cChalenzano = f. – = –
1143.	 Chiexa di San Bartolomeo a Travalle = f. uno s. viiii° = f. 1 s. 9
1144.	 Chiexa di Santa Maria a Marina = f. – s. xv = f. – s. 15
1145.	 [c. 34v] Chiexa di Santo Stefano a·sSomaia = f. due s. xv = f. 2 s. 15
1146.	 Chiexa di Sa’ Rufigniano e Sa’ Michele a Somaia = f. tre s. iiii° = f. 3 s. 4
1147.	 Ghiexa di Santa Maria a Travalle = f. uno s. 18 = f. 1 s. 18
1148.	 Chiexa di San Nicholò a·cChalenzano chollo spedale = f. quatro = f. 4
1149.	 Chompangnia hovero chappella di Sa’ Nicholò a Chalenzano = f. – s. v = f. – s. 5
1150.	 Chapella di Santa Maria in Sa’ Lorenzo a Pinzidimonte = f. – = –
1151.	 Chapella de’ Pigli in Sa’ Nicholò a·cChalenzano = f. – = –
1152.	 Spedale nuovo di Sa’ Iachopo al cholle a Chalenzano = f. cinque s. x = f. 5 s. 10
1153.	 Chonpangnia in chiexa di Sa·lLorenzo a Pizidimonte = f. – = –
1154.	 Spedale di Sa·lLorenzo da·tTerzano = f. – = –

1155.	 + Pieve di Santo Istefano a·cChanpi = f. sedici = f. 16
1156.	 Pieve di Sa’ Martino a·cChanpi = f. quatro s. ii = f. 4 s. 2
1157.	 Chiexa di Santa Maria da·cChanpi = f. due s. xv = f. 2 s. 15
1158.	 Chiexa di San Giusto a·cChanpi = f. due s. xv = f. 2 s. 15
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1159.	 Chiexa di Sa·lLorenzo a·cChanpi = f. quatro = f. 4 –
1160.	 Chiexa di San Piero a·cChanpi = f. sei = f. 6 –
1161.	 Chiexa di San Chiricho a·cChapalle = f. – = –
1162.	 Chapitolo e chonvento di Santa Croce24 d’Ormannoro = f. dieci = f. 10 -
1163.	 [c. 35r] Spedale di Sa’ Michele nel chastello di Chanpi = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1164.	 Spedale di San Bernardo d’Ormannoro = f. uno s. iiii° = f. 1 s. iiii°
1165.	 Chonpagnia nella pieve di Chanpi = f. – = –
1166.	 Chonpangnia del Chorpo di Christo25 a·cChanpi = f. uno s. iii = f. 1 s. 3
1167.	 Chapella nella pieve di Chanpi = f. – s. x = f. – s. 10

1168.	 + Pieve di San Lorenzo overo San Giovanni di Signia = f. otto s. v = f. 8 s. 5
1169.	 Chiexa di Santo Stefano di·cChalcinaia = f. tredici = f. 13 –
1170.	 Chanonacha di San Martino a Ghanghalandi = f. ventitre = f. 23
1171.	 Chiexa di Santa Maria al chastello di Signia = f. uno s. 18 = f. 1 s. 18
1172.	 Chiexa di Santa Maria a·lLamole = f. quatro = f. 4 –
1173.	 Chiexa di Sa’ Micchele a Luciano = f. uno s. xvi = f. 1 s. 16
1174.	 Chiexa di San Biagio a·lLechore = f. tre = f. 3 –
1175.	 Chiexa di Sa’ Mommeo = f. – s. ii = f. – s. 2
1176.	 Chiexa di Sant’Agniolo a·lLechore = f. uno s. x = f. 1 s. 10
1177.	 Chiexa di Sa’ Miniato da Signia = f. tre s. xi = f. 3 s. 11
1178.	 Chapella di Santa Maria della Lastra = f. due s. xviii = f. 2 s. 18
1179.	 Chapella di Santa Maria nella pieve di Signia = f. – = –
1180.	 Chapella di Santa Maria da Brucianese = f. – = –
1181.	 Chappella di Santo Romolo et San Francesco in detta pieve = f. uno s. x = f. 1 s. 10
1182.	 [c. 35v] Spedale di San Salvadore da Monte Pietrino = f. – = –
1183.	 Hopera de’ poveri di Ghanghalandi = f. quindici = f. 15
1184.	 Chiexa di San Piero a·lLechore= f. – = –
1185.	 Spedale di San Francesco a·ppie’ del cholle di Signia = f. uno s. ii = f. 1 s. 2
1186.	 Chonpagnia nella pieve di Signia = f. – = –
1187.	 Chapella di San Tommè in detta pieve pe’ Fagiuoli = f. uno s. xv = f. 1 s. 15
1188.	 Chonpangnia di Sa’ Martino nel chastello di Ghangalandi = f. – = –
1189.	 Hopera nella pieve di Signia = f. – s. v = f. – s. 5
1190.	 Chappella di Santa Trinita in Santa Maria in Chastello = f. – = –
1191.	 Chiexa di Santa Maria Alba = f. – = –
1192.	 Chonpangnia di Santa Maria del chastello = f. uno = f. 1
1193.	 Chonpangnia di Santa Maria in chiexa di Sa’ Martino a Ghanghalandi = dodici = f. 12
1194.	 Chiexa di Santo Vito, chomune di Ghanghalandi = f. cinque s. xv = f. 5 s. 15
1195.	 Chiexa di Santa Maria a Pagniana = f. quatro s. 18 = f. 4 s. 18
1196.	 Frati di Santa Maria delle Selve = f. tredici = f. 13 –
1197.	 Chiexa di San Moro = f. sei = f. 6
1198.	 Chonpagnia di San Moro = f. – s. xv = f. – s. 15
1199.	 Chonpangnia della Vergine Maria di Signia = f. uno s. xiiii° = f. 1 s. 14
1200.	 Spedale di Sa’ Micchele al ponte a Signia = f. uno = f. 1 –

24  + nel testo
25  Χρο nel testo
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1201.	 [c. 36r] + Pieve di Sa’ Martino a Brozi = f. quarantotto = f. 48
1202.	 Chiexa di Santa Lucia a la Sala = f. quatro s. 15 = f. 4 s. 15
1203.	 Chiexa di San Piero a Quaracchi = f. sedici f. v = f. 16 s. 5
1204.	 Chiexa di San Biagio a Petriuolo = f. dicoto = f. 18
1205.	 Chiexa di Sant’Andrea a San Donnino = f. cinque s. v = f. 5 s. 5
1206.	 Spedale di Santo Lucha presso alla pieve a Brozi = f. uno s. vi = f. 1 s. 6
1207.	 Spedale di San Francesco = f. – = –
1208.	 Chapella overo horatorio di San Giovanni Batista a San Donnino = f. uno s. 9 = f. 1 s. 9
1209.	 Chapella di San Giovanni Dechollato in chiesa di Santo Andrea a Santo Donnino = 

f. – = –
1210.	 Spedale di Sa’ Iachopo a San Donnino = f. – s. nove = f. – s. 9
1211.	 Chonpagnia di San Donnino = f. – = –
1212.	 Chapella di Sa’ Iachopo in San Biagio a Petriuolo = f. – = –
1213.	 Chonpagnia in detta pieve = f. uno s. vi = f. 1 s. 6
1214.	 Spedale di San Biagio a Petriuolo = f. – = –
1215.	 Chonpagnia overo chapella di Santo Stagio in Sat’Andrea a San Donnino = f. – s. 17

1216.	 + Pieve di Sa’ Martino a Sesto = f. ventisei = f. 26
1217.	 Chiexa di Santa Lucia a·sSettimello = f. tre = f. 3
1218.	 Chiexa di Santa Maria a Morello = f. quatro = f. 4
1219.	 Chiexa di Santa Maria da Quinto = f. quatro = f. 4
1220.	 Chiexa di San Donato a·lLonciano = f. – = –
1221.	 [c. 36v] Chiexa di San Bartolomeo da·cCharmignianello = f. – = –
1222.	 Chiexa di Sa’·lLorenzo overo chapella a Sesto = f. tre s. xviii = f. 3 s. 18
1223.	 Chiexa di Santo Stefano a Pescina = f. due = f. 2
1224.	 Chiexa di Santa Maria a Padula = f. uno s. xvi = f. 1 s. 16
1225.	 Chiexa di Santa Maria a Quercieto = f. tre = f. 3
1226.	 Chiexa di Santo Romolo a·cCholonata = f. due s. x = f. 2 s. 10
1227.	 Chiexa di San Giusto in Ghualdo = f. due s. x = f. 2 s. 10
1228.	 Spedale di San Christofano nella pieve di Sesto = f. due s. xvi = f. 2 s. 16
1229.	 Spedale di Sa’ Iachopo del Bighallo = f. – = –
1230.	 Chonpangnia di Santa Maria in detta pieve = f. quatro = f. 4
1231.	 Chonpagnia nella chiexa di Quinto = f. – = –
1232.	 Chonpagnia di Santo Romolo overo Santa Maria a·cChollonata = f. – = –
1233.	 Chonpagnia nella chiexa di Santa Maria a Quercieto = f. – s. oto = f. – s. 8

1234.	 + Pieve di Santo Andrea a·cCiercina = f. otto = f. 8
1235.	 Chiexa di Santa Maria overo Santa Margherita a Ciercina = f. tre = f. 3
1236.	 Chiexa di Sa’ Martino a Bugliano = f. tre = f. 3
1237.	 Chiexa di Santa Maria a Verbana = f. – s. xii = f. – s. 12
1238.	 Chiexa di Sa’ Micchele a·cChastiglione = f. – s. xviii = f. – s. 18
1239.	 Chiexa di Santa Maria a Starniano = f. – s. xv = f. – s. 15
1240.	 Chonpangnia in detta pieve = f. – = –

1241.	 [c. 37r] + Pieve di Santo Stefano in Pania = f. 28 ventotto = f. 28
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1242.	 Chanonacha overo chiexa di Santa Maria a Peretola = f. ventisei s. x = f. 26 s. 10
1243.	 Chiexa di Santa Maria a Nuovoli = f. sete s. v = f. 7 s. 5
1244.	 Chiexa di Sa’ Michele a·cChastello = f. otto s. x = f. 8 s. 10
1245.	 Chiexa di Santa Maria a Quarto = f. sei s. x = f. 6 s. 10
1246.	 Chiexa di San Piero a·cChareggi = f. sete s. x = f. 7 s. 10
1247.	 Chiexa di San Salvestro a Rufigniano = f. uno = f. 1 –
1248.	 Chixa di Sa’lLorenzo a Serpiolla = f. quatro = f. 4 –
1249.	 Chonpangnia di Santa Maria a Quarto = f. due s. iiii° = f. 2 s. 4
1250.	 Chonpangnia nella pieve di Santo Stefano in Pania = f. quindici s. xiii = f. 15 s. 13
1251.	 Chonpagnia nella chiexa di Santa Maria a Peretola = f. – = –
1252.	 Chonpagnia di Sa’ Michele a·cChastello = f. – = –
1253.	 Spedale di Santo Stefano in Pania = f. – = –
1254.	 Chonpagnia di Santa Maria a Nuovoli = f. – s. xii = f. – s. 12
1255.	 Spedale di San Giovanni, popolo Santo Michele a·cChastello = f. quatro = f. 4 –

[c. 37v] + Chiexe et spedali et chonpangnie et d’altri benifici che non si truova. In che piviere 
si vadino son trovate nel primo e sechondo di Firenze:

1256.	 Chiesa di Sa’ Martino a·cChoi … = f. – s. x = f. – s. 10
1257.	 Altare di San Biagio, prioria di Santo Stefano al Borgho = f. – s. xviii = f. – s. 18
1258.	 Spedale di Santa Chrocie nella pieve Chontrada = f. sete = f. 7 –
1259.	 Chiexa di Sa’ Iachopo dal Chascio = f. uno = f. 1 –
1260.	 Chonpangnia di Santa Maria a Chornuola, nel secondo = f. – s. vi = f. – s. 6
1261.	 Spedale di Sa’ Iacopo a Villore, trovasi nel primo = f. – s. viii = f. – s. 8
1262.	 Munistero di Santa Maria a Chrespino, nel secondo = f. nove = f. 9 –
1263.	 Santo Andrea a Botinaccio = f. tre s. x = f. 3 s. 10

1264.	 [c. 38r] + Pieve di Santa Maria a Dechomano = f. sedici = f. 16
1265.	 Chiesa di Santo Donnino da Cielle = f. sei s. tre = f. 6 s. 3
1266.	 Chiesa di Santo Piero a Fosca = f. due = f. 2 –
1267.	 Chiesa di Santo Donato a Villa = f. – = –
1268.	 Chiesa di Santo Stefano a Vicho l’Angnia = f. – s. x = f. – s. 10
1269.	 Chiesa di Santo Iacopo ad Ortichaia et Santo Andrea a Senprongniano = f. sete s. x = 

f. 7 s. 10

1270.	 + Pieve di Santo Martino a Corella = f. nove = f. 9
1271.	 Chiesa di Santo Donato a Paternno = f. cinque = f. 5
1272.	 Chiesa di Santo Martino a Rasoio = f. tre = f. 3
1273.	 Chiesa di Santo Lorenzo a·fFabiano et Santa Lucia a Casa Romana = f. uno s. xv = f. 

1 s. 15
1274.	 Chiesa di Santo Michele d’Alpi Lana = f. – = –

[c. 38v] BIANCA NUMERATA

[39-50] BIANCHE
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Santi titolari

I santi titolari sono elencati in tondo con i nomi correnti, e in corsivo con le eventuali altre 
grafie presenti nel documento, rimandando (v.) ai primi. Si omette la dignità (beat*, sant*, 
santissim* ecc.) che precede il nome. Nel caso di più titolari (sia uniti che alternativi), essi 
compaiono tutti nell’elenco e nella singola occorrenza, mentre sono esclusi gli enti citati senza 
esplicita denominazione, per i quali si raccomanda la consultazione dell’indice dei luoghi. Del 
santo vengono riportati eventuali appellativi distintivi (ad esempio, Giovanni Battista o Evan-
gelista) dichiarati nella fonte. Segue la località (nella grafia impiegata dal documento), di cui si 
dà fra parentesi il piviere fiorentino di appartenenza attraverso il codice numerico dell’ordine 
delle Rationes Decimarum Tusciae.

1.	 S. Giovanni di Firenze;
2.	 S. Stefano in Pane;
3.	 S. Martino a Sesto;
4.	 S. Andrea a Cercina;
5.	 S. Donato a Calenzano;
6.	 S. Severo a Legri;
7.	 S. Maria a Carraia;
8.	 S. Vito a Soffignano;
9.	 S. Maria a Filettole;
10.	 S. Stefano a Campi;
11.	 S. Giovanni a Signa; 
12.	 S. Martino a Brozzi; 
13.	 S. Michele a Montecuccoli;
14.	 S. Reparata di Pimonte;
15.	 S. Gavino Adimari;
16.	 S. Giovanni in Petroio;
17.	 S. Agata;
18.	 S. Felicita a Larciano - Faltona;
19.	 S. Piero a Sieve;
20.	 S. Maria a Fagna;
21.	 S. Giovanni Maggiore di Mugello;
22.	 S. Casciano in Padule;
23.	 S. Cresci in Valcava;
24.	 S. Pietro a Vaglia;
25.	 S. Stefano in Botena;
26.	 S. Lorenzo a Borgo;
27.	 S. Eustachio in Acone;
28.	 S. Giovanni a Riocornacchiaio;
29.	 S. Martino in Viminiccio;
30.	 S. Giovanni a Camaggiore;

31.	 S. Giovanni a Bordignano;
32.	 S. Maria a Dicomano;
33.	 S. Martino a Corella;
34.	 S. Giovanni a Misileo;
35.	 S. Andrea a Doccia;
36.	 S. Giovanni a Montefiesole;
37.	 S. Giovanni a Remole;
38.	 S. Giuliano a Settimo;
39.	 S. Ippolito Valdipesa;
40.	 S. Vincenzo a Torri;
41.	 S. Giovanni in Sugana;
42.	 S. Cecilia a Decimo;
43.	 S. Stefano a Campoli;
44.	 S. Maria Impruneta;
45.	 S. Alessandro a Giogoli;
46.	 S. Pietro a Ripoli;
47.	 S. Donnino a Villamagna;
48.	 S. Maria all’Antella;
49.	 S. Maria a Poggibonsi;
50.	 S. Donato in Poggio;
51.	 S. Pietro in Bossolo;
52.	 S. Appiano;
53.	 S. Gersolè;
54.	 S. Lazzaro;
55.	 S. Ippolito A Castelfiorentino;
56.	 S. Pancrazio;
57.	 S. Pietro in Mercato
58.	 S. Maria a Cilicciavole
59.	 S. Andrea a Empoli;
60.	 S. Giovanni a Monterappoli.
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Una lettera indica il tipo di ente secondo il lessico utilizzato nell’Imposta e le relative equi-
valenze: 

L’indice si chiude con il riferimento numerico (1-1274) alla riga in cui si trova citato il 
santo, seguito da un asterisco (*) se l’ente è esente. 

Agata: Mucciano (21) E 1053, 1058; Mugel-
lo (17) P 1019, 1028

Agata e Francesco: Firenze (01) B 202
Agniolo: v. Angelo 
Agostino: Bibbione (43) F 426; Ciertaldo 

(54) F 590; Enpoli (59) E 761; F 764; 
Scharperia (20) F 1049; Val di Pesa (42) 
F 448

Agostino e Maria: Firenze (01) S 281
Alberto del Carmine: Firenze (01) S 268
Alessandro = Allesandro: Gogoli (45) P 809; 

Signano (24) E 1101; Vitigliano (25) E 
886

Ambrogio = Anbrugo = Anbruogo: Firenze 
(01) B 165; Giracola (15) E 967

Andrea: Achone (27) E 873; Botinaccio 
(58) E 623, 1263; Chavaliere (29) E 880; 
Chomeggiano (15) E 966; Cicchatello 
(24) E 1099; Ciellole (56) E 486; Cier-
cina (04) P 1234; Cierlliano (20) E 1039; 
Colle (40) E 804; Cotello (24) S 1107; 
Doccia (35) P 852; Empoli (59) H 738; 
K 757; P 696; S 738; Epoli (59) K 759; 
Fabricha (43) E 423; Firenze (01) E 112; 
K 40; K 65; Mantingniano (34) E 920; 
Monte Givoni (18) E 1092; Monte Raoli 
(55) E 640; Monte Spertoli (57) E 614; 
Morssano (48) E 386; Moscano (01) C 
111; Nuovoli (43) E 418; Padule: (22) 
E 896; Papiano (49) E 538; Perchussina 
(42) E 432; Popiano (49) E 338*; Rofia-

no (60) E 679; Rovezzano (46) E 364; 
San Donnino (12) E 1205; Santo Don-
nino (12) E 1209; E 1215; Savingniano 
(08) E 983; Senrongniano (32) E 1269; 
Tingniano (51) K 467; Vicho Fiorentino 
(52) E 528

Andrea e Maria: Castangniuolo (38) E 822
Andrea o Maria: Gringniano (26) E 1069
Andrea o Pietro: Monte Rapoli (60) O 681
Angeli = Angnioli = Angnoli: Enpoli (59) K 

751; Firenze (01): 284
Angelo = Angniolo: Arniano (42) E 430; En-

poli Vechio: (59) E 710; Lechore (11) E 
1176; Nebbiano (51) E 452; Rovezzano 
(46) E 366; Simifonti (53) E 568; Strata 
(35) E 860; Vicchio di val di Grieve (43) 
E 421

Angelo e Maria: Bibona (43) E 411
Anna: Verzaia (01) B 196; Giolica (09) O 

1133
Ansano: Monte a Cieraia (23) E 1087
Ansano e Lorenzo: Puntormo (59) K 745
Ansano e Maria e Martino: San Casciano in 

Val di Pesa (42) S 444
Antonio: Borgo San Lorenzo (26) K 1074; 

Bossolo (51) E 481; Enpoli (59) K 720; K 
760; Fabbio (08) K 982; Firenze (01) K 
44; K 116; K 158; M 278; Monte Rapoli 
(60) K 683; Pesa (51) E 453; Pesca 340*; 
Pistoia 344*; Pulicha (39) K 801; Riottoli 
(59) K 747; Scandalona (19) 343*

A.	 Altare;
B.	 Abbazia / Monastero;
C.	 Canonica / Prioria / Popolo;
D.	 Cattedrale;
E.	 Chiesa / Popolo;
F.	 Capitolo / Convento;
H.	 Ceppo / Ospedale;
K.	 Cappella;

M.	 Comanderia / Magione;
O.	 Oratorio;
P.	 Pieve / Piviere / Popolo;
S.	 Compagnia;
X.	 Opera;
&.	 Ordine;
+.	 Sede Cardinalizia;
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Antonio e Marco: Firenze (01) K 42
Antonio e Nicola: Firenze (01) H 288
Apollinare: Chastel Pagano (34) E 927; Fi-

renze (01) C 113
Apollonia: Firenze (01) B 210
Apostoli: Firenze (01) C 118
Appiano: Sant’Appiano (52) P 515

Baldassarre: Chovercciano (01) B 211
Barnaba: Firenze (01) F 245
Barnaba e Concordia: Firenze (01) S 290
Bartolo = Bartolomeo = Bartoloomeo: Bar-

berino di Valdessa (51) O 461; Char-
mignianello (03) E 1221; Cintoia (01) 
EP 193; Corbinaia: (60) E 672; Farneto 
(25) E 888; Fibiana (59) H 749; Firenze 
(01) E 135; H 226; K 94; K 109; Foltin-
gniano (42) E 435; Gabiaole (55) E 638; 
Gagliano (15) E 958; S 974; Grieve (01) 
S 215; Grieve (45) E 811; Lozole (34) E 
923; Mangona (15) E 961; Martingnia-
no (58) C 622; Miralbello (20) E 1037; 
Molezano (22) E 905; Monazo (22) E 
910; Montazzi (26) E 1070; Monte Agu-
to (08) E 986; Monte Alto (35) E 855; 
Palazuolo (51) E 482; Peringniano (50) 
E 509; Petrone (19) E 1011; Pino (49) 
E 539; Quarata (48) E 384; Sala (55) E 
633; Schanpato C 348*; Sovigliano (59) 
E 699; Travalle (05) E 1143; Trisanti (57) 
E 615; Uliveto (01) B 233; Valle (34) E 
928; Valle (28) E 952; a Mungnione Fi-
renze (01) 

Bartolomeo e Zanobi: Firenze (01) K 141
Basilio: Firenze (01) F 218
Bastiano: v. Sebastiano 
Benedetto: Empoli (59) K 756; Firenze (01) 

B 354*; E 162; Mezanello (17) E 1023
Bernardo: Ormannoro (10) H 1164
Biagio = Biago: Borgho A 1257; Brettinicho 

dell’Alpe Fiorentina (30) E 934; Carllona 
(24) E 342*; Castel Fiorentino (55): 641, 
655; Charllone (24) E 1104; Chavaglia-
no (09) E 1128; Firenze (01) K 101; K 

122; Lechore (11) E 1174; Petriuolo (12) 
E 1204, 1212; H 1214

Biagio e Nicola: Popiano (56) E 487
Brancazio = Branchazio: v. Pancrazio 
Brigida: Colongniole (27) E 876
Brocolo: v. Procolo 

Candida: Firenze (01) 314*
Cascano = Cassiano: Padule (22) P 895, 906; 

San Casciano (42) E 428, 441; H 445; 
442, 446, 447

Caterina: Castelfiorentino (55) H 649; Ca-
stel Fiorentino (55) K 642; Firenze (01) 
B 212; K 49; K 66; K 86; K 103; Monte 
di Santo Gago (01) B 189; Rimezzano 
(48) O 389

Caterina e Gherardo: Firenze (01) K 66
Cecilia: Decimo (42) P 427; Firenze (01) E 

152; K 45
Chiara e Giovanni Battista: Firenze (01) B 

228
Chimenti = Chimento: v. Clemente 
Chiricho = Chirico: v. Quirico 
Chrestina: v. Cristina 
Christo: v. Cristo 
Christofano: v. Cristoforo 
Chrocie: v. Croce 
Cicilia: v. Cecilia 
Ciervago: v. Gervaso 
Clemente: Monte Caroso (18) E 1096; Sin-

gniano (20) E 1036
Colombano = Colonbano: Montacuto (43) E 

413; Settimo (38) E 834
Concordia e Barnaba: Firenze (01) S 290
Concordia e Tommaso: Firenze (01) K 36
Cosimo e Damiano: Firenze (01) K 55
Crescenzio = Cresci: Campi (10) C 330*; Val-

chava (23) P 1079, 1089
Crestina = Cristina: Monte Firidolfi (43) 

E 415; Pangniano (59) E 716, 752; Pia-
monte (09) E 1130

Cristina e Piero: Salivopoli (56) E 490
Cristo, Chorpo = Corpo: Chanpi (10) S 

1166; Firenze (01) K 88
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Cristo, Natività: Enpoli (59) K 769; Monte-
rappoli (60) AK 680

Cristo Crocifisso: Empoli (59) S 755; Monte 
Rappoli (60) H 684; S 684

Cristofano = Cristoforo: Chasoli (25) E 893; 
Firenze (01) E 123; K 149; Nuovoli (01) 
E 169; Sesto (03) H 1228; Strata (44) E 
393; Usigliano (31) E 942; Vingniano 
(45) E 812

Croce: Contra’ (47) H 1258; Ciertaldo (54) 
EK 586; Enpoli (59) K 733; K 761; Fi-
renze (01) F 229; F 273; K 67; Orman-
noro (10) F 1162

Damiano e Cosimo: Firenze (01) K 55
Dimitilla: v. Domitilla 
Dio et Vergine Maria: Castelfiorentino (55) 

H 660
Domenico: Firenze (01) B 231
Domitilla: Monterappoli (60) AK 669
Donato: Agliana (55) E 636; Apadule (22) 

H 912; Chalenzano (05) P 1139; Empoli 
Vechio (59) E 706; Firenze (01) E 154; 
Foresto (34) E 924, 933; Gringniano 
(52) E 519; Laschio (23) E 1080; Livi-
zano (58) E 627; S 630; Lonciano (03) 
E 1220; Luchardo (54) E 578; Luciano 
(43) E 410; Miscano (39) E 778, 797; 
Montechio (20) E 1038; Paternno (33) 
E 1271; Petringniuola (53) E 563; Pog-
go (50) P 502; S 513; Pogo (56): 500; 
Polchanto (18) E 1093; Polverosa (01) B 
308*; S 247; Schopeto (01) E 179; Torri 
(37) E 844; S 851; va di Boti (59) C 715; 
Villa (32) E 1267; Foresta, Roccha (34) 
F 345*

Donato e Margherita: Campi (29) E 879
Donato e Maria: Pogo (50) H 514
Donino = Donnino: Cielle (32) E 1265; 

Epoli (59) E 704; San Donnino (12) C 
328*; S 1211; 1205, 1208, 1209, 1210, 
1215; Villa Mangnia (47) P 374

Egidio: Firenze (01): 253
Eligio: Firenze (01) H 275

Ellero: Colognole (27) E 871
Ermete = Ermo: Santerno (28) 949
Eustachio: Achone: (27) P 866; Santo Don-

nino (12) KS 1215

Fabbiano = Fabiano: Cortenuova ? E 339*; 
Montefolchi (43) E 419; Santo Bastiano 
(06) E 1116

Felice = Filice: Ema (01) CE 177; Firenze 
(01) B 298*, 315*; 261

Felicita = Filicita: Firenze (01) B 170; Fiume 
(22) E 909; Larcciano di Mugello (18) E 
902; P 1090, 1091

Filippo: Falli (37) H 850; Ponzano (52) E 
518

Filippo e Giacomo: Firenze (01) H 221; K 
70; Scharperia (20) E 1042

Filippo e Giovanni: Firenze (01) K 105
Fiorenzo = Firenze: Firenze (01) E 148
Francesco: Brozi (12) H 1207; Castello Fio-

rentino: (55) F 664; Enpoli (59) K 727; 
Firenze (01) B 230; F 222; F 446; K 104; 
K 124; S 273, 274; & 229; Puntormo 
(59) K 765; Signia (11) H 1185; Taver-
nelle (51): 475

Francesco e Agata: Firenze (01) B 202
Francesco e Romolo: Signa (11) K 1181
Frediano = Friano: Firenze (01) E 110; 213; 

Nebbiano (57) E 611; Val di Botti: (59) 
E 697

Gallo: Firenze (01) H 225; 242, 249, 275, 
283

Gaudenzio = Gaudenzo = Gaudenzzo: Cam-
poli (43) E 416; San Godenzo: (54) E 
579; S 591; Loncastro (22) E 907; Qua-
rantola (39) E 772; Sofignano (08) O 988

Gaudenzio o Lorenzo: Castro (22) E 898
Gavino: Adimari (15) P 956; Chornocchio 

(17) E 1021
Geminiano: Petroio (43) E 420
Gerusalemme: San Gorsolè (54): 576; Santo 

Gorssolè (53) P 562
Gervaso: Santo Ciervago (01) E 167
Gherardo: Firenze (01) B 206



Santi titolari	 87

Gherardo e Caterina: Firenze (01) K 66
Ghirigoro: v. Gregorio 
Giacomo: Ascanello (17) E 1026; Avanne: 

(59) E 705; Borgo San Lorenzo (26) K 
1072; Cafagiuolo (16) O 1004; Casi-
gliano (43) E 417; Chalenzano (05) H 
1152; Chascio (30) E 1259; Ciertaldo 
(54) C 574; C 590; KS 587; Coldaia 
(19) E 1009; Colle Mezano (39) E 776; 
Corniuola (59) K 722; Doglia (52) E 
520; Ferzzano (56) E 492; Firenze (01) 
B 255; C 114; K 50; K 115; K 127; K 
159; M 224; Girone (37) EO 847; Gric-
ciano (55) E 634; Mangniano (51) E 
459; Montale (28) E 951; Monte Ciento 
(29) E 878; Montelupo Fiorentino (39) 
H 796; Mucciano (42) E 440; Ortichaia 
(32) E 1269; Padule (29) O 884; Petriuo-
lo (12) K 1212; Pianettolo (21) E 1053; 
Pozzolatico (44) H 407; Sanbucho (51) 
E 450, 470; Santo Donnino (12) H 1210; 
Scharperia (20) H 1044, 1047; Sesto Fio-
rentino (03) H 1229; Settimo (38) O 
826; Stigliano: (60) E 671, 674; Trecento 
(57) E 596, 620; Villa Nuova (15) E 963; 
S 973; Villore (25) H 1261; Voltingniano 
(57) E 595; S 618

Giacomo e Filippo: Firenze (01) H 221; K 
70; Scharperia (20) E 1042

Giacomo e Lorenzo: Firenze (01) B 257
Giacomo e Simone: Epoli (59) K 704
Gilio: v. Egidio 
Gimingniano: v. Geminiano 
Giorgio: Crucciano (52) E 522; Firenze (01) 

C 111; Lucho (21) E 1055, 1063; Monte 
Albino (57) E 608; Ponette (44) E 399; 
Ruballa (48) E 387; Ruose (50) E 512

Giovanni: 352*; Camaggore (30) P 929; Ca-
stelfiorentino (55) K 655; Chastello (02) 
H 1255; Firenze (01) B 213; H 242; K 
95; P 167; Linari (52) H 535; Monte 
Lupo (39) E 777; Monte Rappoli: (60) E 
667, 668, 684; Mugello (21) P 1050; Pe-
troio (16) P 992; Pogibonzi (49) H 559; 
Remole (37) P 837; Rio da Chornachiaia 

(28) P 945; Ripoli (46) K 367; Senni (20) 
E 1035; Simileo (34) P 913; Suana: (41) 
P 686; Tinghi: (49) H 544; Trivoli (57) 
E 619

Giovanni Battista: Enpoli (59) K 729; Firen-
ze (01) B 289; S 262; Firenzuola (28) E 
953; Pogibonzi (49) K 560; San Donni-
no (12) KO 1208

Giovanni Battista Decollato: Filettole (09) 
AK 1127; Firenze (01) K 69; Santo Don-
nino (12) K 1209

Giovanni Battista e Chiara: Firenze (01) H 
227; 

Giovanni Battista e Salvatore: Sofiano (01) 
B 207

Giovanni Battista o Lorenzo: Signia (11) P 
1168

Giovanni Evangelista: Enpoli (59) K 728; Fi-
renze (01) E 132; K 99

Giovanni Evangelista e Matteo: Firenze (01) 
K 41

Giovanni e Filippo: Firenze (01) K 105
Giovanni e Lorenzo: Montelupo (39) E 789
Girigoro: v. Gregorio 
Girolamo: Firenze (01) K 64; K 89; S 291
Giuliano: Castello Fiorentino (55) K 659; 

Firenze (01) H 244; Settimo (38) P 818, 
826; S 833; Verzzaia (01) H 250

Giuliano e Martino: Salecchio (34) E 922
Giuliano da Montayone: Firenze (01) B 260
Giustino: Pancoli (44) E 394
Giusto: Chanpi (10) E 1158; Faltigniano 

(08) E 979; Firenze (01) B 199; Fortuna 
(19) E 1010; Ghualdo (03) E 1227; Lu-
chardo (56) E 493; Mezzano (44) E 396; 
Monte Albino (57) E 601; Monte Sisti 
(29) E 883; Petroio (51) E 460; Petroio 
(59) E 717; Petrongniano (39) E 773; 
Quona (37) E 841; Richavo (50) E 507; 
Scharabone (24) E 1103; Singniano (01) 
E 182; Val di Pesa: (55) E 661; Villole 
(49) E 558

Godenzo: v. Gaudenzio 
Gorgo: v. Giorgio 
Gorsolè = Gorssolè: v. Gerusalemme 
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Govanni: v. Giovanni 
Gregorio: Firenze (01) E 150; Pogibonzi 

(49) S 549

Horssa: v. Orsola 

Iachopo = Iacopo: v. Giacomo 
Ilari = Ilario: Castello Fiorentino: (55) S 

656; H 666; Colonbaia (01) E 248; Fonti 
(01) E 178; Lucardo (56) O 498; Lun-
gangniana (57) E 599; Settimo (38) E 
821; Vezzano (07) E 1120

Innocenti: Firenze (01) S 264
Ipolito = Ippolito: Castel Fiorentino (55) K 

642; Castello Fiorentino (55) P 631; Ma-
gngniano (53) E 569; Santo Ipolito (39) 
S 786; Sofignano (07) E 1124; Val di Pesa 
(39) P 770, 799; Vezano (22) E 901

Istefano: v. Stefano 
Iustino: v. Giustino 
Ivo: Empoli (59) K 744, 763

Katerina: v. Caterina 

Laro: v. Ilario 
Lazero = Lazzaro: Sanbucho (51) H 470; 

Valdessa (54) P 573; Valdessa (54) S 592
Leo: v. Leone 
Leonardo: Arccietri (01) E 171; Castelfio-

rentino (55) E 653; K 658; Chasaglia 
(49) E 554; Cierbaiuola (59) M 766; 
Empoli (59) K 743; Firenze (01) K 93; 
K 125; Quercciuola (41) E 693; Val di 
Bixenzia (09) E 1132

Leone: Firenze (01) E 133
Lionardo: v. Leonardo 
Liperata: v. Reparata 
Lò: v. Eligio 
Lorenzo = Lorenzzo = Lorezo: Badia di Set-

timo (38) S 828; Bigliano (51) E 451; 
Borgo (23) H 1089; Borgo a Sancto 
Lorezo (26) 1065, 1075, 1077; P 1065; 
Bovechio (14) E 990; Cacciachane (39) 
E 783; Castagnio (01) B 233; Castel Fio-
rentino (55) 654; E 645, 646, 653, 663; K 

643; Castello Bonizi (42) E 429; Chanpi 
(10) E 1159; Chastangnio (01) B 195; 
Chorniuolo (25) E 890; Ciertosa (01) 
BF 217; Collina (44) E 395; Cortine (50) 
E 504; Croce (15) E 957; Croce (20) E 
1032; Enpoli (59) K 732; Fabiano (33) E 
1273; Fibiana (59) K 739; Firenze (01) C 
72; C 88; C 90; K 39; K 52, 53; K 82; K 
156; Gabiano (19) E 1008; Galigha (35) 
E 854; Greve (01) E 287; Legri (06) H 
1117; Marliano (39) E 782; Menzanello 
(15) E 962; Monte (48) E 380; Monte 
Fiesole (36) P 863; Monte Gufoni (57) 
E 602; Monte Ipoli (17) E 1027; S 1030; 
Monte Rappoli: (60) E 675, 676, 678, 
682, 683; Montelupo (39) K 798; Peglio 
(31) E 940; Pezatole (24) E 1105; Piglio 
(31) S 944; Pinzidimonte (05) E 1150; 
Pizidimonte (05) E 1140, 1153; Poggi-
bonsi (49) E 561; X 561; Pogibonzi (49) 
F 550; Ponte a Grieve (01) E 183; Ruose 
(44) E 401; Santo Ipolito (39): 799; Ser-
piolla (02) E 1248; Sesto (03) EK 1222; 
Terzano (05) H 1154; Tori (40) E 805; 
Tori: (41) E 688, 694; Vezzano (07) E 
1120; Vicchio (46) E 359; Visiano (34) 
E 921

Lorenzo e Ansano: Puntormo (59) K 745
Lorenzo e Giacomo: Firenze (01) B 257
Lorenzo e Giovanni: Montelupo (39) S 789
Lorenzo e Giuliano: Castello Fiorentino (55) 

K 659
Lorenzo e Lucia: Pezatole (24) E 1108
Lorenzo o Giovanni: Signia (11) P 1168
Lorenzo o Godenzo: Castro (22) E 898
Luca = Lucha: Brozi (12) H 1206; Enpoli 

(59) K 726; Firenze (01) B 205; Ligniano 
(43) E 425; Santo Donato in Pogo (56) 
H 500

Lucia: Barberino (51) E 458; Bolsano (49) E 
553; Casa Romana (33) E 1273; Chasale-
chio (54) E 577; Collina (24) E 1105; Fi-
renze (01) B 203; E 155; Lingniano (43) 
E 412; Massa Pagana al Galuzzo (01) E 
192; Pieve Vechia (36) E 864, 865; Pon-
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gnia (51) K 465; Puntormo (59) H 768; 
Sala (12) E 1202; Settimello (03) E 1217; 
Settimo (38) H 825; Terzzano (46) E 362

Lucia e Lorenzo: Collina (24) E 1108
Lucia e Zanobi: Firenze (01) K 43

Mamagio = Mamete: Empoli Vecchio (59) E 
709; Signa (11) E 1175

Marcello: Roma: + 53, 54; Ripoli (46) E 360
Marcho = Marco: Firenze (01) F 246; S 256; 

S 271
Marco e Antonio: Firenze (01) K 42
Margerita = Margherita = Margheryta: 

Aciarccina (27) E 870; Casa Rotta (42) E 
437; Chasciano (48) E 378; Firenze (01) 
E 137; Montisci (01) E 175; S 263; Rena 
(21) E 1056; Sciano (53) E 565; Tori (07) 
E 1119

Margherita e Donato: Campi (29) E 879
Margherita e Patrizio: Tirlli (30) E 931
Margherita o Maria: Ciercina (04) E 1235
Maria: Achone (27) E 867; Alba (11) E 1191; 

Angniano (51) H 479; Antella (48) P 
377; Argano (42) E 436; Avanella (53) 
EO 566; Bangniano (53) S 570; Ban-
gniuolo (57) E 594; Bibiano (08) E 984; 
Bigallo (48) H 390; Bordingniana (31) P 
938; Borgo a Sancto Lorezo (26) S 1075; 
Brucianese (11) K 1180; Buono Vino 
(29) BE 882; Canpoli (43) E 414; Carp-
pineto (44) E 397; Casale (54) E 580; 
Castel Fiorentino (55) K 641; K 662; S 
657; Chamiano: (60) S 685; Chanpi (10) 
E 1157; Chanpora (01) B 317*; Chap-
piano (16) E 996; Charaia (07) P 1118; 
Chardatole (19) E 1014; Charmingniano 
(24) E 1102; Chasa Vechia (42) E 431; 
Chasaglia (15) E 970; Chassy (16) E 
1002; Chornuola (?) S 1260; Chrespino 
B 1262; Ciertaldo (54) H 588; Cieseri 
(34) E 916; Cilyciaole (58) P 621; Cin-
toia (01) E 184; Colle Barucci (16) E 
999; S 1005; Corte Nuova: (59) E 703; 
Covercciano (01) E 166; Dechomano 
(32) P 1264; Enpoli (59) K 754; Enpo-

li Vechio: (59) E 708; Fabricha (23) E 
1080; Fangnia di Mugello (20) P 1031; 
Fibiana (05) E 1141; Fibiana (59) E 713; 
K 739; S 714; Filettole (09) P 1126; Fi-
renze (01) B 198; B 283; C 98; C 120; E 
134; E 138; E 151; E 160; F 237; F 445; 
FH 286; H 254; H 285; K 57; K 157; S 
261; S 270; Fornello (35) E 853; Friena 
(28) E 948; Fungniano (52) E 531; Ga-
buraccio (31) E 941; Ghanghalandi (11) 
S 1193; Ginestra (39) H 795; Grieve (01) 
H 287; Grieve (45) E 817; Gualdo (31) 
E 939; Inpruneta (44) P 391; Isola (28) 
H 954; Lamole (11) E 1172; Lancialberti 
(53) E 567; Lastra (11) K 1178; Later-
ra (16) E 1001; Lecia (58) E 626; Lecio 
(49) E 557; Linari (52) O 532; S 533; 
Lotto (57) E 606; Lucingniano (56) O 
499; Mangona (15) E 968; Marchoiano 
(17) E 1023, 1025; Marcialla (51) F 468; 
Marina (05) E 1144; Maringniolla (45) E 
815; Marliano (39) E 778; S 790; Menso-
le (57) E 598; Monte Calvi (56) E 489; 
Monte Fuscholi (26) E 1071; E 1078; 
Monte Macerata (43) E 409; Monte Pe-
trina (09) E 1138; Monte Rappoli (60) K 
678; S 682; Monteloro (01) B 201; Mon-
ticelli (01) B 234; Montingnana (38) H 
824; Morcella (40) E 808; Morello (03) 
E 1218; Mugello altrimenti Monte Asi-
naio (18) F 1097; Nuovoli (02) E 1243; 
S 1254; Nuovoli (35) E 858; Olmi (26) 
E 1068; Oltr’Orme: (60) E 673; Padula 
(03) E 1224; Pagniana (11) E 1195; Pan-
gniana: (59) E 698; Paterno (24) E 1106; 
Peretola (02) CE 1242; S 1251; Petrazzi 
(55) C 632; Petroio: (59) E 707; Pinzi-
dimonte (05) K 1150; Pogibonzi (49) H 
545; P 537; Poneta (52) E 524; Pongnia 
(51) E 454; Pontanicho (37) E 845; Pon-
te a Sieve (37) H 848; Popiena C 347*; 
Porticho (01) B 190; Pulicciano (21) E 
1052; S 1061; Pulicha (39) E 771, 801; 
S 787; Puntormmo (59) H 737; Quar-
to (02) E 1245; S 1249; Quarto (46) E 
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361; Quercciuola (06) E 1115; Quercie-
to (03) E 1225; S 1233; Quinto (03) E 
1219; Remole (37) E 842; Ricesa B 332*; 
Richorboli (01) B 188; Rifredo (28) E 
946; Ringniale (47) E 376; Rio Cesare 
B 332*; Ronbola: (41) E 690; Rostole-
na (25) E 887; Rusinani (34) BE 917; 
Sanmontana (39) CE 785; Sant’Agata 
di Mugello (17): 1029; Santa Maria No-
vella (54) E 583; Santo Cascano (42) K 
441, 442; Scarperia (20) H 1043; S 1046; 
Sebrungniano 337*; Selve (11) F 1196; 
Sesto (03) S 1230; Settingniano (46) E 
365; Signa (11) E 1171; E 1190; K 1179; 
S 1192; Soffiano (01) E 181; Soli (16) E 
997; Spungniole (16) E 993; Starniano 
(04) E 1239; Stuzzi (15) E 322*; Tore 
(57) E 610; Travalle (05) E 1147; Fuori 
di Firenze (48) E 383; Verbana (04) E 
1237; Verzaia (01) B 235; E 186; Vezza-
no (22) E 900; Vicho Feraldi (27) E 875; 
Vingniano (08) E 985; Vingniuola (56) 
E 496

Maria, Purificazione: Empoli (59) K 730
Maria, Visitazione: Enpoli (59) K 734
Maria Annunziata: Bibbione (43) E 426; 

Borgo a Sancto Lorezo (26) S 1076; Cor-
te Nuova (59) S 750; Empoli (59) K 740; 
S 735

Maria Assunta: Empoli (59) K 753
Maria degli Angeli: Enpoli (59) K 751; Fi-

renze (01) FB 284
Maria del Carmine: Firenze (01) F 220; F 

268; H 276; S 265
Maria del Fiore: Firenze (01) D 34; D 58; H 

32; K 32
Maria della Misericordia: Firenze (01) K 37
Maria della Neve: Empoli (59) K 741; Firen-

ze (01) B 305*; K 119
Maria della Scala: Barberino (51) H 474; Fi-

renze (01) H 241
Maria delle Grazie: Firenze (01) O 153; O 

223; Pogibonzi (49) O 543
Maria delle Stelle: (37) H 849
Maria del Santo Sepolcro: Firenze (01) B 191

Maria Regina del Cielo: Firenze (01) B 200
Maria Vergine: Empoli (59) K 758; Firenze 

(01) S 253; S 277; Gagliano (15) S 975; 
Larciano (18) S 1091; Monteloro (01) S 
272; Morrocco (56) O 501; Signia (11) 
S 1199; Tavernelle (51) S 475; Valdessa 
(53) HS 572

Maria Vergine, Concezione: Enpoli (59) K 
725; Firenze (01) K 34; K 47

Maria Vergine e Dio: Castelfiorentino (55) 
H 660

Maria e Agostino: Firenze (01) S 281
Maria e Andrea: Castangniuolo (38) E 822
Maria e Angelo: Bibona (43) E 411
Maria e Ansano e Martino: San Casciano in 

Val di Pesa (42) S 444
Maria e Donato: Pogo (50) H 514
Maria e Zanobi: Firenze (01) K 33; K 35
Maria o Andrea: Gringniano (26) E 1069
Maria o Margherita: Ciercina (04) E 1235
Maria o Romolo: Chollonata (03) S 1232
Maria Maddalena: Barberino (51) O 464; S 

477; Firenze (01) K 100; Pagnana (59) K 
752

Maria Marta: Firenze (01) EH 258
Marta: Monte Ughi (01) B 306*; Scarperia 

(20) H 1048
Martino: Argano (42) E 433; Biffoli (54) E 

585; Brozi (12) P 1201; Bugliano (04) E 
1236; Buiano (16) E 995; Carcheri (39) 
E 784, 791; S 791; Chanpi (10) P 1156; 
Chastro (28) E 950; Choiano (51) E 
1256; Cofferi (44) E 404; Colle (52) E 
525; Corella (33) P 1270; Fabbio (08) E 
981; Franeto (35) E 859; Ghanghalandi 
(11) C 1170; E 1193; S 1188; Ghonfienti 
(09) E 1129, 1134; O 1137; Ginigingho 
(17) E 1020; Gringniano (27) E 872; 
Lago (20) E 1040; Lama (07) E 1121; 
Leccio (06) E 1110; Luchardo (56) E 
484; Lucho (50) E 503; Lucho (49) E 
540; Maiano (54) E 582; Melsula (01) B 
334*; Montangniana (56) E 488; Monte 
Pilli (46) E 363; Montughi (01) E 168; 
Morzzano (57) E 612; Mungnione (01) B 
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197; Pagliariccio (22) E 903; Palma (38) 
S 831, 832; Pastina (52) E 523; Petroio 
(27) E 868; Puntormo: (59) E 712, 745; 
Rasoio (33) E 1272; Ryviano (52) E 534; 
San Giusto da Quona (37) E 841; Schan-
dini (45) E 816; Sesto (03) P 1216; Strata 
(44) E 398; Sufingniano (13) E 977; Te-
ranzano (37) E 840; Timingniano (55) E 
639; Tirlli (30) E 936; Tori (40) E 807; 
Tori di val di Pesa: (41) E 695; Uliveto 
(23) E 1082; Valchava (23) E 1085; Ve-
spingniano (26) C 1066; Viminiccio (29) 
P 877; Vitiano: (59) E 701, 702; S 702

Martino e Ansano e Maria: San Casciano in 
Val di Pesa (42) S 444

Martino e Giuliano: Salecchio (34) E 922
Martino e Stefano: Firenze (01) K 292*
Matteo: Arccietri (01) B 194; Castel Fioren-

tino (55) K 643; Firenze (01) H 251; K 
85; Granaiuolo: (60) C 670

Matteo e Giovanni Evangelista: Firenze (01) 
K 41

Mauro: Signa (11) E 1197; S 1198
Micchele = Michele: Aglioni (22) E 897; 

Borgo San Lorenzo (26) K 1073; Brac-
ciaticha (39) E 775; Casaglia (51) E 456; 
Castelfiorentino (55) K 654; Castiglione 
(40) C 803; Chalenzano (05) E 1142; 
Chaneto (09) E 1131; Chanpi (10) H 
1163; Chanpora (01) B 208; Chapanata 
(34) E 925; Charza (19) E 1013; Cha-
sa Nuova (28) E 947; Chastello (02) E 
1244, 1255; S 1252; Chastiglione (04) 
E 1238; Chupo (06) E 1113; Ciertaldo 
(54) C 590; Cintoia (15) E 959; Con-
piobbi (37) E 843; Corte Nuova (59) E 
750; Ferone (20) E 1034; Figliano (21) E 
1057; Firenze (01) C 106; Firenze (01) E 
140; Firenze (01) E 141; Firenze (01) E 
277; S 57; Ganberaia (48) E 385; in Pal-
chetto Firenze (01) E 139; Legniaia (59) 
E 718; Lezano (19) E 1012; Lomena (19) 
E 1018; Luciano (11) E 1173; Lucingnia-
no (16) E 998; Lugliano (16) E 1006; 
Magliano (08) O 987; Magliano (57) E 

609; Mezzano (44) E 405; Monte (30) 
E 932; Monte (54) E 575; Monte (57) 
E 596, 620; Monte Albino (57) E 600; 
Monte Caraia (23) E 1088; Monte Ca-
relli (15) E 960; Monte Chucholi (13) P 
976; Monte Corboli (50) E 508; Monte 
Ripaldi (01) E 176; Morzano (58) E 624; 
Pilana (33) E 1274; Pitiana (25) E 894; 
Pogibonzi (49) B 336*; E 556; Polvereto 
(56) E 485; Ponte a Signia (11) H 1200; 
Ponzano (52) E 527; Puntormo: (59) 
E 711; S 746; Quarantola (58) E 625; 
Quarata (48) E 384; Rabia Canina (25) 
E 892; Roccha (17) E 1022; Rocha overo 
Foresta (34) E 915; Ronta (21) E 1051; S 
1062; Sforzano (58) E 629; Tegolaio (48) 
E 379; Tori (41) E 688, 694; Trivoli (57) 
E 605; Valechio (55) E 635; Vinchola 
(51) E 463

Michele Angelo: Ponte a Sieve (37) E 839
Michele e Quiricho: Sodera (57) E 616; 
Michele e Rufigniano: Somaia (05) E 1146
Michele e Salvatore: Vicho (52) C 521;
Miniatello = Miniato: Calarcciano: (57) 

E 603; Miniato: Castangniuolo (20) E 
1033; Firenze (01) B 252; E 146; Magano 
(54) E 581; Monte (01) B 172; H 173; S 
267; X 174; Monte Lupo (39) E 780; S 
793; Monte Bonello (27) E 869; Piazano 
(26) E 1067; Piazza (23) E 1084; Poppia-
no (43) E 424; Quintole (44) E 403; Si-
cella (50) E 506; Signia (11) E 1177; Tur-
laccio (16) E 1003; Urbano (58) E 628

Miserichordia = Misericordia: Bigallo (46) H 
373; Firenze (01) H 214; Santo Cascano 
(42) H 446
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drea § 486
Cerbaiola (Empoli), Magone di Santo Lio-

nardo § 766
Cercina (Sesto Fiorentino), Chiexa di Santa 

Maria overo Santa Margherita § 1235; 
Pieve di Santo Andrea § 1234, 1240

Cerliano (Scarperia), Chiesa di Santo Andrea 
§ 1039



Luoghi	 99

Cerreto Maggio (Vaglia), Chiesa di Santo 
Andrea § 1099, 1107

Certaldo, drento, Spedale di Santa Maria di 
§ 588

_, Calonicha di Santo Michele et di Santo 
Iachopo § 574, 590; Capella overo Com-
pangnia di Santo Iacopo § 587; Chiesa di 
Santo Tomè § 586, 589; Convento et frati 
di santo Agostino § 590

Certosa (Firenze), Convento o vero moniste-
ro di Santo Lorenzo § 217

Chalcinaia: v. Calcinaia (Lastra a Signa) 
Chalenzano: v. Calenzano 
Chamiano: v. Cambiano (Castelfiorentino) 
Chandegli: v. Candeli (Bagno a Ripoli) 
Chaneto: v. Canneto (Prato) 
Chanpi: v. Campi Bisenzio 
Chanpora: v. Campora (Firenze) 
Chapalle: v. Capalle (Campi Bisenzio) 
Chapanata: v. Campanara (Palazzuolo sul 

Senio) 
Chappiano: v. Campiano (Barberino di Mu-

gello) 
Charaia: v. Carraia (Calenzano) 
Chardatole: v. Cardetole (Borgo San Loren-

zo) 
Chareggi: v. Careggi (Firenze) 
Charllone: v. Carlone (San Piero a Sieve) 
Charmignianello: v. Carmignanello (Sesto 

Fiorentino) 
Charmingniano: v. Carmignanello (Vaglia) 
Chartiano: v. Carteano (Prato) 
Charza: v. Carza (San Piero a Sieve) 
Chasa Nuova: v. Casanova (Firenzuola) 
Chasa Vechia: v. Casavecchia (San Casciano 

in Val di Pesa) 
Chasaglia: v. Casaglia (Barberino di Mugel-

lo); v. Casaglia (Borgo San Lorenzo) 
Chasalechio: v. Casalecchio (Certaldo) 
Chasciano: v. Casciano (Bagno a Ripoli) 
Chascio: v. Casciana (Firenzuola)
Chasoli: v. Casole (Vicchio di Mugello) 
Chassy: v. Casi (Barberino di Mugello) 
Chastangnio: v. Castagno (Firenze) 
Chastel Pagano: v. Castel Pagano (Palazzuolo 

sul Senio) 

Chastello: v. Castello (Firenze) 
Chastiglione: v. Castiglione (Sesto Fiorenti-

no) 
Chastro: v. Castro (Firenzuola) 
Chavagliano: v. Cavagliano (Prato) 
Chavaliere: v. Colvalieri (Vicchio di Mugel-

lo) 
Choi… (Certaldo), Chiesa di Sa’ Martino § 

1256
Chollonata = Cholonata: v. Colonnata (Sesto 

Fiorentino) 
Cholongniole: v. Colognole (Pontassieve) 
Chomeggiano: v. Cameggiano (Barberino di 

Mugello) 
Chontrada: v. Contra’ (Bagno a Ripoli)
Choraccha: v. Ronta (Scarperia) 
Chorneto: v. Tarquinia 
Chorniuolo: v. Corniolo (Vicchio di Mugel-

lo) 
Chornnia: v. Cornia (Londa)
Chorno: v. Corniolo (Firenzuola) 
Chornocchio: v. Cornocchio (Scarperia) 
Chornuola (?), Chonpangnia di Santa Maria 

§ 1260
Chorti: v. Corti (San Casciano Val di Pesa ?) 
Chovercciano: v. Coverciano (Firenze) 
Chrespino: v. Crespino sul Lamone (Marradi) 
Chupo: v. Cupo (Calenzano)
Cicchatello: v. Cerreto Maggio (Vaglia) 
Cielle: v. Celle (Dicomano) 
Ciellole: v. Cellole (Montespertoli) 
Cierbaiuola: v. Cerbaiola (Empoli) 
Ciercina: v. Cercina (Sesto Fiorentino) 
Cierlliano: v. Cerliano (Scarperia) 
Ciertaldo: v. Certaldo 
Ciertosa: v. Certosa (Firenze) 
Cieseri: v. Rio Cesare (Palazzuolo sul Senio) 
Cigliano (San Casciano in Val di Pesa), Ora-

toro di Santo Zanobi § 443
Cilyciaole: v. Coeli Aula (Montespertoli) 
Cintoia (Barberino di Mugello), Chiesa di 

Santo Michele § 959
Cintoia (Firenze), Chiesa di Santa Maria § 

184; Chiesa overo Pieve di Santo Barto-
lo § 193; Compangnia di Santo Bartolo 
§ 215
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Cipollaticho = Cipollatico (Montespertoli), 
Chiesa di Santo Nicholò § 692

Cirignano (Barberino di Mugello), Chiesa di 
Santo Piero § 971

Cischio (Vicchio di Mugello), Chiesa di San-
to Donato § 1080

Coeli Aula (Montespertoli), Pieve di Santa 
Maria § 621

Cofferi (San Casciano in Val di Pesa), Chiesa 
di Santo Martino § 404

Coldaia (San Piero a Sieve), Chiesa di Santo 
Iachopo § 1009

Colle (?), Piviere § 337
Colle (Montespertoli), Chiesa di Santo An-

drea § 804
Colle (Poggibonsi), Chiesa di Santo Martino 

§ 525
Colle Barucci: v. Collebarucci (Barberino di 

Mugello) 
Colle Mezano: v. Comezzano (Lastra a Signa) 
Collebarucci (Barberino di Mugello), Chie-

sa di Santa Maria § 999; Compangnia di 
Santa Maria § 1005

Collina (Calenzano), Chiesa di Santo Fabia-
no § 1116

Collina (Impruneta), Chiesa di Santo Loren-
zo § 395

Collina (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Chiricho § 494

Collina (San Piero a Sieve), Chiesa di Santa 
Lucia § 1105, 1108

Colognole (Pontassieve), Chiesa di Santa 
Brigida § 876; Chiesa di Santo Ellero § 
871; Chiesa di Santo Piero § 874

Colombaia = Colonbaia (Firenze), Chiesa di 
Santo Ilari § 248

Colongniole: v. Colognole (Pontassieve)
Colonnata (Sesto Fiorentino), Chiexa di 

Santo Romolo § 1226; Chonpagnia di 
Santo Romolo overo Santa Maria § 1232

Coltibuono = Colto Buono (Gaiole in Chian-
ti), Badia § 319

Colvalieri (Vicchio di Mugello), Chiesa di 
Santo Andrea § 880

Combiate (Calenzano), Chiesa di Santo Ilari 
§ 1120

Comezzano (Lastra a Signa), Chiesa di Santo 
Iacopo § 776; Chiesa di Santo Lorezo § 
783

Compiobbi (Fiesole), Chiesa di Santo Mi-
chele § 843

Coniale (Firenzuola), Chiesa di Santo Dona-
to § 933

Conpiobbi: v. Compiobbi (Fiesole)
Contra’ (Bagno a Ripoli), Spedale di Santa 

Chrocie § 1258
Corbinaia (Montespertoli), Chiesa di Santo 

Bartolomeo § 672
Corella (Dicomano), Pieve di Santo Martino 

§ 1270
Corfecciano (Montespertoli), Chiesa di San-

to Miniato § 603
Cornetola (San Piero a Sieve), Chiesa di San-

to Stefano § 1015, 1017
Cornia (Londa), Chiesa di Santo Niccholò § 

881
Corniola (Empoli), Chiesa di Santo Simone 

§ 704, 722, 748
Corniolo (Firenzuola), Spedale di Santo Nic-

cholò § 955
Corniolo (Vicchio di Mugello), Chiesa di 

Santo Lorenzo § 890
Corniuola: v. Corniola (Empoli), 
Cornocchio (Scarperia), Chiesa di Santo Ga-

vino § 1021
Corsingniano: v. Casignano (Scandicci) 
Corte Nuova = Cortenuova (Empoli), Chie-

sa di Santa Maria § 703; Chiesa di Santo 
Michele § 750

Cortenuova ? (Poggibonsi), Chiesa di Santo 
Fabiano § 339

Corti (San Casciano Val di Pesa), Chiesa di 
Santo Piero § 333

Corticella (Pontassieve), Chiesa di Santo Pie-
ro § 856, 862

Cortine (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Lorenzo § 504

Cosigliano (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Iachopo § 417

Cotello: v. Cerreto Maggio (Vaglia) 
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Covercciano = Coverciano (Firenze), Chiesa 
di Santa Maria § 166; Munistero di Santo 
Baldassare § 211

Crespino sul Lamone (Marradi), Munistero 
di Santa Maria § 1262

Croce = Croce di Villanova (Barberino di 
Mugello), Chiesa di Santo Lorenzzo § 
957

Croce: v. Santa Croce (Scarperia) 
Crucciano: v. Vitiano (Poggibonsi) 
Cultrata = Culcedra (Firenzuola), Chiesa di 

Santo Nicholò § 937
Cupo (Calenzano), Chiesa di Santo Michele 

§ 1113

Dechomano: v. Dicomano 
Decimo (San Casciano in Val di Pesa), Pieve 

di Santa Cicilia § 427
Dicomano, Pieve di Santa Maria § 1264
Doccia (Pontassieve), Pieve di Santo Andrea 

§ 852
Doglia (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 

Santo Iacopo § 520
Due Marine (Calenzano), Chiexa di Santa 

Maria § 1144

Ema (Bagno a Ripoli), Chiesa di Santo Piero 
§ 381

Ema (Firenze), Chiesa overo calonicha o pri-
oria di Santo Filice § 177

Empoli, § 11; Capella della Purifichazione di 
Nostra Donna § 730; Capella di Santo 
Andrea § 759; Capella di Santo Stefano 
§ 762; Chiesa de’ frati § 736; Chiesa di 
Santo Donino § 704; Compagnia della 
vesta nera della Nuziata § 735; Compan-
gnia di Santo Andrea § 738; Convento 
di Santo Agostino § 764; Pieve di Santo 
Andrea § 696, 719, 720, 721, 723, 725, 
726, 727, 728, 729, 731, 732, 733, 734, 
740, 741, 742, 743, 744, 751, 753, 754, 
755, 756, 757, 758, 760, 763, 769; San-
ta Crestina § 752; Santo Agostino § 761; 
Spedale dele Gierta overo delle Grotte § 
767; Spedale della frusta nera § 736; Spe-
dale di Santo Andrea § 738

Empoli Vechio = Empoli Vecchio (Empoli), 
Chiesa di Santa Maria § 708; Chiesa di 
Santo Angniolo § 710; Chiesa di Santo 
Donato § 706; Chiesa di Santo Mamagio 
§ 709

Epoli: v. Empoli 
Enpoli Vechio: v. Empoli Vecchio (Empoli) 

Fabbio (Vaiano), Chiesa di Santo Martino § 
981, 982

Fabbrica (San Casciano in Val di Pesa), Chie-
sa di Santo Andrea § 423

Fabbrica (Vicchio di Mugello), Chiesa di 
Santa Maria § 1080

Fabiana (Campi Bisenzio), Chiesa di Santa 
Maria § 1141

Fabiano (Vicchio di Mugello), Chiesa di San-
to Lorenzo § 1273

Fabricha: v. Fabbrica (San Casciano in Val di 
Pesa); v. Fabbrica (Vicchio di Mugello) 

Fabroro (Firenze), Badia delli Scalzi § 341
Fagna (Scarperia), Piviere di Santa Maria § 

1031, 1045
Falli (Pontassieve), Spedale di Santo Filippo 

§ 850
Faltignano (San Casciano in Val di Pesa), 

Chiesa di San Bartolomeo § 435
Faltigniano: v. Faltognano (Vaiano), Chiesa 

di Santo Giusto § 979
Faltona (Borgo San Lorenzo), Compangnia 

della Vergine Maria Santa Filicita § 1091; 
Pieve di Santa Filicita § 1090

Fangnia di Mugello: v. Fagna (Scarperia) 
Farneto (Pontassieve), Chiesa di Santo Mar-

tino § 859
Farneto (Vicchio di Mugello), Chiesa di San-

to Bartolomeo § 888
Feraglia: v. Ferraglia (Vaglia) 
Ferone: v. Ferrone (Scarperia) 
Ferraglia (Vaglia), Chiesa di Santo Nicholò 

§ 1100
Ferrone (Scarperia), Chiesa di Santo Michele 

§ 1034
Ferzzano = Fezzana (Montespertoli), Chiesa 

di San Iachopo § 492
Fibiana: v. Fabiana (Campi Bisenzio)
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Fibiana = Fibbiana (Montelupo Fiorentino), 
Chiesa di Santa Maria § 713, 739; Com-
pagnia di Santa Maria § 714; Spedale di 
Santo Bartolomeo § 749

Fiesole = Fiexole, § 47; Badia § 301; Vesco-
vado § 347

Figliano (Borgo San Lorenzo), Chiesa di San-
to Michele § 1057

Filettole (Prato), Pieve di Santa Maria § 
1126, 1127

Firenze, a·llato Santo Brancazio, Spedale di 
Santo Salvi § 307

_, Cafaggo = Cafagio, Munistero delle mona-
che di Santo Domenicho § 231; Muniste-
ro di Santa Katerina § 212

_, Campidoglio, Chiesa di Santa Maria § 160
_, Campo Corbolini, Comanderia di Santo 

Iachopo § 224
_, Chorsso: v. Corso
_, Contado § 335
_, Corso, Chiesa di Santo Cristofano § 123, 

124, 125 
_, Croce del Tempio, Compangnia di Santa 

Maria § 270
_, dirimpeto Santo Lorenzo, Spedale di Santa 

Maria a Grieve § 287
_, Faenza = Faenzza, Munistero § 310
_, fuori alla porta alla Croce, Spedale di Santo 

Niccholò § 243
_, fuori della Porta a Santo Gallo, Spedale di 

Santo Gallo § 225
_, fuori delle Mura, Santa Candida § 314
_, Garullo, Spedale di Santo Giovanni Batista 

et di Santa Chiara § 227
_, Gattolino, Chiesa di Santo Piero § 161
_, Ischeraggo: v. Scheraggio
_, Marone, Frati di Santo Piero § 219, 262;
_, Mercato Vecchio = Merchato Vechio, Chie-

sa di Santo Andrea § 112; Chiesa di Santo 
Tomaso § 143

_, Monteloro, Compangnia della Vergina 
Maria § 272; Munistero di Santa Maria a 
Candegli § 201

_, Mura alla Porta a Pinti, Munistero di San 
Giusto § 199

_, Oltrarno, Chiesa di Santo Niccholò § 144, 
145

_, Orto, Santo Michele § 57; Compangnia 
della Vergine Maria § 277

_, Palchetto, Chiesa di Santo Michele § 139
_, Piaza = Piazza, Munistero di Santo Filice 

§ 298; Spedale di Santo Niccholò § 315
_, _, Popolo, Compangnia di Nostra Donna 

§ 261
_, Pinti, Munistero di Santo Benedetto § 354; 

Spedale di Santo Pagolo § 303
_, Piviere di Santo Giovanni § 167
_, Ponte alle Grazie = Rubaconte, Orato di 

santa Maria delle Grazie § 223
_, Ponte Vecchio, Chanonicha di Santo Ste-

fano § 59, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71; 
Comandria di Santo Sipolcho § 216

_, Porta a San Friano, Munistero di Santo 
Govanni § 213

_, Prato, Munistero di Santa Maria § 198
_, Scheraggio, Prioria di Santo Piero § 97
_, sopra Arnno = Soprarno, Prioria di Santo 

Iachopo § 114, 115, 116, 117
_, sopra Porta, Prioria di Santa Maria § 120
_, Tori = Torri, Chiesa di Santo Miniato § 

146
_, Verzaia = Verzzaia, Chiesa di Santa Maria 

§ 186; Spedale di Santo Giuliano § 250
_, Via Chiara, Spedale di Santa Maria § 254
_, Via di Sangallo = Santo Gallo, Munistero 

di Santa Lucia § 203; Spedale de’ preti § 
249; Spedale di Santo Giovanni § 242; 
Spedale di Santo Lò § 275

_, _, Querccieto, Munistero di Santa Maria § 
283

_, Via Ghibellina, Munistero di Santo Iacho-
po et Santo Lorenzo § 257

_, Altare di Santo Nofri § 280; Arccivescho-
vado § 1; Badia § 292; Badia di Camal-
doli § 295; Badia di Santo Brancazio § 
297; Calonachato di San Lorenzzo § 72, 
82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 93, 94, 
95, 96; Capitolo di’ Duomo § 2; Capito-
lo et convento delle Pinzochere del terzo 
ordine di santo Francesco § 222; Ceppo 
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delle sette hopere della Miserichordia § 
214; Charmmino § 265; Chiesa di San 
Bartolomeo de’ Brigliai § 136; Chie-
sa di San Fiorenzo § 149; Chiesa di San 
Michele Visdomini § 141; Chiesa di San 
Pietro Celoro § 127; Chiesa di San Ro-
molo § 122; Chiesa di San Simone § 131; 
Chiesa di Santa Cicilia § 152; Chiesa di 
Santa Lucia de’ Mangoli § 155, 156, 157, 
158, 159; Chiesa di Santa Margherita § 
137; Chiesa di Santa Maria Alberighi § 
134; Chiesa di Santa Maria Nipote Cosa 
§ 151; Chiesa di Santa Maria Ughi § 138; 
Chiesa di Santa Trinita § 296; Chiesa di 
Santo Bartolomeo tra ’ Brigliai § 135; 
Chiesa di Santo Benedetto § 162; Chiesa 
di Santo Brocolo § 129; Chiesa di Santo 
Ciervago § 167; Chiesa di Santo Dona-
to fra ’ Vechietti § 154; Chiesa di Santo 
Firenze § 148; Chiesa di Santo Friano § 
110; Chiesa di Santo Ghirigoro de’ Bardi 
§ 150; Chiesa di Santo Govanni Vange-
lista § 132; Chiesa di Santo Leo § 133; 
Chiesa di Santo Michele Bisdomini § 
140; Chiesa di Santo Piero Bonchonsi-
glio § 163; Chiesa di Santo Piero Cielo-
ro § 126; Chiesa di Santo Romeo § 142; 
Chiesa di Santo Romolo § 121; Chiesa di 
Santo Ruffello § 147; Chiesa di Santo Sal-
vadore § 128; Chiesa di Santo Simone § 
130; Chiesa overo Spedale di Santa Maria 
Marta § 258; Comanderia overo magone 
di Santo Antonio § 278; Compangnia 
de’ Bianchi di Santa Maria e Santo Ago-
stino § 281; Compangnia della Laude di 
Santo Francesco § 274; Compangnia del-
le Laude di Santo Marccho § 271; Com-
pangnia delle Laude di Santo Spirito § 
282; Compangnia delli Nocenti § 264; 
Compangnia di Santo Alberto del Char-
mino § 268; Compangnia di Santo Bar-
naba et Concordia § 290; Compangnia 
di Santo Grolamo delli Ingiesuati § 291; 
Compangnia di Santo Piero Gattolino § 
266; Compangnia di Santo Piero Marti-

ro § 238; Conpangnia di Santo Marccho 
Vecchio § 256; Convento d’Ongni Santi 
§ 300; Convento di Santo Barnaba § 245; 
Convento di Santo Marcho § 246; Duo-
mo § 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 
53, 54, 55, 56, 57, 58; Frati del Charm-
mino § 220; Frati de’ Servi § 232; Frati di 
Santa Croce ordine di santo Francesco § 
229; Frati di Santa Maria Novella § 237; 
Frati di Santo Basilio delli Ermmini § 218; 
Frati di Santo Spirito § 236, 259; Miserri-
chordia § 157; Munistero di Ciestello § 
312; Munistero di San Francesco de’ frati 
minori § 230; Munistero di Santa Agata § 
202; Munistero di Santa Apollonia § 210; 
Munistero di Santa Filicita § 170; Muni-
stero di Santa Horssa § 204; Munistero di 
Santa Maria della Neve § 305; Munistero 
di Santa Verdiana § 309; Munistero di 
Santo Anbrugo § 165; Munistero di San-
to Gherardo § 206; Munistero di Santo 
Giuliano da Montayone § 260; Muniste-
ro di Santo Govanni Batista § 289; Mu-
nistero di Santo Iachopo di Ripoli § 255; 
Munistero di Santo Lucha § 205; Muni-
stero di Santo Niccholò Magore § 187; 
Munistero di Santo Piero Magore § 164, 
826; Munistero di Santo Piero Martiro § 
239; Munistero di Santo Salvestro § 313; 
Munistero et chonvento di Santa Maria 
delli Angnoli § 284; Munistero overo 
donne della Reyna Cielo § 200; Oratoro 
di Santa Maria delle Grazie § 153; Prioria 
dei Santi Apostoli § 119; Prioria di San 
Paolo § 108, 109; Prioria di Santa Maria 
Maggiore § 98, 99, 100, 101, 102, 103, 
104, 105; Prioria di Santo Apostolo § 
118; Prioria di Santo Michele Berteldi § 
106; Prioria di Santo Pagholo § 107; Pri-
oria di Santo Pulinari § 113; Sancta Maria 
Magore § 286; Santa Croce § 273; Santo 
Francesco § 202; Santo Gilio § 253; Santo 
Gorgo § 111; Santo Nicholò, Spedale di 
Santo Antonio et Santo Nicholò § 288; 
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Santo Piero Gattolino § 244; Spedale del-
le divote del Charmino § 276; Spedale di 
Santa Maria della Schala § 241; Spedale 
di Santa Maria Nuova § 285; Spedale di 
Santo Giuliano de’ Vettori § 244; Spedale 
di Santo Iacopo et Santo Filipo deto Por-
cellana § 221; Spedale di Santo Matteo § 
251; Spedale di Santo Nofri de’ Tintori § 
279; Spedale et capella di Santo Stefano 
et di Santo Martino § 292; Spedale overo 
convento delle donne vetere § 286

Firenzuola, Chiesa di Santo Govanni Batista 
§ 953

Fiume (Vicchio di Mugello), Chiesa di Santo 
Stefano § 1086

Fiume Coturno (Vicchio di Mugello), Chie-
sa di Santa Filicita § 902, 909

Fognana (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santa Maria § 531

Foltingniano: v. Faltignano (San Casciano in 
Val di Pesa) 

Fonti (Firenze), Chiesa di Santo Ilari § 178
Foresta = Foresto: v. Rocca (Palazzuolo sul 

Senio) 
Foresto: v. Coniale (Firenzuola) 
Fornello (Pontassieve), Chiesa di Santa Ma-

ria § 853
Fortuna = Fortuni (San Piero a Sieve), Chiesa 

di Santo Giusto § 1010
Fosca = Fostia (Dicomano), Chiesa di Santo 

Piero § 1266
Franeto: v. Farneto (Pontassieve) 
Frena = Friena (Firenzuola), Chiesa di Santa 

Maria § 948
Fungniano: v. Fognana (Barberino Tavarnel-

le) 
Fuori di Firenze: v. Ughi (Rignano sull’Arno) 

Gabbiano (San Piero a Sieve), Chiesa di San-
to Lorenzo § 1008

Gabbiavola (Castelfiorentino), Chiesa di 
Santo Bartolomeo § 638

Gabbiola (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Stefano § 691

Gabiano: v. Gabbiano (San Piero a Sieve) 
Gabiaole: v. Gabbiavola (Castelfiorentino) 

Gabiuola: v. Gabbiola (San Casciano in Val 
di Pesa) 

Gaburaccio: v. Caburaccio (Firenzuola) 
Gagliano (Barberino di Mugello), Chiesa di 

Santo Bartolomeo § 958; Compangnia 
della Vergine Maria § 975; Compangnia 
di Santo Bartolomeo § 974

Galiga = Galigha (Pontassieve), Chiesa di 
Santo Lorenzo § 854

Galluzzo = Galuzzo (Firenze), Massa Pagana, 
Chiesa di Santa Lucia § 192

Gamberaia = Ganberaia (Firenze), Chiesa di 
Santo Michele § 385

Gangalandi (Lastra a Signa), chastello, Chon-
pangnia di Sa’ Martino § 1188

_, chomune § 1194
_, Chanonacha di San Martino § 1170; 

Chiexa di Sa’ Martino § 1193; Hopera 
de’ poveri § 1183

Gavignano (Poggibonsi), Chiesa di Santo 
Donato § 519

Gavignano (Scarperia), Chiesa di Santo Mar-
tino § 1020

Gersolè = Gerssolè (Impruneta), Chiesa di 
Santo Piero § 400

Ghangalandi = Ghanghalandi: v. Gangalandi 
(Lastra a Signa) 

Ghonfienti: v. Gonfienti (Prato) 
Ghualdo: v. Gualdo (Sesto Fiorentino) 
Ginestra (Lastra a Signa), Spedale di Santa 

Maria § 795
Ginigingho: v. Gavignano (Scarperia) 
Giogoli (Scandicci), Pieve di Santo Allesan-

dro § 809
Giolica (Prato), Horatorio overo munistero 

de’ frati di Sant’Anna § 1133
Giracola = Giratola (Barberino di Mugello), 

Chiesa di Santo Anbruogo § 967
Girone (Fiesole), Chiesa o vero horatoro San-

to Iacopo § 847
Gogoli: v. Giogoli (Scandicci) 
Gonfienti (Prato), Chiexa di San Martino § 

1129, 1134; Horatorio di Sa’ Martino § 
1137

Granaiolo = Granaiuolo (Castelfiorentino), 
Chalonicha di Santo Matteo § 670
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Greve (Scandicci), Chiesa di Santa Maria § 
817

Grezzano (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 
Santo Stefano § 1054

Gricciano: v. Grignano (Castelfiorentino)
Gricignano (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 

Santa Maria overo Santo Andrea § 1069
Grieve: v. Cintoia (Firenze); v. Greve (Scan-

dicci); v. Tuto (Scandicci) 
Grignano (Castelfiorentino), Chiesa di Santo 

Iachopo § 634
Grignano (Pontassieve), Chiesa di Santo 

Martino § 872
Grignano (Prato), Chiesa di Santo Andrea § 

983
Gringniano: v. Gavignano (Poggibonsi); v. 

Gricignano (Borgo San Lorenzo); v. Gri-
gnano (Pontassieve) 

Grizano: v. Grezzano (Borgo San Lorenzo) 
Gualdo (Firenzuola), Chiesa di Santa Maria 

§ 939
Gualdo (Sesto Fiorentino), Chiexa di San 

Giusto § 1227

Impruneta = Inpruneta, Pieve di Santa Maria 
§ 391

Isola (Firenzuola), Spedale di Santa Maria § 
954

Lago (Scarperia), Chiesa di Santo Martino § 
1040

Lama (Calenzano), Chiesa di Santo Martino 
§ 1121

Lamole (Lastra a Signa), Chiexa di Santa Ma-
ria § 1172

Lancialberti (Certaldo), Chiesa di Santa Ma-
ria § 567

Larcciano di Mugello = Larciano: v. Faltona 
(Borgo San Lorenzo) 

Laschio: v. Cischio (Vicchio di Mugello) 
Lastra (Lastra a Signa), Chapella di Santa 

Maria § 1178
Latera = Laterra (Barberino di Mugello), 

Chiesa di Santa Maria § 1001; Chiesa di 
Santo Niccholò § 994

Lecceto (Lastra a Signa), Frati di Santa Maria 
§ 1196

Leccia (Montespertoli), Chiesa di Santa Ma-
ria § 626

Leccio (Calenzano), Chiesa di Santo Mar-
tino § 1110; Chiesa di Santo Romolo § 
1112

Leccio (Poggibonsi), Chiesa di Santa Maria 
§ 557

Lechore: v. Lecore (Campi Bisenzio); v. Leco-
re (Signa) 

Lecia: v. Leccia (Montespertoli) 
Lecio: v. Leccio (Calenzano); v. Leccio (Pog-

gibonsi) 
Lecore (Campi Bisenzio), Chiexa di Sant’A-

gniolo § 1176
Lecore (Signa), Chiexa di San Biagio § 1174; 

Chiexa di San Piero § 1184
Legniaia = Legnaia (Firenze), § 80; Chiesa di 

Santo Chiricho § 185
Legniaia = Legnaia (Montelupo Fiorentino), 

Chiesa di Santo Michele § 718
Legri (Calenzano), Chiesa di Santo Piero § 

1114; Compangnia detta pieve § 1111; 
Piviere di Santo Soveri § 1109; Spedale di 
Santo Lorezo § 1117

Lezano = Lezzano (San Piero a Sieve), Chiesa 
di Santo Michele § 1012

Liffoli (Certaldo), Chiesa di Santo Martino 
§ 585

Lignano = Ligniano (Greve in Chianti), 
Chiesa di Santa Lucia § 412; Chiesa di 
Santo Lucha § 425

Linari (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Niccholò § 530; Chiesa di Santo 
Stefano § 529; Compangnia Chomune § 
536; Compangnia di Santa Maria § 533; 
Oratoio di Santa Maria § 532; Spedale di 
Santo Govanni § 535

Lingniano: v. Lignano (Greve in Chianti) 
Livizano = Livizzano (Montespertoli), Chie-

sa di Santo Donato § 627, 630
Lomena: v. Lumena (Scarperia) 
Loncastro (Vicchio di Mugello), Chiesa di 

Santo Lorenzo overo Santo Godenzo § 
898, 907
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Lonciano (Sesto Fiorentino), Chiexa di San 
Donato § 1220

Lotto: v. Luto (Montespertoli)
Lozole = Lozzole (Palazzuolo sul Senio), 

Chiesa di Santo Bartolomeo § 923
Lucardo = Luchardo (Certaldo), Chiesa di 

Santo Donato § 578
Lucardo = Luchardo (Montespertoli), Chiesa 

di Santo Giusto § 493; Chiesa di Santo 
Martino § 484; Oratoro di Santo Lari § 
498

Lucho: v. Luco (Borgo San Lorenzo); v. Luco 
(Poggibonsi); v. Macerata (Borgo San Lo-
renzo) 

Luciano (Montelupo Fiorentino), Chiexa di 
Sa’ Micchele § 1173

Luciano (San Casciano in Val di Pesa), Chie-
sa di Santo Donato § 410

Lucigliano (San Piero a Sieve), Chiesa di San-
to Michele § 998, 1006

Lucignano (Montespertoli), Chiesa overo 
prioria di Santo Stefano § 491, 499; Ora-
toro di Santa Maria § 499

Lucingniano: v. Lucigliano (San Piero a Sie-
ve); v. Lucignano (Montespertoli) 

Luco (Borgo San Lorenzo), Chiesa di Santo 
Nicholò § 1063; Munistero di Santo Pie-
ro § 1064

Luco (Poggibonsi), Chiesa di Santo Martino 
§ 503, 540

Lugliano: v. Lucigliano (San Piero a Sieve) 
Lumena (Scarperia), Chiesa di Santo Michele 

§ 1018, 1022
Lungangniana = Lungagnana (Montesperto-

li), Chiesa di Santo Ilari § 599
Luto (Montespertoli), Chiesa di Santa Maria 

§ 606

Macerata (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 
Santo Gorgo § 1055, 1063

Magano = Maggiano (Certaldo), Chiesa di 
Santo Miniato § 581

Magliano (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Iachopo § 459

Magliano (Vaiano), Oratoro di Santo Miche-
le § 987

Magliano: v. Mogliana (Montespertoli) 
Magngniano: v. Megognano (Certaldo) 
Maiano (Certaldo), Chiesa di Santo Martino 

§ 582
Mangniano: v. Magliano (Barberino Tavar-

nelle) 
Mangona = Mangone (Barberino di Mugel-

lo), Chiesa di Santa Maria § 968; Chiesa 
di Santo Bartolomeo § 961

Mantignano (Firenze), Spedale di Santa Ma-
ria § 824

Mantigno (Palazzuolo sul Senio), Chiesa di 
Santo Andrea § 920

Mantingniano: v. Mantigno (Palazzuolo sul 
Senio) 

Manzano (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Martino § 612

Maradi: v. Marradi 
Marchoiano: v. Marcoiano (Scarperia) 
Marcialla (Barberino Tavarnelle), Convento 

di Santa Maria, frati ermitani § 468
Marciola (Scandicci), Chiesa di Santa Maria 

§ 808
Marcoiano (Scarperia), Chiesa di Santa Ma-

ria § 1023, 1025
Marignolle (Firenze), Chiesa di Santa Maria 

§ 815; Chiesa di Santo Chirico § 814
Marina: v. Due Marine (Calenzano) 
Maringniolla: v. Marignolle (Firenze) 
Marliano (Lastra a Signa), Chiesa di Santa 

Maria § 778; Chiesa di Santo Lorezo § 
782; Compangnia di Santa Maria § 790

Marradi, Munistero di Santa Liperata § 335
Martignana = Martingniano (Empoli), Calo-

nicha di Santo Bartolomeo § 622
Megognano (Certaldo), Chiesa di Santo Ipo-

lito § 569
Megognano (Poggibonsi), Chiesa di Santo 

Piero § 541
Melsula = Mensola (Firenze), Munistero di 

Santo Martino § 334
Mensola = Mensole (Montespertoli), Chiesa 

di Santa Maria § 598
Menzanello: v. Morzanello (Barberino di Mu-

gello) 



Luoghi	 107

Mercato = Mercchato (Montespertoli), Pieve 
di Santo Piero § 593

Mezanello = Mezzalla (Scarperia), Chiesa di 
Santo Benedetto § 1023

Mezzano (Bagno a Ripoli), Chiesa di Santo 
Giusto § 396

Mezzano: v. Nezzano (Impruneta) 
Migliano: v. Cigliano (San Casciano in Val di 

Pesa) 
Migliari (Barberino di Mugello), Chiesa di 

Santo Stefano § 972
Migneto = Mingnietto (Barberino di Mugel-

lo), Chiesa di Santo Niccholò § 964
Miralbello (Scarperia), Chiesa di Santo Bar-

tolomeo § 1037
Miscano = Misciano (Lastra a Signa), Chiesa 

di Santo Donato § 778, 792, 797
Misileo (Palazzuolo sul Senio), Pieve di San-

to Govanni § 913
Mogliana (Montespertoli), Chiesa di Santo 

Michele § 609
Mogogniano: v. Megognano (Poggibonsi)
Molezano = Molezzano = Monazo (Vicchio 

di Mugello), Chiesa di Santo Bartolomeo 
§ 905, 910

Montaccianico (Scarperia), Chiesa di Santo 
Piero § 1024

Montaceraia (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 
Santo Michele § 1088; Chiesa di Santo 
Sano § 1087

Montacuto (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Colonbano § 413

Montacuto (Vaiano), Chiesa di Santo Barto-
lomeo § 986

Montacuto (Vicchio di Mugello), Chiesa di 
Santo Iachopo § 878

Montalbino (Montespertoli), Chiesa di San-
to Giusto § 601; Chiesa di Santo Gorgo § 
608; Chiesa di Santo Michele § 600

Montale (Firenzuola), Chiesa di Santo Iacho-
po § 951

Montalto (Pontassieve), Chiesa di Santo Bar-
tolomeo § 855

Montagnana = Montangniana (Montesper-
toli), Chiesa di Santo Martino § 488

Montazzi (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 
Santo Bartolomeo § 1070

Monte (Certaldo), Chiesa di Santo Michele 
§ 575

Monte (Firenze), Compangnia della disci-
prina Santo Miniato § 267; Monache di 
Simone Baroncelli § 252; Munistero di 
Santo Miniato § 172, 252; Opera di San-
to Miniato § 174; Spedale di Santo Mi-
niato § 173

Monte (Firenzuola), Chiesa di Santo Michele 
§ 932

Monte (Montespertoli), Chiesa di Santo Mi-
chele § 596, 620

Monte (Prato), Chiesa di Sa·lLionardo § 
1132

Monte (San Casciano in Val di Pesa), Chiesa 
di Santa Crestina § 415

Monte a Cieraia: v. Montaceraia (Borgo San 
Lorenzo) 

Monte Acienicho: v. Montaccianico (Scarpe-
ria) 

Monte Aguto: v. Montacuto (Vaiano) 
Monte Albino: v. Montalbino (Montesperto-

li) 
Monte Alto: v. Montalto (Pontassieve) 
Monte Asinaio: v. Montesenario (Vaglia) 
Monte Bello: v. Montebello (Certaldo) 
Monte Bonello: v. Montebonello (Pontassie-

ve) 
Monte Buoni: v. Montebuoni (Impruneta) 
Monte Calvi: v. Montecalvi (San Casciano in 

Val di Pesa) 
Monte Caraia: v. Montaceraia (Borgo San 

Lorenzo) 
Monte Carelli: v. Montecarelli (Barberino di 

Mugello) 
Monte Caroso: v. Montecaroso (Borgo San 

Lorenzo) 
Monte Chucholi: v. Montecuccoli (Barberino 

di Mugello) 
Monte Ciento: v. Montacuto (Vicchio di Mu-

gello) 
Monte Corboli: v. Montecorboli (Barberino 

Tavarnelle) 
Monte di Santo Gago: v. San Gaggio (Firenze) 
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Monte Domini (Firenze), Munistero di mo-
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Monte Fiesole: v. Montefiesole (Pontassieve) 
Monte Firidolfi: v. Monte (San Casciano in 

Val di Pesa) 
Monte Fuscholi: v. Montefoscoli (Borgo San 

Lorenzo) 
Monte Givoni: v. Montegiovi (Borgo San Lo-

renzo) 
Monte Gufoni: v. Montegufoni (Montesper-
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Monte Ipoli: v. Montepoli (Scarperia) 
Monte Lupo: v. Montelupo Fiorentino 
Monte Macerata: v. Montemacerata (San Ca-

sciano in Val di Pesa) 
Monte Masso: v. Montemasso (Bagno a Ripo-

li) 
Monte Moro: v. Montemuro (Radda in 

Chianti) 
Monte Oliveto (Firenze), Munistero di San 

Bartolomeo § 233
Monte Paldi: v. Montepaldi (San Casciano in 

Val di Pesa) 
Monte Petrina: v. Ponte Petrino (Prato) 
Monte Pietrino (Lastra a Signa), Spedale di 

San Salvadore § 1182
Monte Pilli (Bagno a Ripoli), Chiesa di Santo 

Martino § 363
Monte Raoli: v. Monteravoli (Castelfiorenti-

no) 
Monte Rapoli = Monte Rappoli: v. Monterap-

poli (Empoli) 
Monte Ripaldi = Monteripaldi (Firenze)
Monte Santo: v. Montesanto (Barberino Ta-

varnelle) 
Monte Schalari: v. Montescalari (Figline e In-

cisa Valdarno) 
Monte Sisti: v. Montesassi (Vicchio di Mu-

gello) 
Monte Soni: v. Montisoni (Bagno a Ripoli) 
Monte Spertoli: v. Montespertoli 
Monte Termine (Montelupo Fiorentino), 

Munistero § 777
Monte Ughi: v. Montughi (Firenze) 

Montebello (Certaldo), Chiesa di Santo Pie-
ro § 584

Montebonello (Pontassieve), Chiesa di Santo 
Miniato § 869

Montebuoni (Impruneta), Chiesa di Santo 
Piero § 402; Spedale § 329

Montecalvi (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santa Maria § 489

Montecarelli (Barberino di Mugello), Chiesa 
di Santo Michele § 960

Montecaroso (Borgo San Lorenzo), Chiesa 
di Santo Chimento § 1096

Montechio = Montecchio (Scarperia), Chiesa 
di Santo Donato § 1038

Montecorboli (Barberino Tavarnelle), Chie-
sa di Santo Michele § 508

Montecuccoli (Barberino di Mugello), Pieve 
di Santo Michele § 976

Montefiesole (Pontassieve), Pieve di Santo 
Lorenzo § 863

Montefolchi (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Fabbiano § 419

Montefoscoli (Borgo San Lorenzo), Chiesa 
di Santa Maria § 1071; Chiesa di Santa 
Maria, ordine di Valenbrosa § 1078

Montegiovi (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 
Santo Andrea § 1092

Montegufoni (Montespertoli), Chiesa di 
Santo Lorenzo § 602

Montelupo Fiorentino, alla Salita, Compan-
gnia overo spedale § 794

_, Capella di Santo Lorenzo § 798, 799; 
Chiesa di Santo Chiricho § 781; Chiesa 
di Santo Govanni § 777; Chiesa di Santo 
Miniatello § 780; Compangnia di Santo 
Lorenzo della fusta et Santo Govanni § 
789; Compangnia di Santo Miniato § 
793; Spedale di Santo Iachopo et Santo 
Chiricho § 796; Spedale di Santo Ni-
cholò de’ frati predicatori § 800

Montemacerata (San Casciano in Val di 
Pesa), Chiesa di Santa Maria § 409

Montemasso (Bagno a Ripoli) Chiesa di San-
to Salvadore § 384

Montemuro (Radda in Chianti), Badia § 325
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Montepaldi (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Piero § 687

Montepoli (Scarperia), Chiesa di Santo Lo-
renzo § 1027; Compangnia di Santo Lo-
rezo § 1030

Monterapoli = Monterappoli (Empoli), po-
polo della pieve di Santo Govanni, Com-
pangnia dello spedale del Crocifisso § 
684; Pieve di Santo Govanni § 667, 668, 
669, 684; 

_, Chapella della Natività di Christo overo 
altare § 680; Chiesa di Santo Lorenzo § 
675, 676, 678, 682, 683; Horatoro Cha-
pella di Santo Piero overo Santo Andrea 
§ 681

Monteravoli (Castelfiorentino), Chiesa di 
Santo Andrea § 640

Monteripaldi (Firenze), Chiesa di Santo Mi-
chele § 176

Montesanto (Barberino Tavarnelle), Chalo-
nicha di Santo Refungniano § 517

Montesassi (Vicchio di Mugello), Chiesa di 
Santo Giusto § 883

Montescalari (Figline e Incisa Valdarno), Ba-
dia = monastero § 320, 353

Montesenario (Vaglia), Frati de’ Servi di Ma-
donna Santa Maria di Mugello § 1097

Montespertoli, Chiesa di Santo Andrea § 
614; Spedale di Santo _ § 617

Monticelli (Firenze), Compangnia di Santo 
Piero § 269; Munistero di Santa Maria 
§ 234; Munistero di Santo Piero § 304; 
Spedale § 316

Montici (Firenze), Chiesa di Santa Margheri-
ta § 175; Compangnia di Santa Marghe-
rita § 263

Montingnana: v. Mantignano (Firenze) 
Montisci: v. Montici (Firenze) 
Montisoni (Bagno a Ripoli), Chiesa di Santo 

Lorenzo § 380
Montughi (Firenze), Chiesa di Santo Marti-

no § 168; Munistero di Santa Marta § 306
Morcella: v. Marciola (Scandicci) 
Morello (Sesto Fiorentino), Chiexa di Santa 

Maria § 1218

Morgiano = Morssano (Bagno a Ripoli), 
Chiesa di Santo Andrea § 386

Morrocco ? (Barberino Tavarnelle), Oratoro 
di Santa Maria Vergine § 501

Morzanello (Barberino di Mugello), Chiesa 
di Santo Lorenzo § 962

Morzano (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Michele § 624

Morzzano: v. Manzano (Montespertoli) 
Moscano: v. Mosciano (Scandicci) 
Moscheta = Moscheto (Firenzuola), Badia di 

Santo Piero § 321, 955
Mosciano (Scandicci), Prioria della Caloni-

cha § 111; Chiesa di Santo Paolo § 813
Mucciano (Borgo San Lorenzo), Chiesa di 

Santa Agata § 1053, 1058
Mucciano (San Casciano in Val di Pesa), 

Chiesa di Santo Iachopo § 440
Mugello: v. Fiume Coturno (Vicchio di Mu-

gello); v. Sant’Agata (Scarperia) 
Mugnone = Mungnione (Firenze), Munistero 

di Santo Martino § 197; Spedale di Santo 
Bartolomeo § 226

Nebbiano (Certaldo), Chiesa di Santo An-
gniolo § 452

Nebbiano (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Friano § 611

Nebbiavole = Nebiale (Montelupo Fioren-
tino), Chiesa di Santo Piero § 774, 779; 
Compangnia di Santo Piero § 788

Nezzano (Impruneta), Chiesa di Santo Mi-
chele § 405

Novoli = Nuovoli: v. (Firenze), Chiesa di San-
to Andrea § 418; Chiesa di Santo Cristo-
fano § 169; Chiexa di Santa Maria § 858, 
1243; Chonpagnia di Santa Maria § 1254

Olena (Barberino Tavarnelle), Chiesa di San-
to Piero § 510

Olmi (Borgo San Lorenzo), Chiesa di Santa 
Maria § 1068

Oltr’Orme = Oltrorme (Empoli), Chiesa di 
Santa Maria § 673

Ongniano: v. Ugnano (Firenze) 
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Orticaia = Ortichaia (Dicomano), Chiesa di 
Santo Iacopo § 1269

Ortimino (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Vito § 604

Osmannoro (Sesto Fiorentino), Chapitolo e 
chonvento di Santa Croce § 1162; Speda-
le di San Bernardo § 1164

Padula = Padule (Sesto Fiorentino), Chiexa 
di Santa Maria § 1224

Padule (Vicchio di Mugello), Popolo di San-
to Piero § 912; Chiesa di Santo Piero § 
904; Spedale di Santo Donato § 912

_, Chiesa di Santo Andrea § 896; Oratoro di 
Santo Iachopo § 884; Pieve di Santo Ca-
scano § 895, 906

Pagliariccio = Pagliericcio (Vicchio di Mu-
gello), Chiesa di Santo Martino § 903

Pagnana (Empoli), Chiesa di Santa Crestina 
§ 716

Pagniana (Lastra a Signa ?), Chiexa di Santa 
Maria § 1195

Palazuolo = Palazzuolo (Barberino Tavarnel-
le), Chiesa di Santo Bartolomeo § 482

Palazuolo = Palazzuolo sul Senio, Chiesa di 
Santo Stefano § 918

Palcho = Palco (Firenze), Chiesa di Santo Pie-
ro § 357

Palma (Scandicci), Compangnia di Santo 
Martino § 831, 832

Pancole = Pancoli (Greve in Chianti), Chiesa 
di Santo Iustino § 394

Pane (Firenze), Pieve di Santo Stefano § 
1241, 1250; Spedale di Santo Stefano § 
1253

Pangniana: v. Spicchio (Vinci) 
Pangniano: v. Pagnana (Empoli) 
Pania: v. Pane (Firenze) 
Papaiano = Papiano = Pappaiano (Poggibon-

si), Chiesa di Santo Andrea § 538; Chiesa 
di Santo Piero § 542

Papiano (Pratovecchio Stia), Chiesa di Santo 
Andrea § 338

Paradiso (Bagno a Ripoli), Munistero § 240
Parmignio: v. Pisignano (Vaiano) 

Pasingniano: v. Passignano (Barberino Tavar-
nelle); v. Pisignano (San Casciano in Val 
di Pesa) 

Passignano (Barberino Tavarnelle), Badia § 
293

Pastina (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Martino § 523

Paternno = Paterno (Bagno a Ripoli), Chiesa 
di Santo Stefano § 370; Compangnia di 
Santo Stefano § 372

Paternno = Paterno (Vicchio di Mugello), 
Chiesa di Santo Donato § 1271

Paterno (Vaglia), Chiesa di Santa Maria § 
1106

Pedimonte (Palazzuolo sul Senio), Chiesa di 
Santo Piero § 926

Peglio (Firenzuola), Chiesa di Santo Lorenzo 
§ 940; Compangnia di Santo Lorenzo § 
944

Perchussina = Percussina (San Casciano in 
Val di Pesa), Chiesa di Santo Andrea § 
432

Peretola (Firenze), Chanonacha overo chiexa 
di Santa Maria § 1242; Chiexa di Santa 
Maria § 1251

Pergolato (Montespertoli), Chiesa di Santo 
Piero § 495

Peringniano = Permiano (Barberino Tavar-
nelle), Chiesa di Santo Bartolomeo § 509

Pesa: v. Bonazza (Barberino Tavarnelle); v. 
San Pancrazio (San Casciano in Val di 
Pesa) 

Pesca = Pescia, Santo Antonio § 340
Pescina = Piscina (Sesto Fiorentino) 
Petrazzi (Castelfiorentino), Calonicha di 

Santa Maria § 632
Petrignolo = Petringniuola (Certaldo), Chie-

sa di Santo Donato § 563
Petriolo = Petriuolo (Firenze), Chiexa di San 

Biagio § 1204, 1212; Spedale di San Bia-
gio § 1214

Petriolo = Petriuolo (San Casciano in Val di 
Pesa), Chiesa di Santo Stefano § 434

Petrognano (Barberino Tavarnelle), Chiesa 
di Santo Piero § 526
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Petrognano (Montelupo Fiorentino), Chiesa 
di Santo Giusto § 773

Petroio (Barberino di Mugello), Pieve di San-
to Govanni § 992

Petroio (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Gimingniano § 420; Chiesa di San-
to Giusto § 460

Petroio (Empoli), Chiesa di Santo Giusto § 
717

Petroio (Pontassieve), Chiesa di Santo Mar-
tino § 868

Petroio (Vinci), Chiesa di Santa Maria § 707
Petrone (Scarperia), Chiesa di Santo Barto-

lomeo § 1011
Petrongniano: v. Petrognano (Barberino Ta-

varnelle); v. Petrognano (Montelupo Fio-
rentino) 

Pezatole = Pezzatole (San Piero a Sieve), 
Chiesa di Santo Lorezo § 1105

Piamonte: v. Pimonte (Barberino di Mugel-
lo); v. Pimonte (Prato) 

Pianettolo = Pianezzo (Borgo San Lorenzo), 
Chiesa di Santo Iachopo § 1053

Piazano = Piazzano (Borgo San Lorenzo), 
Chiesa di Santo Miniato § 1067

Piazza (Borgo San Lorenzo ?), Chiesa di San-
to Miniato § 1084

Pie’ del Monte: v. Pedimonte (Palazzuolo sul 
Senio) 

Pie’ Magore: v. Pimaggiore (Vicchio di Mu-
gello) 

Pietramora (Firenzuola), Chiesa di Santo Za-
nobi § 943

Pieve Vechia = Pievecchia (Pontassieve), 
Chiesa di Santa Lucia § 864, 865

Piglio: v. Peglio (Firenzuola) 
Pila (Borgo San Lorenzo), Chiesa di Santo 

Niccholaio § 1094
Pimaggiore (Vicchio di Mugello), Chiesa di 

Santo Piero § 889
Pimonte (Barberino di Mugello), Pieve di 

Santa Liperata § 989, 991
Pimonte (Prato), Chiexa di Santa Chrestina 

§ 1130
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Ruffignano = Rufigniano (Firenze), Chiexa 
di San Salvestro § 1247

Ruose: v. Aleroso (Barberino Tavarnelle) 



114	 Indice II 

Ruose: v. Rose (Impruneta) 
Rupecanina (Vicchio di Mugello), Chiesa di 

Santo Michele § 892
Rusinani: v. Susinana (Palazzuolo sul Senio) 
Ryviano: v. Rivaia (Barberino Tavarnelle) 
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Valdelsa = Valdessa (Certaldo), Spedale et 
compangnia della Vergine Maria § 572

Valdipesa: v. Val di Pesa (Montelupo Fioren-
tino) 

Valechio: v. Vallecchio (Castelfiorentino) 
Valenbrosa: v. Vallombrosa (Reggello) 
Valle (Palazzuolo sul Senio), Chiesa di Santo 

Bartolomeo § 928
Valle: v. Valli (Firenzuola) 
Vallecchio (Castelfiorentino), Chiesa di San-

to Michele § 635
Valli (Firenzuola), Chiesa di Santo Bartolo-

meo § 952
Vallombrosa (Reggello), Munistero § 318, 

350
Varlungho = Varlungo (Firenze), Chiesa di 

Santo Piero § 371
Verbana: v. Urbana (Sesto Fiorentino) 
Verzaia = Verzzaia (Firenze), Munistero di 

Santa Anna § 196; Munistero di Santa 
Maria § 235

Vespignano = Vespingniano (Vicchio di Mu-
gello), Chiesa di Santa overo calonicha di 
Santo Martino § 1066

Vezano = Vezzano (Vicchio di Mugello), 
Chiesa di Santa Maria § 900; Chiesa di 
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Santo Ipolito § 901; Chiesa di Santo Pie-
ro § 899

Vezzano (Calenzano), Chiesa di Santo Lo-
renzo § 1120; Chiesa di Santo Ilari § 1120

Vicchio di Mugello, lega § 897
Vicchio di val di Grieve: v. Vico dell’Abate 

(San Casciano in Val di Pesa) 
Vicchio: v. Rimaggio (Bagno a Ripoli); v. Vico 

dell’Abate (San Casciano in Val di Pesa); 
v. Vicchio di Mugello 

Vicho Feraldi: v. Vicoferaldi (Pontassieve) 
Vicho Fiorentino: v. Vico (Barberino Tavar-

nelle) 
Vicho l’Angnia: v. Vicolagna (Dicomano) 
Vicho: v. Vico Panzanese (Pontassieve); v. 

Vico val d’Elsa (Barberino Tavarnelle) 
Viciano (Impruneta), Chiesa di Santo Cri-

stofano § 812
Vico (Barberino Tavarnelle), Chiesa di Santo 

Andrea § 528; Chiesa di Santo Michele 
§ 463

Vico dell’Abate (San Casciano in Val di Pesa), 
Chiesa di Santo Angniolo § 421; Chiesa 
di Santo Niccholaio § 422

Vico Panzanese (Pontassieve), Chiesa di San-
to Niccholò § 865

Vico val d’Elsa (Barberino Tavarnelle), Calo-
nicha di Santo Salvadore et Santo Miche-
le § 521

Vicoferaldi (Pontassieve), Chiesa di Santa 
Maria § 875

Vicolagna (Dicomano), Chiesa di Santo Ste-
fano § 1268

Vigesimo (Barberino di Mugello), Chiesa di 
Santa Maria § 322

Vigliano (Barberino Tavarnelle), Chiesa di 
Santo Lorenzo § 451

Vigliano (Palazzuolo sul Senio), Chiesa di 
Santo Lorenzo § 921

Villa (Dicomano), Chiesa di Santo Donato § 
1267

Villa Mangnia: v. Villamagna (Bagno a Ri-
poli) 

Villa Nuova: v. Villanova (Barberino di Mu-
gello) 

Villamagna = Villamangnia (Bagno a Ripo-
li), Chiesa di Santo Romolo § 375; Pieve 
di Santo Donnino § 374, 1258;

Villanova = Villanuova (Barberino di Mugel-
lo), Chiesa di Santo Iachopo § 963; Com-
pangnia di Santo Iachopo § 973

Villole (Poggibonsi), Chiesa di Santo Giusto 
§ 558

Villore (Vicchio di Mugello), Spedale di Sa’ 
Iacopo § 1261

Viminiccio (Vicchio di Mugello), Pieve di 
Santo Martino § 877

Vinchola: v. Vico (Barberino Tavarnelle) 
Vingniano (Vaiano), Chiesa di Santa Maria 

§ 985
Vingniano: v. Viciano (Impruneta) 
Vingniuola: v. Albignola (Montespertoli) 
Visiano: v. Vigliano (Palazzuolo sul Senio) 
Visignano (Firenzuola), Chiesa di Santo 

Christofano § 942
Vitiana = Vitiano (Empoli), Chiesa di Santo 

Martino § 701, 702
Vitiano (Poggibonsi), Chiesa di Santo Gorgo 

§ 522
Vitigliano (Vicchio di Mugello), Chiesa di 

Santo Allesandro § 886
Voltingniano = Voltigiano (Montespertoli), 

Chiesa di Santo Iachopo § 595; Compan-
gnia di Santo Iachopo § 618

Vozano: v. Vezzano (Vicchio di Mugello) 

Zufolana (Vicchio di Mugello), Spedale § 
911
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Delle persone, cariche, famiglie e comunità citate nel documento si riporta in tondo la dizione 
originale e in corsivo quella attuale, con il rimando alla più antica. Le persone si elencano per 
nome di battesimo, mentre le famiglie per cognome, senza l’eventuale preposizione di spe-
cificazione. Di tutte si indica il ruolo in tondo, se asserito esplicitamente nell’Imposta, o in 
corsivo, se ricostruibile dal contesto. L’indice si chiude con il riferimento numerico alle righe 
(1-1274) o alla carta (1r) in cui si trovano citati i nomi.

Acciaiuoli, famiglia 7
Agostino, santo 426, 448, 590, 1049
Alberighi, famiglia 134
Alberti, famiglia 389
Albizzi, famiglia 24
Amerigho de’ Medici, canonico del duomo di 

Firenze 3
Andrea di Domenicho Fiocho, canonico del 

duomo di Firenze 23
Andrea di Iachopo da Empoli, canonico del 

duomo di Firenze 11
Andrea de’ Bardi, canonico del duomo di Fi-

renze 15
Andreoli = Andreuoli, famiglia 353
Angniolo Andreuoli, converso di Monte 

Schalari 353
Antellesi, famiglia 6
Anthonio ser Thomasi ser Francisci Masi, uf-

ficiale del comune di Firenze c. 1r
Antonio Acciaiuoli, canonico del duomo di 

Firenze 7
Antonio Casini, cardinale di San Marcello e ca-

nonico del duomo di Firenze 53, 54
Antonio de’ Peruzzi, canonico del duomo di 

Firenze 30
Antonio di Billincone, canonico di San Lo-

renzo di Firenze 92
Antonio di Ghezzo 55

Antonio di Rota, cappellano di Sant’Antonio 
in Santa Lucia de’ Magnoli 158

Arcivescovo di Firenze 1
Ardito dall’Antella, canonico del duomo di 

Firenze 6
Armeni: v. Ermmini 
Arrighi, famiglia c. 1r

Baldasare del maestro Antonio, canonico di 
San Lorenzo di Firenze 77

Bardi, famiglia 15, 150
Baroncelli, famiglia 252, 358
Bartolomeo d’Andrea, canonico di San Lo-

renzo di Firenze 78
Bartolomeo da Chorneto, canonico del duo-

mo di Firenze 29
Bartolomeo Freschobaldi, canonico del duo-

mo di Firenze 25
Batista Castellani, canonico del duomo di Fi-

renze 4
Beccuti = Bechuti, famiglia 105
Bernardo Adimari: v. Nipote Cosa
Bernardo di Giovanni, canonico del duomo di 

Firenze 31
Bernardo di Giovanni, chalonico di Santo 

Stefano a Ponte 63
Bernardo di Govanni, monacho di Valenbro-

sa 350
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Bernardo, chalonico di San Lorenzo di Firen-
ze 81

Bianchi, confraternita 281
Bischeri, famiglia 49
Bisdomini = Visdomini, famiglia 140
Boscholi, famiglia 12
Brogotti, famiglia 754
Bucelli, famiglia 8

Capitani di Orsanmichele: v. Chapitani d’Or-
to Santo Michele 

Capitolo di’ duomo di Firenze 2
Capponi: v. Chapponi 
Cardinale di San Marcello: v. Antonio Casini 
Carmelitani scalzi: v. Scalzi 
Carnesecchi: v. Charnesechi 
Carulli: v. Charulli 
Castellani, famiglia 4
Castello Pieri de Quaratensibus, ufficiale del 

comune di Firenze c. 1r
Cavalcanti: v. Chavalchanti 
Ceppo delle sette hopere della Miserichordia, 

ente ospedaliero 214
Chapitani d’Orto Santo Michele, confrater-

nita 57
Chapponi = Capponi, famiglia 18
Charnesechi = Carnesecchi, famiglia 103
Charulli = Carulli, famiglia 95
Chavalchanti = Cavalcanti, famiglia 21
Chomune di Linari 536
Chorssini = Corsini, famiglia 52
Christofano di Bonicho, chalonico di Santo 

Stefano a Ponte 60
Cierbone, cappellano di San Giovanni Decol-

lato in Santo Stefano a Ponte 69
Compagnia del Bigallo e della Miserichordia 

373
Compagnia della vesta biacha nella pieve di 

Empoli 732
Compagnia della vesta nera nella pieve di 

Empoli 735
Compangnia della frusta nera nella chiesa de’ 

frati di Empoli 736
Compangnia della fusta in Montelupo 789
Compangnia di San Zanobi 51
Comune di Linari: v. Chomune di Linari 

Comunis Florentie c. 1r
Corsini: v. Chorssini 
Cristoforo di Bonico: v. Christofano di Boni-

cho cura 901

Davanzati, famiglia 17
Dino de’ Pechori, canonico del duomo di Fi-

renze 19
Divote del Charmino 276
Donne della Reyna del Cielo 200
Donne vetere a Santa Maria Magore 286

Ermmini = Armeni, popolo 218

Fabri = Fabbri, arte 275
Fagiuoli, famiglia 1187
Filipo delli Albizzi, canonico del duomo di 

Firenze 24
Firidolfi, famiglia 415
Francesco d’Antonio, canonico di San Loren-

zo di Firenze 76
Francesco de’ Salviati, canonico del duomo di 

Firenze 10
Francesco, santo 222, 229, 230, 446
Francisco Tomasi dello Strinato, ufficiale del 

comune di Firenze c. 1r
Frati de’ Servi di Firenze 232
Frati de’ Servi di Madonna Santa Maria di 

Mugello, altrimenti di Monte Asinaio 
1097

Frati del Charmmino di Firenze 220
Frati di Castello Fiorentino 647
Frati di sant’Agostino della Scharperia 1049
Frati di sant’Agostino di Ciertaldo 590
Frati di sant’Agostino di Poggibonsi: v. Ro-

mitani di Pogibonzi 
Frati di sant’Agostino di Val di Pesa 426, 448
Frati di Sant’Anna 1133
Frati di Santa Croce, ordine di san Francesco 

di Firenze = Frati minori di san Francesco 
di Firenze 229, 230

Frati di Santa Maria delle Selve 1196
Frati di Santa Maria Novella di Firenze 237, 

445
Frati di Santo Basilio delli Ermmini 218
Frati di santo Francesco 446
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Frati di Santo Piero del Marone 219
Frati di Santo Spirito di Firenze 236
Frati ermitani di Marcialla 468
Frati minori di san Francesco di Firenze = 

Frati di Santa Croce, ordine di san Fran-
cesco di Firenze 229, 230

Frati predicatori in Montelupo 800
Freschobaldi = Frescobaldi, famiglia 25

Ghuadangni = Guadagni, famiglia 14
Ghuglielmo da Prato = Guglielmo da Prato, 

canonico del duomo di Firenze 9
Gimingniano da Prato, canonico del duomo 

di Firenze 16
Giovanni de’ Boscholi, canonico del duomo 

di Firenze 12
Giovanni de’ Charulli, cappellano di San 

Giovanni in San Lorenzo di Firenze 95
Giovanni di Bartolomeo da·lLegniaia, cano-

nico di San Lorenzo di Firenze 80
Giovanni Rondinelli, canonico del duomo di 

Firenze 27
Giovanni Spinellini, canonico di San Lorenzo 

di Firenze 79
Giraldi, famiglia 44, 801
Girolami, famiglia 71
Govanni Tinghi, fondatore dell’ospedale di 

San Giovanni a Poggibonsi 544
Guadagni: v. Ghuadangni 
Guaschoni = Guasconi, famiglia 87
Guglielmo da Prato: v. Ghuglielmo da Prato 

Hopera nella pieve di Signia = Opera della 
pieve di Signa 1189

Iachopo di Giovanni, chalonico di Santo Ste-
fano a Ponte 62

Iachopo di Simone, canonico del duomo di 
Firenze 28

Iachopo Vitozzi, cappellano di San Iacopo in 
Santa Lucia de’ Magnoli 159

Ingiesuati, confraternita 291

Larione, cappellano di San Lorenzo in Santa 
Lucia de’ Magnoli 156

Lorenzo da Pisa, canonico di San Lorenzo di 
Firenze 91

Lotto, fondatore dell’ospedale 369
Lucha di Cino, canonico di San Lorenzo di 

Firenze 74

Magnoli = Mangnoli = Mangoli, famiglia 85, 
155

Marccho Davanzati, canonico del duomo di 
Firenze 17

Marino Ghuadangni, canonico del duomo di 
Firenze 14

Martino Francisci dello Scarfa, ufficiale del 
comune di Firenze c. 1r

Matteo Bucelli, canonico del duomo di Firen-
ze 8

Matteo di Santo Romeo, canonico di Santo 
Stefano a Ponte 61

Matteo Morelli de Morellis, ufficiale del co-
mune di Firenze c. 1r

Medici, famiglia 3, 46
Michele Angniolo de’ Rosy da Siena, mona-

cho di Valenbrosa 351
Micho Chapponi, canonico del duomo di Fi-

renze 18
Miserichordia di Firenze, confraternita 37, 

157
Monache di San Domenicho di Cafagio di 

Firenze 231
Monache di Monte Domini 228
Morelli, famiglia c. 1r

Neri d’Andrea, canonico di San Lorenzo di 
Firenze 75

Niccholaius ser Verdiani Arrighi, notarius 
dictorum officialium impositorum seu 
prestantie c. 1r

Nicholò Banduccio, canonico del duomo di 
Firenze 22

Nipote Cosa, fondatore della chiesa di Santa 
Maria 151

Opera della chiesa di San Lorenzo a Poggi-
bonsi 561

Opera della pieve di Signa: v. Hopera nella 
pieve di Signia 



122	 Indice III 

Parte Ghelfa = Parte Guelfa 56
Pechori = Pecori, famiglia 19, 38
Peruzzi, famiglia 30
Pigli, famiglia 1151
Pinzochere del terzo ordine di san Francesco 

= Pinzocchere del terz’ordine dei minori 
222

Populus Florentie = Popolo di Firenze c. 1r
prebenda 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 

15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29, 30, 31, 60, 61, 62, 63, 73, 
74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 91, 92

Preti di via di Sangallo 249
Priore di San Lorenzo di Firenze 73
Proposto di Fiesole 47

Quaratesi, famiglia c. 1r

Ridolfi, famiglia 117
Romitani di Pogibonzi 550, 561
Rondinelli, famiglia 27, 96
Rosy = Rosi, famiglia 351
Ruberto Chavalchanti, canonico del duomo 

di Firenze 21

Salarelli = Saltarelli, famiglia 861
Salutato di messer Coluccio, canonico del 

duomo di Firenze 5
Salviati, famiglia 10
Sapiti, famiglia 50
Scalzi = Carmelitani scalzi, ordine religioso 

341
Schala, ente ospedaliero 241, 474, 551
Simone Baroncelli 252
Spinellini, famiglia 79
Spini, famiglia 26
Strinato = Strinati, famiglia c. 1r
Strozzi, famiglia 13

Tinghi, famiglia 544
Tintori, arte 279
Tomaso da Chasca, cappellano di San Zanobi 

nel duomo di Firenze 48
Tommaso della Bordella, canonico del duomo 

di Firenze 20

Ubertino delli Strozzi, canonico del duomo di 
Firenze 13

Ughi, famiglia 138, 383

Vanozo di maestro Gieri da Santo Govanni, 
monacho di Valenbrosa 352

Vechietti = Vecchietti, famiglia 154
Veri = Vieri de’ Medici, fondatore della cap-

pella di Santo Stefano nel duomo di Fi-
renze 46

Vettori, famiglia 244
Visdomini: v. Bisdomini 
Vitozzi, famiglia 159
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